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1 Premessa

IL presente documento contiene le caratteristiche tecniche, i dati tecnici caratteristici delle apparecchiature e le modalità di installazione di tutti i componenti facenti parte degli impianti meccanici a servizio delle opere da realizzare.
La configurazione degli impianti e la disposizione delle apparecchiature è illustrata nelle tavole di progetto.

I criteri di dimensionamento e la descrizione delle scelte impiantistiche sono contenuti nelle relazioni tecniche degli impianti meccanici
2 IMPIANTI MECCANICI 

Gli impianti meccanici da realizzare saranno a servizio esclusivo dello stabile definito come edificio 21. 

Gli impianti meccanici da realizzare sono: 

· Impianto di condizionamento;

· Impianto di trattamento aria a portata variabile;

· Impianto di recupero acque meteoriche;

· Impianto di adduzione scarico;

· Impianto di protezione attiva antincendio;

· Impianto gas tecnici e rivelazione fughe gas;

· Impianto ad azoto liquido per biobanca;
· Sistema di termoregolazione e BMS;

2.1 Esclusioni / Inclusioni dall’appalto impianti meccanici

ESCLUSIONI 

· Impianti idrico / sanitari – Esclusione della fornitura dei sanitari (inclusa solo la posa in opera, risulta fornita e posta in opera la cassetta di risciacquo (da 6+3 litri);

· Forniture tecniche per laboratori (cappe / camere calde/fredde apparecchiature atte alle lavorazioni tipiche dei laboratori)

· Estrattori per cappe e inverter, la fornitura avverrà da parte del fornitore delle cappe chimiche;

· Opere di sostegno strutturale (pedane / piattaforme ecc.);

· Risultano escluse le linee di cablaggi elettrico (cavi esclusi);

-
Il cablaggio elettrico e di segnale è a carico della ditta di installazione elettrica.
-
Assistenze murarie 

- 
Demolizioni e smantellamento di opere sia edili che impiantistiche

- 
collegamento delle liee gas alle attrezzature le quali saranno installate in un secondo tempo a carico dell’appaltatore delle attrezzature.


INCLUSIONI 
· L’ingegnerizzazione di pagine grafiche lo start-up è a carico della ditta che realizzerà gli impianti meccanici;
· E’ compreso l'allaccio degli scarichi alla colonna esistente.
· L’installazione della termoregolazione (valvole / centraline ) risulta a carico della ditta che realizzerà gli impianti meccanici (esclusi i cavi);
AVVERTENZE

E' cura della Ditta installatrice incaricata della realizzazione, verificare la rispondenza di quanto rilevato o ipotizzato, che è stato posto a base di progetto, e comunicare formalmente ad un Professionista abilitato, ai sensi del DM 37/08, eventuali discordanze dal reale.

E’ comunque parte integrante delle opere tutto ciò che è necessario al perfetto funzionamento di tutti gli impianti, anche non espressamente indicato.
2.2 Descrizione degli elaborati di progetto 

Nella presente relazione sono descritti gli impianti meccanici di nuova realizzazione da porsi a servizio dell’edificio.
I principali documenti costitutivi il presente progetto sono:

· Relazione Generale impianti meccanici; 

· Relazione specialistica e di calcolo impianti meccanici;

· elaborati grafici e schemi;

· Disciplinare tecnico; 

· Piano di manutenzione; 

Ogni altro impianto, anche assimilabile all'impianto meccanico o a servizio dello stesso che non trova esplicita descrizione nella presente relazione o negli elaborati grafici allegati non è da ritenersi oggetto di attività progettuale e non ricade in alcun modo sotto la responsabilità dello scrivente.

3 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA SICUREZZA ANTISISMICA DEGLI IMPIANTI MECCANICI 
Tutti gli staffaggi dovranno essere dimensionati ed ancorati alle strutture portanti del fabbricato e in modo da sopportare, in relazione ai propri carichi, le vibrazioni e le accelerazioni massime previste, tenendo conto delle normative vigenti.

In corrispondenza dei giunti di fabbricato dovranno essere previsti compensatori di dilatazione flessibili per tubi e canali in grado di assorbire gli spostamenti assiali ed angolari tra i corpi di fabbrica

Gli staffaggi di sostegno delle reti fluidiche dovranno essere ancorati direttamente alle strutture in c.a. del fabbricato e mai alle murature di tamponamento e dimensionati per sopportare, in relazione ai carichi sostenuti, le accelerazioni massime previste. I calcoli relativi al dimensionamento delle tralicciature di sostegno di apparecchiature aeree, saranno a carico dell’Appaltatore. Tutte le apparecchiature ed i macchinari fissi verranno ancorati direttamente alle strutture del fabbricato per mezzo di basamenti metallici e tiranti di fondazione dimensionati per resistere alle sollecitazioni massime previste.

Tutte le tralicciature e gli impalcati di sostegno delle apparecchiature aeree dovranno essere dimensionati e verificati in relazione al grado di sismicita’ prescritto dalle NTC 2008. Per gli impianti ritenuti essenziali (di prima categoria), l’ Appaltatore dovra’ sottoporre per approvazione alla D.L., 30 giorni prima della realizzazione, i seguenti documenti: Disegni costruttivi degli staffaggi di supporto e ancoraggio degli impianti e delle tralicciature metalliche di sostegno delle apparecchiature, riportanti la modalità di ancoraggio alle strutture del fabbricato, ed i relativi calcoli di dimensionamento statico/dinamico con i riferimenti normativi. I calcoli dovranno essere sottoscritti da un professionista abilitato. Disegni e calcoli relativi al dimensionamento dei tiranti di ancoraggio di tutte le appecchiature. Disegni costruttivi dei giunti flessibili di compensazione degli spostamenti assiali e angolari per le tubazioni, canalizzazioni, cavi e vie cavi con i relativi calcoli di riferimento. Dichiarazioni che tutte le apparecchiature fornite, relative agli impianti ritenuti essenziali, sono conformi al NTC 2008 .
4 IDRICO – SANITARIO E SCARICO
4.1 Cassetta di scarico 
Destinazioni d'uso 

• Per pareti in muratura • Per vasi a pavimento • Per il risciacquo ad una quantità, a due quantità o risciacquo con catenella 

Proprietà 

• Cassetta di risciacquo da incasso con azionamento frontale • Cassetta di risciacquo da incasso isolata contro la condensa • Rete portaintonaco premontata • Curva di risciacquo innestata • Curva di risciacquo regolabile di 2 cm verso l'alto e di 1 cm verso il basso • Lavori di montaggio e manutenzione sulla cassetta di risciacquo da incasso senz'attrezzi • Allacciamento idrico in alto a sinistra • Protezione cantiere con apertura per l'ispezione accorciabile, adatta per placche di comando a filo parete.

Dati tecnici

Pressione dinamica 0.1-10 bar; Temperatura massima dell'acqua 25 °C; Impostazione predefinita quantità di risciacquo 6 e 3 l; Campo di regolazione risciacquo lungo 4.5 / 6 / 7.5 l; Campo di regolazione risciacquo breve 3-4 l.

4.2 tubazioni e raccordi

Idrico-sanitario

Tubazioni multistrato in polietilene 

Tubo multistrato metallo termedio in alluminio saldato di testa longitudinalmente, strato legante e rivestimento esterno in polietilene ad alta densità. 

• Conduttività termica 0plastico (PEX-Al-PEX), composto da rivestimento interno in polietilene reticolato, strato legante, strato in.43 W/m/°K 

• Coefficiente di dilatazione termica 0.026 mm/K/m 

• Temperatura di esercizio 0-70°C 

• Temperatura di punta di breve durata 95°C (150 ore anno/ 50 anni) 

• Pressione di esercizio 10 bar 

Fornito in barre, è possibile la piegatura del tubo a mano o con piegatubi. 

Connessioni realizzate con raccordi in ottone speciale trattato a caldo, resistente e laminato a nickel per una protezione contro corrosioni ed incrostazioni, di tipo con connessione a pressione o ad avvitamento. 
4.3 Tubazioni in polietilene – fluidi in pressione 
Le tubazioni dovranno essere in polietilene ad alta densità (P.E.a.d.) fornite in rotoli. I tubi in P.E.a.d. dovranno essere di tipo per fluidi in pressione secondo norme UNI EN 12201 o norme vigenti o successive modifiche e aggiornamenti. Tutti i tubi in P.E.a.d. dovranno essere contrassegnati con il marchio i.i.P. di conformità alle norme UNI. Le giunzioni potranno essere eseguite mediante saldatura di testa o mediante raccorderia come specificato nelle modalità di esecuzione. I tubi in P.E.a.d. e la raccorderia dovranno essere forniti da primarie ditte in grado di offrire il necessario supporto tecnico per l'indicazione delle corrette modalità esecutive. Nella posa in opera delle tubazioni in P.E.a.d. dovranno essere osservate tutte le istruzioni riportate nei manuali di installazione delle case costruttrici, con particolare riferimento agli accorgimenti atti ad assorbire l'elevata dilatazione del P.E.a.d.

4.4 Scarico 

Tubazione di scarico in polietilene ad alta densità a norma UNI EN 1519. Sono inclusi raccordi, bocchettoni di connessione alla colonna di scarico.

Tubazioni in polietilene alta densità da utilizzare nelle colonne montanti di raccolta degli scarichi acque bianche e nere, all’interno dei fabbricati. Tubi in polietilene alta densità rinforzati con fibre minerali durante il processo produttivo, destinati alle condotte di scarico fonoisolanti realizzate all’interno dei fabbricati, con capacità fonoisolante minima di 13 dB(A). La Ditta produttrice dovrà essere in possesso di Certificazione di Qualità Aziendale in conformità alle norme ISO 9001:2000, rilasciata da ente competente e accreditato, e associato a IQNet. I tubi devono essere prodotti con il metodo dell’estrusione. I raccordi devono essere prodotti con il metodo dell’inietto fusione ed esclusivamente con materiali aventi le stesse caratteristiche fisico-chimiche dei tubi e riportanti lo stesso marchio.

Sifoni anti odore per fancoil 

Sifone anti-odore a servizio delle collonne di scarico delle condense dei fancoiol 

Sifone per scarico condensa munito di sfera antiodore e  inserito in apposita scatola per l’incasso a parete. La sfera contenuta nel sifone evita l’ingresso di eventuali insetti. Il sifone, una volta installato all’interno della scatola, può essere ispezionato e pulito. Esteticamente la scatola si presenta a parete con un coperchio piatto di colore bianco delle dimensioni di 165x190 millimetri. Il sifone per scarico condensa è disponibile anche per installazione all’esterno della parete.

4.5 Valvola a sfera a 2 vie – attacchi filettati 

Corpo in ottone stampato, sfera in ottone cromato. Guarnizioni in PTFE. Pressione nominale minima PN 16 fino a DN 100. Manicotti con attacchi filettati gas femmina secondo UNI/DIN. Comando manuale con leva in lega di alluminio completa di distanziale in caso di valvola coibentata. Completa di raccorderia, guarnizioni e quanto altro necessario per dare l'opera compiuta.
4.6 Gruppo di riempimento e reintegro automatico 

Corpo e componenti interni in ottone stampato, tenuta in gomma sintetica. Filtro in acciaio inox in entrata, valvola di ritegno con otturatore guidato con molle di richiamo e guarnizioni di tenuta sull'uscita, attacchi filettati. Otturatore in ottone con tenuta realizzata con dischi di teflon e O-ring in gomma sintetica. Molla con ghiera di taratura separata dal fluido attraverso una membrana a elevata resistenza ed elasticità. Coperchio inferiore smontabile dotato di volantino per l'intercettazione del gruppo di riempimento e per l'ispezione dell'otturazione. Manometro 0-400 KPa sull' uscita. Pressione massima di esercizio in ingresso PN 16. T. max. 90°C. Completo di raccorderia e guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta. Il gruppo di riempimento sarà installato in posizione verticale o orizzontale, con molla di richiamo rivolta verso l'alto, nel senso di flusso indicato sul corpo. A monte e a valle del gruppo saranno installati rubinetti di intercettazione a sfera e una linea di by-pass, provvista anch'essa di intercettazione.
4.7 Pompa di ricircolo sanitario 

La pompa di ricircolo dovrà essere del tipo a rotore bagnato e gestita con orari opportuni per evitare eccessivi spechi energetici. Per soddisfare i requisiti minimi della classe energetica provinciale B può essere necessario integrare la produzione di acqua calda sanitaria con l’impiego di impianti a fonti rinnovabili (p.es. impianto solare termico) installati sull’edificio secondo le prescrizioni di carattere generale della Tutela per il paesaggio.

4.8 Coibentazioni tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno essere coibentate, salvo quando diversamente indicato, secondo le modalità nel seguito specificate. In ogni caso gli spessori minimi di coibentazione dovranno essere conformi alle normative vigenti.  

A tal proposito si allegano, nella relazione tecnica,  i valori minimi degli spessori e le caratteristiche degli isolanti e delle finiture esterne. 
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TUBAZIONI
1 montonti vertical delle tubazioni devono essere posti al di qua dellisolamento termico
dellinvolucro edifzio, verso linterno  del fabbricato ed i relafivi spessori mirimi
dellisolamento che risultano dalla tabellal vanno moltipicati per 0.5. (coso B)

Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate né allesterno né su locali non riscaldati
gi spessori di cui allo tabellol, vonno moltipicati per 0,3, (CASO €)

CANALIZZAZIONI

1/ conali dellaria calda per la chimatizzazione invernale posti in ambienti non riscakdati devono
essere colbentati con uno spessore di isolante non inferiore gl spessari indicati nella labela
1 per tubazioni i diametro esterno da 20 a 39 mm.

Nel caso in cui ko conalizzazione passi in ambient riscaldati il valore suddetto va moltplcato
er 0.3

Acouk FrEoba senTaRi

Lo coibentazione dovrd essere pari a 130 mm per centrali termiche e covedi esterni metre
9.0 mm per tubazioni satto traccia e cavedi interni al‘involucro riscaldato





Tutti i materiali impiegati per la realizzazione delle coibentazioni dovranno essere privi di amianto. 

Per le aree in cui sarà richiesto l'impiego di materiali in classe 0 od in classe 1 di reazione al fuoco, le coibentazioni dovranno essere realizzate con materiali isolanti certificati ed omologati per la classe di reazione al fuoco richiesta . 

La Ditta dovrà presentare il relativo certificato di conformità ai sensi del punto 8.4 del D.M. 26.06.1984. Per i locali di pubblico spettacolo e per i locali aperti al pubblico dovranno essere utilizzati coibenti privi di alogeni, CFC, HCFC, e PVC, a bassa emissione di fumi. Il rivestimento isolante oltre che avere lo scopo di ridurre a valori economicamente accettabili le perdite energetiche, dovrà essere tale da creare un’efficace protezione delle tubazioni dalle corrosioni.  

Questi valori dovranno essere ridotti o maggiorati, secondo le prescrizioni del titolo 2 del regolamento d'esecuzione della Legge 10/91, quando ricorrano le condizioni ivi previste. Le temperature dell'acqua riportate in tabella saranno quelle minime di mandata. 

Modalità di esecuzione :

Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o passaggi attraverso muri e solette, non dovrà ricoprire i supporti, dovrà essere eseguito separatamente per ogni singolo tubo. 

In particolare nel caso di isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda dovrà essere garantita la continuità della barriera vapore e pertanto l'isolamento non dovrà essere interrotto nei punti in cui la tubazione appoggia sui sostegni. 

Il rivestimento isolante potrà essere eseguito solo dopo le prove di tenuta, dopo i vari controlli previsti e dopo l’approvazione della D.L. sulla campionatura presentata. 

L'applicazione del rivestimento protettivo (PVC o alluminio) dovrà essere eseguita solo dopo approvazione della Direzione Lavori. 

Prima dell’applicazione degli isolamenti tutte le tubazioni dovranno essere spazzolate e verniciate con vernice protettiva antiruggine applicata con due mani di vernice di diverso colore. 

Qualora siano da temersi delle rotture per dilatazione occorrerà creare dei giunti i quali andranno però protetti ed eseguiti in modo tale che sia impedita ogni infiltrazione d’umidità. 

Tubi di acqua calda e/o fredda posti nei sottofondi o nei tavolati andranno protetti con guaine isolanti anticorrosive. 

Qualora l’isolamento, per esigenze di gestione e manutenzione, debba essere rimosso frequentemente, allora occorrerà prevedere una protezione esterna smontabile. 

Testate con coprigiunto in alluminio 

Il lamierino verrà fissato mediante viti autofilettanti in acciaio inox. 

Il rivestimento sarà a perfetta tenuta antipioggia per le parti esterne. 

L'esecuzione del rivestimento esterno in lamierino di alluminio dovrà essere come segue: 

• il lamierino dovrà essere debitamente calandrato, bordato e tenuto in sede con viti  autofilettanti in acciaio inox 

• sui giunti longitudinali e traversali i lamierini dovranno essere sovrapposti e graffati a  maschio e femmina 

• se richiesto dalle temperature di esercizio dovranno essere creati giunti di dilatazione  aventi lo scopo di assorbire le variazioni dimensionali dei corpi sottostanti 

• a seconda delle dimensioni e della posizione delle parti da rivestire, l'involucro in 

lamiera dovrà essere supportato da distanziatori di vario tipo. 

• lo spessore del rivestimento in alluminio dovrà essere 6/10 mm per ø finiti sino a 200 

mm e 8/10 per ø superiori. 

Guaine in elastomero a celle chiuse 

 Isolamento antistillicidio delle tubazioni di acqua fredda e refrigerata realizzato con l’applicazione di coppelle in elastomero a cellule chiuse, a base di caucciù sintetico, coefficiente di conduttività termica a 0°C ≤ a 0,036 W/m°K. 

Le lavorazioni saranno eseguite come di seguito descritto: 

• campo d’impiego da -200°C a +105°C; 

• peso specifico 90 Kg/m³; 

L’isolante dovrà avere caratteristiche di reazione al fuoco come richiesto dal D.M. marzo 2005 (e

s.m.i.) art. 8, ed essere fornito unitamente a certificazione che ne provi l’appartenenza alla classe

secondo omologazione Ministeriale (copia del certificato di omologazione alla suddetta classe

rilasciato da Istituto Giordano o equivalente):
 Classe di Reazione al fuoco (BL-s2,d0),

4.9 Finitura esterna tubazioni con laminato plastico

Verrà utilizzato laminato plastico auto-avvolgente in P.V.C. ininfiammabile. Prima dell'esecuzione del rivestimento di finitura, la Ditta dovrà richiedere l'approvazione della coibentazione eseguita alla D.L. Il laminato plastico verrà tenuto in posto mediante chiodini a strappo di nylon. Le testate terminali verranno rifinite con lamierini di alluminio.

4.10 Finitura esterna tubazioni con lamierino di alluminio 

Verrà utilizzato lamierino di alluminio al 99,5%, spessore 6/10. Prima dell'esecuzione del rivestimento di finitura, la Ditta dovrà richiedere l'approvazione della coibentazione eseguita alla D.L. L'isolamento dovrà essere protetto mediante cartone cannettato legato tramite filo di ferro zincato. Il lamierino di alluminio verrà fissato mediante viti autofilettanti zinco cromate. Le testate terminali verranno rifinite con lamierini di alluminio.

4.11 Ammortizzatore colpi di ariete 
Dispositivo ammortizzatore contro i colpi di ariete da installare alla sommità delle colonne montanti acqua, costituito da involucro cilindrico di rame per 1200 kPa di esercizio, stantuffo in bronzo, cuscinetto di azoto filettato gas femmina di vario diametro.

4.12 Pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria 

Descrizione sintetica

Pompa di calore aria-acqua a ciclo reversibile della gamma Altherma con tecnologia inverter, esecuzione monoblocco da esterno. Compressore ermetico di tipo Swing.

L’unità è progettata per il riscaldamento nel settore residenziale, può produrre acqua calda con temperatura di mandata fino a 60°C senza l’utilizzo di resistenze elettriche e acqua refrigerata per il raffrescamento.

Per  la produzione di acqua calda sanitaria è necessaria l’installazione e configurazione di un accumulo e prevedere la sonda di produzione ACS 

Utilizza il refrigerante a basso GWP R-32,  il minimo contenuto di refrigerante necessario al funzionamento dell’unità garantisce il minor impatto in termini di potenziali emissioni climalteranti.

Il sistema può essere utilizzato in modo non invasivo per il riscaldamento domestico su impianti in bassa o alta temperatura.

Elementi tecnici e prestazionali

Unità Monoblocco esterna
Refrigerante R-32. GWP: 675. Carica: 3.80 kg.

Prestazioni nominali in riscaldamento:

Potenza resa: 9,37 kW 

Assorbimento elettrico: 1,91 kW 

COP: 4,91

Condizioni di riferimento: temperatura aria esterna = 7°C, temperatura acqua di mandata = 35°C

Prestazioni nominali in raffrescamento:

Potenza resa: 9,10 kW 

Assorbimento elettrico: 1,71 kW 

EER: 5,34

Condizioni di riferimento: temperatura aria esterna = 35°C, temperatura acqua di mandata = 18°C

Campo di funzionamento

in riscaldamento: -25 ÷ 35°C  

in raffrescamento: 10 ÷ 43°C

in produzione di acqua calda sanitaria: -25 ÷ 35°C  

Livello di potenza sonora nominale in riscaldamento: 62 dBA

Dimensioni (A x L x P)  870 x 1380 x 460 mm. 

Peso: 147 kg

Alimentazione elettrica monofase 230 V, 50 Hz. 

Fusibile o interruttore di protezione consigliato: 32 A

L’unità è dotata di tutti i componenti idraulici ed elettronici necessari al proprio funzionamento.

Interfaccia utente remota è prevista nella fornitura e va cablata sull’unità esterna.

È dotata di scambiatore di calore a piastre, circolatore ad alta efficienza, filtro disaeratore, valvola di sicurezza, vaso di espansione e riscaldatore elettrico di riserva.

È possibile sfruttare la funzione Smart Grid ready per la massima integrazione con un impianto fotovoltaico.

Tramite scheda WLAN è anche possibile il controllo dell’operatività dell’unità anche da App mobile Daikin Online Controller.

Componenti

· Scambiatore di calore: a piastre saldobrasate, contenuto d’acqua 2,16 litri
· Vaso d’espansione: chiuso, in acciaio, del volume pari a 8 litri; massima pressione di esercizio pari a 4 bar; pressione di precarica di 1 bar.

· Circolatore ad alta efficienza: con motore DC e controllo della velocità di rotazione attraverso inverter; l’assorbimento alle condizioni nominali è di 180 W.

· Valvola di sicurezza: pressione di taratura 3 bar.

· Valvola di by-pass differenziale: per garantire la portata minima alla pompa di calore. Inclusa nella fornitura dell’unità, da installare preferibilmente nel punto più lontano o sfavorito dell’impianto di distribuzione del calore.

Funzionaltà

Il sistema elettronico di regolazione permette all’unità interna di assicurare le seguenti funzioni:
· Set point di temperatura di mandata dipendenti dal clima e dalle condizioni dell’ambiente interno.
· Doppio set point attivabili tramite contatti remoti.

· Gestione di più zone termiche indipendenti.

· Programmi preimpostati per riscaldamento e raffrescamento.

· Gestione programmi di funzionamento per la pompa di ricircolo dell’acqua calda sanitaria.

· Controllo autonomo della produzione di acqua calda sanitaria.

· Funzione di disinfezione termica per l’accumulo di acqua sanitaria attivabile.

· Gestione valvola deviatrice riscaldamento/acqua calda sanitaria.

· Gestione valvola deviatrice riscaldamento/raffrescamento o valvole di intercettazione.

· Controllo e gestione di una fonte di calore aggiuntiva (bivalenza).

· Modalità silenziosa.

· Monitoraggio dei consumi elettrici e dell’energia termica prodotta.

· Possibilità di controllo remoto tramite App “Daikin Online Controller”

· Possibilità di interfacciarsi con Impianto Fotovoltaico per la gestione ottimale dei consumi di energia elettrico e della produzione di energia termica.

Accessori

Controllo remotabile Altherma di design BRC1H “Madoka”

· Pannello di comando remoto da installare; può essere utilizzato con funzione di sonda ambiente.

· Permette: modifica del setpoint di temperatura (temp. acqua in uscita e temp. ambiente), lettura temperatura effettiva, cambiamento modalità operativa (riscaldamento o raffrescamento), modifica setpoint acqua calda sanitaria, impostazione modalità acqua calda sanitaria su Powerful.

SchedA WLAN (BRP069A78)
WLan adapter per la gestione via APP dell’unità Altherma con possibilità di controllo e monitoraggio anche da remoto via Cloud. Necessario BRC1H in ambiente per il controllo della temperatura via APP.

Scheda di comunicazione DCOM-LT/IO
include, oltre alla porta RS485 per connessione Modbus, anche contatti di ingresso e uscita per la gestione e segnalazione dello stato di funzionamento

Riscaldatore ausiliario backup-heater BUH 6-9kW EKLBUHCB6W

Riscaldatore ausiliario elettrico possibilità di collegamento monofase 230 con range di potenza 3-6 kW oppure trifase 400 V con intervallo di potenza 6-9 kW, per Monobloc, installazione a muro.

Richiede la presenza della valvola di bypass EKMBHBP
Valvola di bypass BUH per Monobloc EKMBHBP

Necessaria per escludere il BUH in modalità raffrescamento. Include una valvola deviatrice a 3 vie e una valvola di non ritorno.
Sensore della temperatura esterna delocalizzato EKRSC1

Sonda di temperatura aggiuntiva da utilizzare nei casi in cui il posizionamento dell’unità esterna può fornire misurazioni falsate della temperatura dell’aria.

Valvola di protezione antigelo AFVALVE1

Offre una protezione completa del sistema in caso di interruzione di corrente. Previene la formazione di ghiaccio drenando l’acqua dal sistema. (Nel caso in cui non venga usato glicole). Previene eventuali danni all’unità e ai tubi quando la temperatura scende al di sotto dei 3° C +/- 1° C

Flussostato EKFLSW1

Accessorio necessario in caso di installazione con glicole.

Permette l’interruzione dell’operazione della pompa di calore nel caso

di assenza di flusso.

Produzione di ACS:

Termoaccumuli della serie HybridCube

Accumulatori di calore in plastica da 500 o 300 litri con scambiatori in tubo corrugato in acciaio inox.

L’acqua calda sanitaria viene prodotta in modo istantaneo in un serpentino dedicato, a vantaggio dell’igiene dell’acqua sanitaria.

Per abbinamento con solare termico a svuotamento (Drain-back) o in pressione.

Kit di di commutazione E-PAC per HybridCube

Comprensivi di valvole deviatrici, raccorderia di montaggio, sonda di temperatura per accumulo.

Resistenza elettrica Booster Heater BO3s cod. EKBH3SC

Riscaldatore elettrico ad immersione da 3 kW, alimentazione 230 V,  50 Hz per il supporto delle pompe di calore come booster-heater. Lunghezza 900 mm. Cavo da 2m incluso. Connessione verso l’alto.
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4.13 Accumulatore HybridCube HYC544/32/0
Accumulatore sanitario in materiale sintetico con separazione fra acqua di accumulo e acqua sanitaria.

Sistema a vaso aperto per collegamento con pannelli solari termici a svuotamento.

Scambiatore a serpentino in acciaio INOX per la produzione di acqua calda sanitaria in maniera istantanea.

Scambiatore a serpentino in acciaio INOX per integrazione solare al riscaldamento.

Scambiatore a serpentino in acciaio INOX per il reintegro di potenza mediante fonte esterna.

Pozzetto porta sonde di regolazione.

Contenuto totale acqua di accumulo: 500 lt.

Dati scambiatore a serpentino acqua calda sanitaria: 

· Contenuto acqua: 29 lt.

· Superficie di scambio: 6 mq

· Capacità di scambio: 2900 W/K

Dati scambiatore a serpentino di integrazione al riscaldamento:

· Contenuto acqua: 2,3 lt.

· Superficie di scambio 0,5 mq

· Capacità di scambio:  280 W/K

Dati scambiatore a serpentino di reintegro di potenza:

· Contenuto acqua: 18,5 lt.

· Superficie di scambio 3,8 mq

· Capacità di scambio:  1800 W/K

Pressione massima di esercizio serpentini: 10 bar

Peso vuoto: 93 Kg.

Peso totale pieno: 593Kg.

Dimensioni (larghezza x profondità x altezza): cm. 79x79x164

Temperatura max consentita per l’accumulo: 85°C

Dispersioni con accumulo a 60°C: 1,4 kWh/24h.

4.14 Collettore solare piano ad alta efficienza.

Collettore solare piano ad alto rendimento, adatto sia per applicazioni in pressione sia per applicazioni a svuotamento. Caratterizzato da una cornice impermeabile in alluminio anodizzato nero, superficie captante altamente selettiva, vetro di sicurezza di 4 mm, lana minerale per un efficace isolamento termico del fondo e dei lati del collettore.

Dimensioni (larghezza x altezza x profondità)[mm]:  1300 x 2000 x 85 

Superficie lorda [m2]: 2,6

Superficie captante [m2]: 2,35

Resa minima maggiore di 525 kWh/mq

Collettore certificato Solar Keymark, con controllo del rendimento e della qualità secondo EN 12975:2006.

4.15 Collettori 

Collettore semplice componibile con attacchi in linea, impiegabile per distribuzioni di circuiti sanitari. Derivazioni unilaterali complete di valvole di intercettazione micrometriche integrate. Corpo in ottone nichelato. Tenute in elastomero etilene-propilene ed elastomero nitrile. Volantino in ABS antiurto. Attacchi in derivazione interasse 37 mm filettati M standard RBM per raccordi per tubo di rame, polietilene, multistrato, (oppure M G1/2"). Numero attacchi in derivazione disponibili 2 ÷ 4 vie. Attacchi in linea filettati MF UNI-EN-ISO 228. Temperatura massima di esercizio 95 °C. Pressione massima di esercizio 10 Bar. Misure 3/4” ÷ 1". Coppia di staffe in plastica per fissaggio collettori semplici componibili in cassette di plastica.

4.16 Addolcitore

L'impianto di addolcimento dell'acqua di alimento, ove prescritto sarà del tipo a scambio di basi a funzionamento automatico completo di: 

• contenitore delle resine in acciaio zincato a fuoco o materiale plastico o a vetroresina 

• contenitore del sale in materiale plastico o in acciaio zincato a fuoco e protetto di vernice bituminosa 

• contenitore dell'acqua in entrata 

• saracinesca e valvolame in bronzo o ottone 

• manometro 

Addolcitore a scambio di base di tipo automatico, auto-disinfettante per il trattamento dell’acqua di consumo per uso tecnologico e di consumo, con comando volumetrico e con comando temporizzato per evitare rigenerazioni durante il periodo di massimo consumo. 

Possibilità di avvio ciclo di rigenerazione manuale.  Programmatore con memoria atta a conservare il programma in caso di mancanza di energia elettrica. 

L’apparecchio sarà composto di una colonna completa con by-pass di miscela e di un serbatoio per la preparazione automatica della salamoia. 

Capacità e caratteristiche specifiche degli addolcitori presenti su gli altri elaborati di progetto. 

Accessori: 

A corredo dell'impianto devono essere forniti e installati: 

• manometri in ingresso ed uscita; 

• contatore a monte dell'addolcitore, con valvole di intercettazione; 

• attacchi 1/2" per prelievo campioni, rispettivamente a monte ed a valle dell'addolcitore, 

dotati di valvola a sfera con portagomma; 

• disconnettore idraulico a zona di pressione ridotta controllabile; costruzione secondo norma UNI 9157; completo di certificato di idoneità rilasciato dalle Autorità comunali, relativo al sistema anticontaminazione delle reti di acqua potabile; corpo in bronzo e attacchi filettati sino ∅ 2", corpo in ghisa e attacchi a flangia per diametri superiori; 

completo di imbuto di raccolta per connessione alla rete di scarico; completo di valvole 

di intercettazione a monte ed a valle e filtro; 

• filtro di sicurezza per attacchi sino a Ø 2" con cartuccia filtrante in acciaio inox o nylon con grado di filtrazione non inferiore a 50 micron , corpo in materiale plastico , testate e fasce di chiusura in ottone cromato, attacchi filettati; 

• filtro di sicurezza per attacchi da DN 65 a DN 100 con cartuccia filtrante in acciaio inossidabile AISI 304 montata su supporto dello stesso materiale; contenitore in acciaio al carbonio, sabbiato sino al grado A Sa 3 oppure B Sa 3, secondo Swedish Standard Association SIS 55900; rivestimento interno in resina epossidica di tipo idoneo per uso alimentare, spessore a secco non inferiore a 80 micron; rivestimento esterno in ciclo poliuretanico antiacido, spessore a secco non inferiore a 80 micron; coperchio amovibile flangiato con guarnizione di tenuta O-ring e bulloni in acciaio inossidabile; manometro come da specifica, con rubinetto a maschio a 3 vie (in alternativa due rubinetti a due vie) installato a cavallo dell'elemento filtrante, completo di portamanometri con rubinetto a tre vie, flangetta di prova e spirale; eliminatore automatico aria; 

• prima carica di sale e resine; 

• kit per analisi durezza acqua, con reagenti e dosatore; 

• targhette di indicazione delle sigle delle apparecchiature, realizzate in acciaio zincato o in materiale plastico con schermo protettivo in plexiglas trasparente; le sigle delle apparecchiature devono essere coerenti con quelle dei quadri elettrici e con le identificazioni della documentazione come costruito. 

Modalità di installazione :

• by pass generale con valvola di intercettazione; 

• addolcitore posato su basamento in calcestruzzo, prevedendo inghisaggio dei piedi di sostegno per gli addolcitori con corpo in acciaio; per addolcitori con corpo in vetroresina prevedere collari di fissaggio, amovibili,  con guarnizioni. 

• alimentazione elettrica provvista di interruttore e di fusibile; 

• scarico convogliato alla ghiotta di raccolta. 

4.17 Pompa dosatrice 
Pompa dosatrice a membrana a comando elettronico, predisposta per l’asservimento diretto ad un contatore ad impulsi dotata di limitatore del numero massimo di impulsi al minuto e di spia di

funzionamento. Tutte le parti della pompa, a contatto con il liquido da dosare, saranno realizzate con materiale resistente alle corrosioni.

La pompa dovrà essere fornita completa di:

- tubazione di aspirazione, filtro di aspirazione;
- tubazione di iniezione ed iniettore con valvola ritegno.

L’efficienza di tutti i relativi motori elettrici deve essere conforme ai parametri indicati dalla Linea Guida Motori Elettrici – EPA 1992 ad esclusione dei motori di potenza inferiore a 750 W, dei motori multispeed (si applica ai motori ad inverter) e dei motori NON montati in esecuzione orizzontale. La regolazione della portata e del dosaggio avviene o tramite regolazione di frequenza (n° impulsi/min.) o tramite regolazione della cassa del pistone. Si posizionerà la pompa nelle vicinanze o sul serbatoio di accumulo (se predisposto con sella di alloggiamento), avendo cura che l’alimentazione soluzione abbia un minimo di battente sulla pompa stessa, la distanza max. tra loro ammissibile sarà di 80 cm.

La distanza della pompa al punto di iniezione non sarà mai superiore a 500 cm, si disporrà pertanto sulla tubazione o collettore, ove attuare il dosaggio, un raccordo da 3/8" corredato di valvola di intercettazione a sfera. Dopo aver ottemperato alle precedenti prescrizioni, si potranno attuare i collegamenti serbatoio-pompa e pompa-iniettore con le tubazioni flessibili plastiche e raccordi, a corredo della pompa stessa. In caso di dosaggio asservito a contatore emettitore di impulsi, sulla tubazione da additivare verrà inserito il contatore stesso, preceduto dal raccordo di iniezione. Il cavo "impulsi" del contatore andrà collegato in questo caso all'apposito alloggiamento sulla morsettiera della pompa. Si procederà quindi all'alimentazione elettrica della pompa tramite apposita presa o quadro elettrico, verificando la disponibilità di tensione mediante commutatore on/off sulla pompa stessa. In caso di disponibilità di sonda livello minimo, si collegherà il cavo di segnalazione "vuoto" all'apposita boccola di presa.
4.18 Dissalatore ad osmosi inversa
Tecnologia ad osmosi inversa che sfrutta la capacità delle membrane semipermeabili di separare l’acqua dalle sostanze disciolte che essa contiene. La membrana osmotica, che attua il livello massimo di filtrazione, si comporta come una barriera nei confronti non solo di sali, ma anche di sostanze organiche ed inorganiche.

Elettrovalvola d’entrata

Prefiltro a cartuccia da 5 micron

 Prefiltro a cartuccia a carbone attivo

 Pressostato di bassa pressione 

Manometro di bassa pressione Pompa a palette in ottone

 Pressostato di alta pressione Manometro di alta pressione 

Membrane a spirale avvolta (TFC) Contenitori membrane in vetroresina o AISI 316 
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Valvola flussaggio automatico

Conduttivimetro digitale Quadro elettrico generale

Skid autoportante in acciaio inox AISI 304 
Produttore di acqua priva di Sali 

	Tipo 
	Dissalatore ad osmosi inversa 

	Portata permeato 
	500 litri /h

	Pressioneminima/max alimentazione 


	1/ 5 Bar

	Alimentazione Elettrica  
	400Volt /1500 W

	Filtro sedimenti 
	5 micron

	Filtro a carbone attivo 
	5 micron

	Pompa
	si


Caratteristiche tecniche:
4.19 Riduttori di pressione 
Riduttore di pressione con cartuccia estraibile e manometro di indicazione della pressione a valle. Pressione massima a monte 16 bar, pressione a valle da 1 a 6 bar. Completo di valvola a sfera di intercettazione con ritegno incorporato (a valle) e valvola a sfera di intercettazione (a monte). Corpo riduttore in bronzo, membrana in gomma rinforzata speciale, cartuccia in acciaio inox.
4.20 Valvola a farfalla in ghisa – attacchi flangiati (Wafer)

Valvola a farfalla tipo "wafer"; corpo in un unico pezzo in ghisa sferoidale provvisto di flangia o di corona di masselli atti a consentire il montaggio tra una coppia di flange. Albero di comando in acciaio inox, disco a lente in ghisa sferoidale. Sede di tenuta con guarnizione di tenuta in gomma EPDM, tenuta sull’albero in EPDM. Pressione differenziale massima di 10 Bar. Foratura monoflangia secondo UNI PN 16. Pressione nominale PN 16. Temperatura massima di esercizio 100°C. Comando di manovra per mezzo di riduttore e volantino. Verniciatura antiruggine e mano a finire per le parti in vista. Completa di controflange, guarnizioni e bulloni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.

4.21 Valvola di ritegno a molla universale 
Corpo in bronzo od ottone, molla in acciaio inox, otturatore a disco gommato. Montaggio orizzontale o verticale. Pressione nominale minima PN 16. Attacchi con manicotti filettati gas femmina secondo UNI/DIN. T max. 100°C. Completa di raccorderia e guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.
4.22 Filtro in acciaio – attacchi flangiati 
Corpo e coperchio in acciaio fuso al carbonio. Elemento filtrante a cestello in acciaio inox AISI 304. Pressione nominale PN 25 fino a DN 300. Flange forate secondo UNI PN 25 con gradino di tenuta. Montaggio verticale o orizzontale. Completo di controflange, guarnizioni e bulloni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.
4.23 Valvola di taratura in lega di ottone – attacchi filettati 
Corpo valvola e parti interne in lega di ottone (AMETAL). Anelli di tenuta dell'otturatore in PTFE e degli alberi a O-ring in gomma sintetica EPDM. Completa di attacchi piezometrici e rubinetto di scarico. Volantino in nylon completo di dispositivo di preregolazione non manomettibile e tacche indicatrici del valore di preregolazione. Pressione nominale PN 20. T. max 120°C. Attacchi con manicotti filettati gas femmina secondo UNI/DIN. Completa di raccorderia e guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.

4.24 Valvola a sfera a 2 Vie – attacchi flangiati 
Corpo in ottone stampato con sfera in ottone cromato. Guarnizioni di tenuta in PTFE. Pressione

nominale minima PN 16 fino a DN 100. Flange mobili o fisse forate secondo UNI PN 16. Comando manuale con leva in lega di alluminio completa di distanziale in caso di valvola coibentata. Completa di controflange, guarnizioni e bulloni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.

4.25 Valvola a sfera a 2 vie – attacchi filettati
Corpo in ottone stampato, sfera in ottone cromato. Guarnizioni in PTFE. Pressione nominale minima PN 16 fino a DN 100. Manicotti con attacchi filettati gas femmina secondo UNI/DIN. Comando manuale con leva in lega di alluminio completa di distanziale in caso di valvola coibentata. Completa di raccorderia, guarnizioni e quanto altro necessario per dare l'opera compiuta.

4.26 Rubinetto porta manometro – attacchi filettati 
Rubinetto a maschio senza premistoppa con componenti in bronzo o ottone. Completo di flangetta di controllo diametro 40 mm secondo Norme I.S.P.E.S.L. e di levetta di manovra. Pressione nominale PN 6 o, su richiesta, PN 10. Attacchi da 1/4" a 3/4" con manicotti filettati gas maschio e femmina secondo UNI/DIN. Comprensivo di raccorderia e guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.

4.27 Valvola a sfera a 2 vie – attacchi flangiati 
Corpo in ottone stampato con sfera in ottone cromato. Guarnizioni di tenuta in PTFE. Pressione

nominale minima PN 16 fino a DN 100. Flange mobili o fisse forate secondo UNI PN 16. Comando manuale con leva in lega di alluminio completa di distanziale in caso di valvola coibentata. Completa di controflange, guarnizioni e bulloni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.
4.28 Vaso d’espansione pre-pressurizzato 
Vaso di espansione in lamiera di acciaio saldata di spessore idoneo alla pressione di bollo, completo di punzonatura I.N.A.I.L., e vescica in butile vulcanizzata ad elevata resistenza ed elasticità, per la separazione tra liquido e azoto di precarica. Esecuzione pensile fino alla capacità di 50 litri, a pavimento con base di appoggio per grandezze superiori. Pressione di bollo rispettivamente di 500KPa per serbatoio graffato e 600kPa per serbatoio saldato. T. max. esercizio 95°C, minima 5°C. Completo di attacco filettato gas per collegamento al circuito e di ogni altro onere per dare l'opera finita. Il vaso di espansione sarà installato sulla linea di espansione, collegata direttamente al circuito senza interposti organi di intercettazione, e in un punto caratterizzato da una ridotta pressione a regime. Il vaso sarà coibentato e rivestito con lo stesso materiale utilizzato nell'ambito della linea cui è collegato. Sul tratto di tubazione in corrispondenza dell'allacciamento della linea di espansione dovrà essere installato un manometro per la lettura della pressione di esercizio.
4.29 Dispositivo disconnettore
Saranno costituiti da gruppi pre-montati composti da:

Sconnettore a zona di pressione ridotta controllabile

Caratteristiche: sconnettore a tre vie del tipo a zona di pressione ridotta controllabile; ad azione positiva e conforme norma UNI 9157 e norma NF P 43.010. Corpo con sagomature interne atte ad evitare il deposito di impurità, realizzato in bronzo fino al DN 100 ed in ghisa rivestita con resina epossidica atossica per DN superiori. Ritegni di bronzo, dotati di guaina inox antiincrostazione sugli alberi di scorrimento ed equipaggiati con molle in acciaio inox. Guarnizioni di tenuta dei ritegni in EPDM, sedi di tenuta in bronzo teflonato. Meccanismo di controllo della pressione differenziale a diaframma, dotato di membrana in tessuto poliammidico a struttura compatta con rivestimento in neoprene aderente. Attacchi flangiati UNI 2223 serie PN 10. Dispositivo di scarico con bocca di efflusso non raccordabile.
4.30 Valvola di sicurezza qualificata I.N.A.I.L.
Valvola di sicurezza a membrana dotata di certificato o punzonatura di taratura e qualifica I.N.A.I.L, per utilizzo su impianti a circuito chiuso. Corpo, calotta e asta in ottone, molla di richiamo in acciaio, membrana di separazione in gomma sintetica ad alta resistenza ed elasticità. Volantino superiore con sigillo di chiusura contro modifiche del valore di taratura. Guarnizione di tenuta dell'otturatore in gomma siliconica. Sicurezza positiva con garanzia di funzionamento anche in caso di rottura della membrana. Diametro di scarico maggiorato. Pressione nominale PN 10, pressione massima di taratura 600 KPa. Temperatura massima di impiego 100°C, minima 4°C. Sovrappressione 10%, scarto di chiusura 20%. Attacchi filettati GAS F. Completa di raccorderia, guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta. La valvola di sicurezza sarà installata nel punto più alto del generatore o sulla tubazione di mandata dello stesso a una distanza non superiore a mezzo metro.

Non dovranno essere inseriti organi di intercettazione sulla linea di collegamento; questa dovrà

presentare una sezione di passaggio non inferiore a quella di ingresso della valvola, ovvero alla

somma delle sezioni di ingresso in presenza di più valvole in parallelo sulla stessa linea. La bocca di scarico dovrà essere dotata di un collegamento ad imbuto con la tubazione di scarico in modo da evitare possibili contropressioni.
4.31 Contatori volumetrici 

Diametro: DN15 (1/2”), DN20 ( ¾”), DN25 (1”), DN32 (1” ¼)

Caratteristiche Generali 

·  Contatori d’acqua di velocità con tecnologia a getto unico, totalizzatore extra dry e lettura diretta su 8 rulli numeratori, con trasmissione magnetica tra la turbina ed il totalizzatore. 
·  Omologazione metrologica (2004/22/CE):
·  Portate Nominali di funzionamento (Q3): 2.5 m3/h (DN15), 4.0 m3/h (DN20), 6.3 m3/h (DN25), 10.0 m3/h (DN32), 16.0 m3/h 
· Rapporto R (Q3/Q1) ≥ 160

Caratteristiche costruttive contatori a turbina:

·  Il Corpo contatore dovrà essere in Ottone o Bronzo con superficie esterna accuratamente rifinita ed interna con elevata finitura superficiale. Il corpo deve riportare sui due lati una freccia indicante la direzione del flusso dell’acqua. 

· La turbina deve essere in materiale plastico termoresistente a 50 °C, atossico, anigroscopico, di altissima resistenza all’usura, repellente alle incrostazioni. La parte soggetta ad usura deve essere in materiale particolarmente resistente all’usura di rotazione.
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4.32 Filtro autopulente 
Filtro autopulente di sicurezza, completamente automatico, adatto per la filtrazione dell’acqua potabile e delle acque di processo, per l’eliminazione di tutti i corpi estranei fino ad una granulometria di 90 micron. I quattro filtri saranno automaticamente lavati in sequenza, su comando di un timer, al fine di garantire costantemente la massima capacità dell’elemento filtrante. Ogni filtro sarà composto da un corpo in bronzo sormontato da una calotta, all’interno della quale saranno ubicati gli automatismi di lavaggio. Questi automatismi, tramite una lettura differenziale di pressione, rileveranno quando i filtri saranno sporchi e comanderanno il lavaggio che avverrà automaticamente. Le impurità asportate durante il lavaggio verranno convogliate nella parte inferiore del filtro e mediante la valvola di chiusura di sicurezza, usciranno attraverso un imbuto di raccolta. L'imbuto di raccolta dei filtri sarà realizzato in modo da evitare la possibilità di contatto, anche accidentale, tra l'acqua di scarico e l'acqua da filtrare. Il filtro sarà realizzato interamente in materiali aventi requisiti alimentari e dovrà

essere resistente alle corrosioni. La fornitura comprenderà il collettore in bronzo ed il quadretto di Il filtro dovrà essere inserito sulla tubazione dell'acqua da purificare rispettandone la sezione ed avendo cura che questa non sia posta ad una distanza inferiore di 410 mm dalla eventuale soletta sovrastante e di 670 mm dal pavimento. Il verso dei gruppi in bronzo dovrà rispettare il senso direzionale dell'acqua. A monte ed a valle dell'apparecchio si dovranno prevedere le valvole di intercettazione ed un by-pass di esclusione per eventuali interventi manutentivi. La struttura del filtro, nella parte inferiore, verrà raccordata ad uno scarico di fognatura. Tale scarico deve in ogni caso impedire ogni possibile ritorno d'acqua verso il filtro, interponendo un sifone qualora lo stesso, non avvenga a pelo libero.
4.33 Gruppo di pressurizzazione ad inverter 

Il gruppo di pressurizzazione sarà costituito da più pompe di cui una dotata di convertitore di frequenza, le altre a portata costante. Il motore dovrà disporre di ventilazione assistita coll’applicazione di un ventilatore assiale all’interno della calotta copriventola. Il corpo e la girante della pompa dovranno essere realizzati in acciaio inox. Il gruppo di pompaggio sarà corredato di quadro elettrico con cassa in materiale plastico IP54 con visualizzatore LCD, protezioni contro il corto circuito, sotto/sovratensioni e sovratemperatura dei circuiti. Il gruppo di pompaggio sarà completo di collettori d’aspirazione e mandata in acciaio zincato opportunamente dimensionati, vaso a membrana, valvole a sfera su aspirazione e mandata di ogni pompa, valvola di ritegno in mandata, manometro, basamento in profili d’acciaio verniciato ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera compiuta. L’efficienza di tutti i relativi motori elettrici deve essere conforme ai parametri indicati dalla Linea Guida Motori Elettrici – EPA 1992 ad esclusione dei motori di potenza inferiore a 750 W, dei motori multi-speed (si applica ai motori ad inverter) e dei motori NON montati in esecuzione orizzontale. 
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

 COMPONENTI PARTE IDRAULICA 2 Elettropompe centrifughe autoadescanti JET. Basamento in lamiera zincata completo di 4 piedini in gomma antivibranti. Collettori di aspirazione e mandata in acciaio zincato. Valvole a sfera con bocchettone in aspirazione e mandata di ciascuna pompa. Valvole di ritegno in aspirazione di ciascuna pompa. 2 Tappi in ghisa zincata tropicalizzata per chiusura collettori. Manometro radiale con valvola intercettazione. 1 serbatoio a membrana 8 litri (ottimizza il numero avviamenti pompe).

PARTE ELETTRICA 1 modulo Active driver sulla mandata di ciascuna pompa (vedi cenni su Active Driver a inizio paragrafo). 1 centralino di protezione. 

SISTEMA MULTI INVERTER L’Inverter regola in modo continuo la velocita di rotazione di una elettropompa, in modo da mantenere una pressione costante al variare della portata. Le altre elettropompe, sempre a velocita variabile, vengono inserite in cascata, dopo che la prima ha raggiunto la massima velocita e, modulando, compensano le fluttuazioni di pressione nell’impianto. Ad ogni ciclo di funzionamento e possibile impostare la commutazione di riavvio su una pompa diversa, in modo da garantire un utilizzo uniforme di tutte le elettropompe. E’ possibile anche impostare dei tempi di lavoro per singola pompa, con scambio di funzionamento dopo il tempo impostato. La pressione “SP” e regolabile dall’utente tramite due tasti “+” e “-” posti sull’A.D. (di regola tutte le pompe sono impostate allo stesso valore di pressione).
PORTATA DI PROGETO 14 mc/h – 40 m.c.a.
5 CONDIZIONAMENTO E RINNOVO ARIA 

5.1 Gruppo polivalente a 4 tubi

Sistema ecologico polivalente con condensazione ad aria e ventilatori elicoidali. Serie a compressori ermetici scroll e gas refrigerante R454B.

T - Versione ad alta temperatura/efficienza

ALIMENTAZIONE ELETTRICA: 400V/3PH/50HZ

ANTIVIBRANTI: SAM1 - ANTIVIBRANTI A MOLLA

TIPO BATTERIE: BRA - BATTERIA RAME ALLUMINIO

CONTROLLO CONDENSAZIONE: FI-CONTROLLO DI COND.

VALV. ESPANSIONE ELETTRONICA: EEV-VALVOLA ESPANS ELETTRONICA

PREDISP. CONNETTIVITA': SS - SCHEDA SER.RS485 MODBUS

MANOMETRI AP/BP: GM-MANOMETRI ALTA/BASSA PRESS.

OTTIMIZZAZIONE EFFICIENZA: EEO - OTTIMIZZAZIONE EER

RESIST.ANTIGELO EVAPORATORE: RA-RESISTENZA ANTIGELO EVAPORA

SCAMBIATORI: PA-SCAMBIATORE A PIASTRE

VISUALIZZAZ. PRESSIONE DISPLAY: SPS-SEGNALE PRESSION IN SCHEDA

GESTIONE GRUPPO POMPAGGIO: VPF_R

TIPO APPLICAZIONE: 4 – TUBI 

· Struttura portante e pannellatura realizzate in lamiera zincata e verniciata (RAL 9018); basamento in lamiera di acciaio zincata.

·  La struttura è costituita da due sezioni:

· vano tecnico dedicato all’alloggiamento dei compressori, del quadro elettrico e dei principali componenti del circuito frigorifero;

· vano aeraulico dedicato all’alloggiamento delle batterie di scambio termico e degli elettroventilatori

·  Compressori ermetici rotativi tipo Scroll disposti in configurazione bi-circuito completi di protezione termica interna e resistenza del carter attivata automaticamente alla sosta dell’unità (purché l’unità sia mantenuta alimentata elettricamente).

·  Scambiatore principale e secondario lato acqua di tipo a piastre saldobrasate in acciaio inox adeguatamente isolato, completo di resistenza antigelo.

·  Scambiatore lato aria costituito da batteria in tubi di rame e alette di alluminio con sistema di distribuzione ottimizzato per consentire la corretta ripartizione del refrigerante alle batterie in tutte le condizioni di lavoro ed evitare fenomeni di disequilibrio dell’alimentazione di refrigerante tra le varie batterie di ciascun circuito (Patent pending).

·  Valvole termostatiche elettroniche su ogni scambiatore (principale, recupero e batterie).

·  Elettroventilatori elicoidali a rotore esterno, muniti di protezione termica interna e completo di rete di protezione.

·  Nelle versioni T-Alta efficienza e Q-Supersilenziate è di serie il dispositivo elettronico proporzionale per la regolazione in pressione e in continuo della velocità di rotazione del ventilatore fino a temperatura dell’aria esterna di -10°C in funzionamento come refrigeratore e fino a temperatura dell’aria esterna di 40°C in funzionamento come pompa di calore.

·  Opzionale per tutte le versioni il ventilatore di tipo EC (accessorio FIEC) con regolazione in pressione e in continuo della velocità di rotazione del ventilatore fino a temperatura dell’aria esterna di -15°C in funzionamento come refrigeratore e fino a temperatura dell’aria esterna di 40°C in funzionamento come pompa di calore.

·  Attacchi idraulici di tipo Victaulic.

·  Pressostati differenziale a protezione dell’unità da eventuali interruzioni del flusso acqua.

·  Circuiti frigoriferi realizzati con tubo di rame ricotto (EN 12735-1- 2) e/o acciaio inox completi di: filtro deidratatore a cartuccia, attacchi di carica, pressostato di sicurezza sul lato di alta pressione a riarmo manuale, trasduttore di pressione BP e AP, valvola/e di sicurezza sul lato di alta e bassa pressione, rubinetto a monte del filtro, indicatore di liquido, isolamento della linea di aspirazione, valvole di espansione elettroniche, valvola di inversione ciclo e ricevitore di liquido, valvole di ritegno, separatore di gas in aspirazione ai compressori e rubinetto in aspirazione ai compressori.

·  Unità con grado di protezione IP24.

·  Controllo con funzione AdaptiveFunction Plus.

·  L’unità è completa di carica di fluido frigorigeno R454B.

·  Quadro elettrico con grado di protezione IP54 (così come il resto della componentistica elettrica) accessibile aprendo il pannello frontale, conforme alle norme IEC in vigore, munito di apertura e chiusura mediante apposito utensile.

·  Completo di:

· cablaggi elettrici predisposti per la tensione di alimentazione 400-3ph-50Hz;

· cavi elettrici numerati;

· alimentazione circuito ausiliario 230V-1ph-50Hz derivata da trasformatore interno;

· interruttore generale di manovra-sezionatore sull’alimentazione, completo di dispositivo bloccoporta di sicurezza;

· interruttore magnetotermico automatico a protezione dei compressori e degli elettroventilatori;

· fusibile di protezione per il circuito ausiliario;

· contattore di potenza per i compressori;

· comandi macchina remotabili: ON/OFF e selettore estate inverno;

· controlli macchina remotabili: lampada funzionamento compressori e lampada blocco generale.

·  Scheda elettronica programmabile a microprocessore gestita dalla tastiera inserita in macchina.

·  La scheda assolve alle funzioni di:

· regolazione e gestione dei set delle temperature dell’acqua in uscita dalla macchina; dell’inversione ciclo (THAEU); delle temporizzazioni di sicurezza; della pompa di circolazione; del contaore di lavoro del compressore e della pompa impianto; dei cicli di sbrinamento; della protezione antigelo elettronica ad inserzione automatica con macchina spenta; delle funzioni che regolano la modalità di intervento dei singoli organi costituenti la macchina;

· protezione totale della macchina, eventuale spegnimento della stessa e visualizzazione di tutti i singoli allarmi intervenuti;

· monitore di sequenza fasi a protezione del compressore;

· protezione dell’unità contro bassa o alta tensione di alimentazione sulle fasi (accessorio CMT);

· visualizzazione sulla maschera principale delle temperature acqua ingresso/uscita dello scambiatore attivo in quel momento (scambiatore principale o scambiatore di recupero), status di  funzionamento dell’unità (on, off, off da allarme, off da fascia oraria, off da commando remoto), modalità di funzionamento (raffrescamento, riscaldamento, recupero o raffrescamento + recupero), modalità di accensione/spegnimento e set-point di lavoro attivo;

· visualizzazione su maschere dedicate dello stato di funzionamento di ogni singolo circuito. In particolare: pressioni (alta e bassa), temperature (evaporazione), surriscaldamento, step di apertura valvole termostatiche elettroniche e stato di funzionamento dei compressori (on, off, alarm oppure vengono visualizzati i tempi minimi di on/off);

· interfaccia utente con display LCD a menù;

· bilanciamento automatico delle ore di funzionamento delle pompe (allestimenti DP1-DP2, DPR1-DPR2);

· attivazione automatica pompa in stand-by in caso di allarme (allestimenti DP1-DP2, DPR1-DPR2);

· codice e descrizione dell’allarme;

· gestione dello storico allarmi; In particolare, per ogni allarme viene memorizzato:

· data ed ora di intervento;

· i valori di temperatura dell’acqua in/out nell’istante in cui l’allarme è intervenuto;

· i valori di pressione di evaporazione e di condensazione nel momento dell’allarme.

· tempo di ritardo dell’allarme dall’accensione del dispositivo a lui collegato;

· status del compressore al momento dell’allarme;

o Funzioni avanzate:

· gestione Pump Energy Saving;

· comando pompa evaporatore KPE, comando pompa recupero KPR e comando pompa desurriscaldatore KPDS nel caso di fornitura esterna elettropompe (a cura dell’installatore). Per il corretto funzionamento delle unità, l’azionamento delle pompe, a cura dell’installatore, deve essere comandato attraverso l’apposita uscita digitale prevista in scheda a bordo unità;

· funzione High-Pressure Prevent con parzializzazione forzata della potenza frigorifera per temperatura esterne elevate (in funzionamento estivo);

· funzione EEO - Energy Efficiency Optimizer, permette l’ottimizzazione dell’efficienza dell’unità agendo sull’assorbimento elettrico e minimizzandone così il consumo. L’algoritmo, agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori, individua il punto di ottimo che minimizza la potenza assorbita totale (compressori+ ventilatori) dell’unità.

· gestione VPF_R (Variable Primary Flow by Rhoss nello scambiatore principale). VPF_R comprende le sonde di temperatura, la gestione dell’inverter e il software di gestione del refrigeratore;

· predisposizione per collegamento seriale (accessorio SS/KRS485, FTT10/KFTT10, BE/KBE, BM/KBM, KUSB);

· possibilità di avere un ingresso digitale per la gestione del doppio Set-point da remoto (DSP);

· possibilità di avere un ingresso analogico per il Set-point scorrevole mediante un segnale 4-20mA da remoto (CS);

· gestione fasce orarie e parametri di lavoro con possibilità di programmazione settimanale/giornaliera di funzionamento;

· check-up e verifica dello status di manutenzione programmata;

· collaudo della macchina assistito da computer;

· autodiagnosi con verifica continua dello status di funzionamento della macchina.

· Logica di gestione MASTER/SLAVE integrata nelle singole unità (SIR - Sequenziatore Integrato Rhoss) - Vedi sezione specifica per Approfondimento

·  Regolazione del Set-point mediante AdaptiveFunction Plus con due opzioni:

· a Set-point fisso (opzione Precision);

· a Set-point scorrevole (opzione Economy).

DATI TECNICI
Condizioni di progetto - Raffreddamento
Temperatura aria [°C]: 35

Umidità aria [%]: 50

Temperatura ingresso scambiatore utenza [°C]: 12

Temperatura uscita scambiatore utenza [°C]: 7

Altitudine [m]: 0

Fluido scambiatore utenza: Acqua

Fattore di sporcamento [m²°C/kW]: Standard

Temperatura aria [°C]: 35

Umidità aria [%]: 50

Temperatura ingresso scambiatore utenza [°C]: 12

Temperatura uscita scambiatore utenza [°C]: 7

Altitudine [m]: 0

Fluido scambiatore utenza: Acqua

Fattore di sporcamento [m²°C/kW]: Standard

Condizioni di progetto - Riscaldamento
Temperatura aria [°C]: 7

Umidità aria [%]: 90

Temperatura ingresso scambiatore sorgente [°C]: 40

Temperatura uscita scambiatore sorgente [°C]: 45

Altitudine [m]: 0

Fluido scambiatore utenza: Acqua

Fattore di sporcamento [m²°C/kW]: Standard

Condizioni di progetto - Recupero

Prestazioni dell'unità solo raffreddamento (Automatic 1)
Resa (gross) [kW]: 432,0

Potenza assorbita (gross) [kW]: 136,9

EER (gross): 3,16

ESEER: 5,17

Resa (UNI EN 14511/2018) [kW]: 431,0

EER (UNI EN 14511/2018): 3,12

Prestazioni dell'unità in recupero di calore  (Automatic 2)
Resa (*) [kW]: 544,0

Potenza assorbita (gross) [kW]: 136,9

TER: 8,1

Prestazioni dell'unità riscaldamento  (Select 1)
Resa (gross) [kW]: 435,0

Potenza assorbita (gross) [kW]: 132,2

COP (gross): 3,29

Resa (UNI EN 14511/2018) [kW]: 436,1

EER (UNI EN 14511/2018): 3,27

Scambiatore utenza
Raffreddamento

Portata acqua [m³/h]: 74,3

Perdite di carico [kPa]: 27

Ventilatori
Tipologia: Assiale

N° ventilatori: 8

Potenza unitaria assorbita [kW]: 1,2

Portata aria [m³/h]: 152000

Rumore
Livello di potenza sonora (*) [dBA]: 96

Livello di pressione sonora (1m) (**) [dBA]: 76

Livello di pressione sonora (10m) (**) [dBA]: 63,5

Potenza sonora per banda d'ottava

63 Hz [dBA]: 111

125 Hz [dBA]: 107

250 Hz [dBA]: 95

500 Hz [dBA]: 91

1000 Hz [dBA]: 89

2000 Hz [dBA]: 84

4000 Hz [dBA]: 77

8000 Hz [dBA]: 67

(*) Norma di riferimento UNI EN-ISO 9614

(**) Norma di riferimento UNI EN-ISO 3744

Caratteristiche generali
Refrigerante: R454B

Compressori: Scroll

Numero di Compressori: 4

Numero di Circuiti indipendenti: 2

Gradini di parzializzazione totali: 4

Dati Elettrici
Alimentazione elettrica (Potenza) [V-ph-Hz]: 400-3-50

Alimentazione elettrica (Ausiliaria) [V-ph-Hz]: 230-1-50

Corrente nominale (2) [A]: 225,3

Corrente massima [A]: 308,4

Corrente di spunto [A]: 582,1

(2) Riferito alle condizioni nominali: Ta: 35°C  Tw:12/7°C

Dimensione e Pesi
Larghezza [mm]: 4840

Altezza [mm]: 2480

Profondità [mm]: 2260

Carica olio [kg]: 28.8

Carica refrigerante [kg]: 88
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5.2 Bollitore ACS

Il bollitore per la produzione e l'accumulo di acqua calda per usi igienico-sanitari, costruito con

lamiere di forte spessore zincato a bagno caldo dopo lavorazione, sarà fornito completo di n° 1

scambiatore di calore ad alta temperatura alimentato dalla rete, installato nella parte bassa del

bollitore. Lo scambiatore di calore sarà di tipo estraibile, con tubi in acciaio inox AISI 316 senza

saldatura, mandrinato su piastra tubiera fissata al bollitore a mezzo di bulloni zincati e guarnizioni
Dovrà essere prevista la protezione catodica dell'apparecchio con anodi al magnesio. Saranno previsti sul bollitore manicotti zincati filettati di attacco per:

- ingresso e uscita fluido

- ricircolo

- attacco valvola di sicurezza

- attacco termometro

- attacco manometro

- scarico di fondo

- attacco anodo al magnesio.

Per le caratteristiche tecniche generali di funzionamento per produrre la quantità d'acqua calda

equivalente al contenuto del serbatoio nell'unità di tempo si rimanda agli elaborati grafici di progetto. Il bollitore dovrà essere fornito completo di isolamento termico eseguito con materassino di lana di vetro spessore minimo 90 mm con densità di 80 kg/mc trapuntata su rete metallica. Finitura esterna in lamierino di alluminio spess. 8/10. Fissaggio mediante viti autofilettanti agli anelli distanziatori disupporto precedentemente fissati al bollitore. L’isolamento dei serbatoi di stoccaggio dovrà soddisfare un valore di resistenza termica come minimo pari a 2,2 m2K/W. Le pompe a servizio del sistema di ricircolo dovranno essere equipaggiate di controlli orari automatici capaci di spegnere il sistema di mantenimento durante i periodi in cui non è richiesto. L'ubicazione del bollitore dovrà consentire l'agevole posa dell'isolamento termico, l'estrazione dello scambiatore di calore, l'ispezionabilità degli attacchi idraulici. Il bollitore dovrà essere corredato degli organi di sicurezza e controllo quali valvola di sicurezza, vaso di espansione a membrana, termometro, idrometro. Il bollitore sarà collegato idraulicamente al resto dell'impianto a mezzo di connessioni filettati a tre pezzi o flangiate per un rapido smontaggio.

5.3 Unità interne per il condizionamento 

5.3.1 Ventilconvettore a cassette 4 vie 3 velocità 
Griglia di ripresa e diffusione dell'aria

Griglia di ripresa, cornice ed alette di diffusione orientabili su ogni lato in materiale sintetico ABS di colore bianco (RAL 9003). A richiesta verniciata in un colore a scelta.
Struttura interna portante

In lamiera zincata con coibentazione termica interna (polietilene espanso a cellule chiuse spessore 10 mm) e una barriera anticondensa sulla parete esterna. 

Apparecchiatura di controllo

Costituita da una scatola esterna all’apparecchio al cui interno è collocata la scheda elettronica di controllo i cui morsetti per il collegamento risultano facilmente raggiungibili.

Gruppo ventilante 

Ventilatore radiale a singola aspirazione, particolarmente silenzioso, accoppiato ad un motore elettrico monofase 230 V / 50 Hz, isolamento in classe B, klixon integrato, a 6 velocità, di cui 3 collegate.

Batteria di scambio 

Costituita con tubi di rame ed alette di alluminio fissate ai tubi con procedimento di mandrinatura meccanica e sagomata opportunamente. Diametro attacchi: ½”.

Bacinella raccolta condensa

In ABS termo-accoppiato con polistirolo espanso ad alta densità, con passaggi aria preformati opportunamente sagomati per ottimizzare il passaggio dell'aria.

Filtro

Sintetico rigenerabile lavabile, facilmente accessibile.

Pompa evacuazione condensa

Pompa di tipo centrifugo con prevalenza utile di 650 mm, comandata direttamente dalla scheda elettronica a cui è abbinato un sistema a galleggiante per il controllo del livello condensa e di allarme.
Gruppo valvole 

A due o tre vie, di tipo ON-OFF complete di raccordi e detentori. 
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Tipo T1-T2-T3

5.3.2 Ventilconvettore a cassette 4 vie 3 velocità 

5.3.3 Ventilconvettore canalizzato a media prevalenza 3 velocità e a modulazione di velocità con prevalenza 80/100 Pa 

Struttura portante: in lamiera zincata, spessore 1 mm, composta da due spalle laterali e da una parete posteriore isolate con materassino, spessore 3 mm, in polietilene a cellule chiuse classe M1.
Filtro: rigenerabile in polipropilene a nido d’ape. Il telaio, in lamiera zincata, è inserito in guide fissate sulla struttura interna che permettono una facile estrazione per la pulizia periodica.
Gruppo ventilante: costituito da ventilatori centrifughi a doppia aspirazione, particolarmente silenziosi, con giranti in alluminio o materiale plastico bilanciate staticamente e dinamicamente, direttamente calettate sull’albero motore.
Motore elettrico (versione 3 velocità): di tipo monofase a cinque velocità, montato su supporti elastici antivibranti e con condensatore permanentemente inserito, protezione termica interna a riarmo automatico, grado di protezione IP 20 e classe B.

Motore elettrico (a modulazione di velocità ): di tipo monofase con motore elettronico ad inverter elettronico sincrono di tipo brushless (senza spazzole) e sensorless (senza sensori) a magneti permanenti viene controllato da una scheda inverter
Batteria di scambio termico: è costruita con tubi di rame ed alette in alluminio fissate ai tubi con procedimento di mandrinatura meccanica. La batteria principale e l’eventuale batteria addizionale sono dotate di due attacchi Ø 1/2” gas femmina. I collettori sono corredati di sfoghi d’aria e di scarichi d’acqua Ø 1/8” gas. Lo scambiatore non è adatto ad essere utilizzato in atmosfere corrosive o in tutti quegli ambienti in cui si possano generare corrosioni nei confronti dell’alluminio. Le batterie sono di tipo reversibile: il lato degli attacchi può perciò essere invertito in fase di montaggio in cantiere.

Bacinella raccolta condensa: in materiale plastico (ABS UL94 HB) per le grandezze 1÷4 e in lamiera verniciata per le grandezze 5÷7, realizzata a forma di L e fissata alla struttura interna; la bacinella è isolata con materassino, spessore 3 mm, in polietilene a cellule chiuse classe M1. Il tubo di scarico condensa è Ø 15 esterno
Unità Fancoil tipo canalizzzto a media prevalenza doppia batteria aventi le seguenti Caratteristiche:

- Raffreddamento resa totale - 7/12 °C : 5.45 kW (9°/14°C)-792 l/h  4.5 kW

- Riscaldamento - 65/55 °C : 3.70 kW - (45°/40°) -360 l/h (45°/40°) 2.06 kW

- portata aria: 880 mc/h

- Peso 25 kg

- Motore 3 Velocità o modulazione 
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Tipo T4 
5.3.4 Fancoil a parete 3 velocità 
Caratteristiche costruttive

Mobile È realizzato in ABS UL94 HB autoestinguente con elevate caratteristiche ed un’ottima resistenza all’invecchiamento. Il colore è RAL 9003, finitura lucida. L’aletta di diffusione dell’aria si regola manualmente (aletta non motorizzata) nella versione CVP, invece si regola dal telecomando nella versione CVP-T o dal comando a parete T-MB nella versione CVP-MB (entrambe con aletta motorizzata). 

Filtro Di tipo sintetico rigenerabile lavabile, facilmente accessibile.

Gruppo ventilante Costituito da un ventilatore tangenziale in materiale plastico con supporto in gomma. 

Motore elettrico Di tipo monofase, a sei velocità di cui tre collegate, montato su supporti elastici antivibranti e con condensatore permanentemente inserito, protezione termica interna a riarmo automatico, grado di protezione IP 20 e classe B.
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Tipo T5
5.4 Accumulo inerziale 
Serbatoio Coibentato per acqua refrigerata, normalmente impiegato per incrementare l'inerzia termica dell'impianto di condizionamento. Impiegato su impianti che non richiedono protezione contro la corrosione. Adatto all'installazione a singolo e a doppio anello.

Serbatoio Coibentato per acqua refrigerata, normalmente impiegato per incrementare l'inerzia termica dell'impianto di condizionamento. Impiegato su impianti che non richiedono protezione contro la corrosione. 
Materiale acciaio al carbonio 
Rivestimento esterno supplementare in alluminio 

[image: image12.emf]
5.5 Elettropompe in linea
Elettropompa centrifuga ad uno stadio accoppiata direttamente al motore elettrico, tipo INLINE per montaggio in linea, per impianti sanitari, condizionamento, riscaldamento e acqua industriale.
Campo di funzionamento: da -30°C a +120°C; pressione massima di esercizio 16 bar.

Caratteristiche costruttive:

- corpo pompa in ghisa PN16

- girante in ghisa

- anelli d’usura sostituibili sull’aspirazione del corpo e sulla girante

- albero motore in acciaio al carbonio ad alta resistenza meccanica C45

- tenuta meccanica alloggiata su bussola in acciaio inox AISI 316 per protezione albero

- camera della tenuta con canale per sfiato aria ed espulsione impurità

- attacchi a squadra con flange PN 16 in mandata e aspirazione

- cuscinetti a sfera lubrificati a grasso.
Motore in classe di efficienza energetica IE2 o superiore in accordo a quanto prescritto dal D.Lgs.. 6.11.2007 n. 201 in recepimento della direttiva europea EuP (Energy-using Products). Motore elettrico trifase normalizzato con rotore in corto circuito, ventilato esternamente, classe di protezione IP 55, classe di isolamento F, protezione dal sovraccarico grazie a termistori integrati nell’avvolgimento. Ove non diversamente specificato dovrà essere impiegato motore a 4 poli (rpm.1450). Qual ora richiesto il funzionamento con inverter, il motore dovrà essere opportunamente strutturato e reso compatibile con le modalità di funzionamento ad esso assegnato. Verniciatura corpo e motore con strato di antiruggine, a finire con verniciatura a spruzzo di smalto sintetico.
Le pompe dovranno essere accessoriate con inverter 
5.6 Inverter per pompe circolatori 
Inverter (convertitore di frequenza) per la regolazione dei motori di elettropompe e ventilatori con tensione trifase d’ingresso. Sarà fornito in esecuzione IP54 con display alfanumerico, con possibilità di visualizzare i riferimenti e le retroazioni nelle unità ingegneristiche.
Il dispositivo dovrà, tra le altre, presentare le caratteristiche seguenti:

-Convertitore di frequenza a transistor bipolari IGBT con sistema di modulazione VVC plus (Vector Voltage Control).

-Filtri integrati su tutta la gamma in conformità alla norma EN61800-3, primo ambiente

distribuzione illimitata (EN55011-1B), specificando le lunghezze limite dei cavi motore.

-Filtro antiarmoniche integrato, composto da induttanze nel circuito intermedio.

-Non necessita di contattore di linea.

-Possibilità di variazione della frequenza di commutazione, per una maggiore silenziosità del motore.

-4 setup di programmazione differenti, indipendenti tra loro e completamente configurabili.

-Protezione contro i cortocircuiti lato motore, guasti a terra lato motore, sovraccarico motore, sovratemperatura convertitore di frequenza, mancanza fase motore, monitoraggio fasi di rete.

-Controllo sonda termistore motore

-Funzione risparmio energetico

-Taratura automatica per il riconoscimento delle caratteristiche motore

-Funzione PID, con possibilità di acquisizione di 2 segnali di retroazione per una regolazione

differenziale.

-Salti di frequenza

-Potenziometro digitale integrato, per funzionamento in manuale

-Funzione pausa pompa, per arresto motore in condizioni di velocità minima e riferimenti impianto soddisfatti.

-scheda di comunicazione modbus
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5.7 Elettropompa centrifuga orizzontale 
Elettropompa centrifuga ad uno stadio accoppiata al motore elettrico mediante giunto elastico, per montaggio a basamento, per impianti sanitari, condizionamento, riscaldamento e acqua industriale.

Campo di funzionamento: da -30°C a +120°C; pressione massima di esercizio 16 bar.

Caratteristiche costruttive:

- corpo pompa in ghisa PN16

- girante in ghisa

- anelli d’usura sostituibili sull’aspirazione del corpo e sulla girante

- albero motore in acciaio al carbonio ad alta resistenza meccanica C45

- tenuta meccanica alloggiata su bussola in acciaio inox AISI 316 per protezione albero

- camera della tenuta con canale per sfiato aria ed espulsione impurità

- attacchi a squadra con flange PN 16 in mandata e aspirazione

- cuscinetti a sfera lubrificati a grasso.

- collegamento pompa motore tramite giunto elastico

- basamento in profilato di acciaio verniciato per il gruppo pompa + motore
Motore in classe di efficienza energetica IE2 o superiore in accordo a quanto prescritto dal D.Lgs. 6.11.2007 n. 201 in recepimento della direttiva europea EuP (Energy-using Products). Motore elettrico trifase normalizzato con rotore in corto circuito, ventilato esternamente, classe di protezione IP 55, classe di isolamento F, protezione dal sovraccarico grazie a termistori integrati nell’avvolgimento. L’efficienza di tutti i relativi motori elettrici deve essere conforme ai parametri indicati dalla Linea Guida Motori Elettrici – EPA 1992 ad esclusione dei motori di potenza inferiore a 750 W, dei motori multi-speed (si applica ai motori ad inverter) e dei motori NON montati in esecuzione orizzontale.

Ove non diversamente specificato dovrà essere impiegato motore a 4 poli (rpm.1450). Qual ora richiesto il funzionamento con inverter, il motore dovrà essere opportunamente strutturato e reso compatibile con le modalità di funzionamento ad esso assegnato. Verniciatura corpo e motore con strato di antiruggine, a finire con verniciatura a spruzzo di smalto sintetico.

Nella scelta delle macchine e delle apparecchiature in genere, l’installatore dovrà provvedere a tutti quegli accorgimenti necessari a impedire la trasmissione di vibrazioni meccaniche a tubazioni e strutture; in particolare: il gruppo di pompaggio sarà montato su un basamento e ammortizzatori antivibranti a molla, calibrati per poter garantire un isolamento non inferiore al 90% riferito alla minima velocità prevista per la pompa, per impedire la trasmissione delle vibrazioni alla struttura dell’edificio.
5.8 Tubazioni in rame 
Le tubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza giunzioni, secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiature di condizionamento. Sono prodotti conformemente alla e norme EN 12735-1 e -2 e rispondono anche alle normative ASTM B280.
Caratteristiche del tubo di rame

Lega: Rame Cu-DHP 99,90 min.
Dimensioni e tolleranze: secondo la norma EN 12735
Residuo carbonioso: < 0,38 mg / dm²
Superficie interna lucida e speculare
Stato fisico: Ricotto (R 220)
Eccellente resistenza alla corrosione
Idoneo per i nuovi gas R 407 C e R 410 A
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Tubazioni in rame

Per le quantita si rimanda al computo metrico in seguito vengono riportate le
caratteristiche.
Le tubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza
giunzioni, secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiature di
condizionamento.
Le tubazioni, in rame del tipo C1220, avranno le sequenti caratteristiche:
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Le fubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza giunzioni,

Diametro esterno 6,5 mm

Spessore 0.8 mm

In rotoli precoibentati

Diametro esterno 9,5 mm|

Spessore 0.8 mm

In rotoli precoibentati

Diametro esterno 12.7 m

Spessore 0.8 mm

In rotoli precoibentati

Diametro esterno 15,9 mi

Spessore 0.9 mm

In rotoli precoibentati

Diametro esterno 19,1 mi

Spessore 0.8 mm

In barre nudo

Diametro esterno 22,2 mi

Spessore 0.8 mm

In barre nudo

Diametro esterno 25,4 mi

Spessore 1.0 mm

In barre nudo

Diametro esterno 28,6 mi

Spessore 1,0 mm

In barre nudo

Augccap

Diametro esterno 31,8 mi

Spessore 1.2 mm

In barre nudo

Diametro esterno 34,9 mi

Spessore 1.2mm

In barre nudo

Diametro esterno 38,1 mi

Spessore 1.4 mm

In barre nudo

Diametro esterno 41,3 mi

Spessore 1.4 mm

In barre nudo

Tutte le tubazioni verranno fornite e

ste in opera complete dei sostegni, ottenuti

secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiafure di condizionamenfo. Le

tubazioni, in rame del tipo C1220, avranno le seguenti caratteristiche:
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Tutte le tubazioni verranno fornite e poste in opera complete dei sostegni, ottenuti mediante staffe in profilato d’acciaio, e degli opportuni fissaggi. A tale scopo si raccomanda che, per mantenere il corretto allineamento delle tubazioni, il distanziamento degli staffaggi dovrà essere opportunamente determinato sulla base del diametro delle tubazioni stesse. Le tubazioni dovranno sopportare le pressioni e temperature che si possono verificare in esercizio. Bisognerà inoltre tenere conto della necessità di evitare la formazione di coppie elettrolitiche all'interconnessione fra le tubazioni ed i componenti principali ed accessori, che possano provocare danni all'impianto. Le saldature dovranno essere effettuate in atmosfera di azoto. Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova di pressione per verificare la buona esecuzione delle saldature secondo le specifiche fornite dalla ditta di fornitura delle apparecchiature per il condizionamento. Inoltre, prima degli allacciamenti agli apparecchi, le tubazioni saranno convenientemente soffiate onde eliminare sporcizia e grasso. Le tubazioni correnti in copertura saranno posate all’interno di una passerella in lamiera di acciaio zincato di adeguato spessore, chiusa da un apposito coperchio che ne consenta la protezione meccanica e dagli agenti atmosferici. Per la discesa lungo il cavedio dovrà essere prevista una canalina in PVC per impianti di condizionamento autoestinguente antiurto e resistente ai raggi UV. Preventivamente all’accensione dei sistemi, la ditta esecutrice dei lavori dovrà eseguire: 

• “Lavaggio” della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco; 

• Prove di tenuta della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco a pressione pari a quella di progettazione verificando che la pressione di carico non scenda per un periodo di almeno 24 ore; 

• Depressurizzazione della rete di distribuzione frigorigena fino alle condizioni di vuoto (almeno –755 mm Hg);

5.9 Tubazioni metalliche 

Le tubazioni dovranno essere del tipo senza saldatura, in acciaio nero non legato, conformi alla

norma UNI EN 10255/2005. Per i circuiti chiusi adibiti al trasporto di acqua calda di riscaldamento e/o di acqua refrigerata le tubazioni saranno dimensionate assumendo per esse valori di perdite di carico da 150 ÷ 250 Pa per metro lineare di tubazione rettilinea; per quanto riguarda la velocità dell’ acqua nelle stesse si assumono i valori:

- tubazioni aventi ø < = 2” da 0.6 a 1.2 m/sec

- tubazioni maggiori ø 2” da 1.2 a 1.7 m/sec
Tutte le tubazioni dovranno essere marcate per l'individuazione della serie di appartenenza.

Lunghezza delle verghe compresa tra 4 e 7 m, estremità filettabili.
I diametri e gli spessori delle tubazioni saranno i seguenti (serie Media):
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I diametri e gli spessori delle tubazioni saranno i seguenti (serie Media):

Diametro Diametro Spessore Massa
nominale Esterno parete Convenzionale
DN Mm mm Kg/m
max - min.
10 (3/8") 17,5 16,7 23 0,839
15 (1/2") 21,8 21,0 2,6 1,21
20 (3/4") 273 26,5 26 1,56
25(1") 342 333 3.2 241
32 (11/4") 42,9 42,0 3.2 3,10
40 (11/2") 48.8 47.9 3.2 3,56
50 (2") 60,8 59,7 3.6 5,03
65 (2 1/2") 76.6 753 3.6 6.42
80(3") 89,5 88,0 4,0 8,36
100 (4") 115,0 113.1 4.5 12,2
Preparazione

Prima di essere posti in opera tutti i tubi dovranno essere accuratamente puliti ed inoltre in fase di
montaggio le loro estremita libere dovranno essere protette per evitare l'intromissione accidentale di
materiali che possano in seguito provocarne I'ostruzione.

Ubicazione

Le tubazioni interrate dovranno essere alloggiate entro apposito cunicolo con coperchio di chiusura,
di tipo prefabbricato in cemento o laterizio e dovranno correre distanziate dalle loro pareti mediante
appositi supporti metallici. I cunicoli dovranno essere aerati.

Le tubazioni correnti all'interno dei fabbricati dovranno essere montate in vista o entro strutture

completamente ispezionabili (cavedi, controsoffitti, ecc.).
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Preparazione

Prima di essere posti in opera tutti i tubi dovranno essere accuratamente puliti ed inoltre in fase di montaggio le loro estremità libere dovranno essere protette per evitare l'intromissione accidentale di materiali che possano in seguito provocarne l'ostruzione.
Ubicazione

Le tubazioni interrate dovranno essere alloggiate entro apposito cunicolo con coperchio di chiusura, di tipo prefabbricato in cemento o laterizio e dovranno correre distanziate dalle loro pareti mediante appositi supporti metallici. I cunicoli dovranno essere aerati.

Le tubazioni correnti all'interno dei fabbricati dovranno essere montate in vista o entro strutture

completamente ispezionabili (cavedi, controsoffitti, ecc.).

Quando espressamente indicato sugli elaborati grafici è ammessa l'installazione delle tubazioni sotto traccia (es. allacciamenti terminali) o entro cassonetto (es. colonne montanti secondarie). Tutte le tubazioni installate all'esterno dell'edificio saranno staffate mediante carpenteria zincata a bagno dopo la lavorazione.

L'eventuale bulloneria utilizzata per l'assemblaggio dovrà essere in acciaio zincato.
Staffaggi statici 
I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con selle su mensola di acciaio. La distanza fra i supporti orizzontali dovrà essere calcolata sia in funzione del diametro della tubazione sostenuta che dalla sua pendenza al fine di evitare la formazione di sacche dovute all'inflessione della tubazione stessa. I collari di sostegno delle tubazioni dovranno essere dotati di appositi profili in gomma sagomata con funzione di isolamento anticondensa. L'interasse dei sostegni, delle tubazioni orizzontali, siano essi singoli o per più tubazioni contemporaneamente, dovrà essere quello indicato dalla seguente tabella in modo da evitare qualunque deformazione dei tubi.

È facoltà della Committente richiedere che tutte le tubazioni di qualsiasi diametro e per ogni circuito installato vengano staffate singolarmente e tramite sostegni a collare con tiranti a snodo, regolabili, dotati di particolari giunti antivibranti in gomma.
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Per staffaggi antisismici vedere capitolo dedicato. 

Dilatazioni delle tubazioni

Tutte le tubazioni dovranno essere montate in maniera da permettere la libera dilatazione senza il pericolo che possano lesionarsi o danneggiare le strutture di ancoraggio prevedendo, nel caso,

l'interposizione di idonei giunti di dilatazione atti ad assorbire le sollecitazioni termiche. I punti di sostegno intermedi fra i punti fissi dovranno permettere il libero scorrimento del tubo.

Giunzioni, saldature

I tubi potranno essere giuntati mediante saldatura ossiacetilenica, elettrica, mediante raccordi a vite e manicotto o mediante flange. Nella giunzione tra tubazioni ed apparecchiature (pompe, macchinari in genere) si adotteranno giunzioni di tipo smontabile (flange, bocchettoni), mentre le giunzioni delle tubazioni tra di loro saranno ottenute mediante saldatura. È facoltà della Committente richiedere che le giunzioni siano tutte flangiate.
Le flange dovranno essere dimensionate per una pressione di esercizio non inferiore ad una volta e mezza la pressione di esercizio dell'impianto (minimo consentito PN10). Le saldature dopo la loro esecuzione, dovranno essere martellate e spazzolate con spazzola di ferro. I saldatori e le saldature potranno essere soggetti a prove e verifiche secondo quanto indicato nella specifica relativa a controlli e collaudi.

Pezzi speciali

Per i cambiamenti di direzione verranno utilizzate curve stampate a saldare. Per piccoli diametri, fino ad 1 1/4" massimo, saranno ammesse curve a largo raggio ottenute mediante curvatura a freddo realizzata con apposita apparecchiatura, a condizione che la sezione della tubazione, dopo la curvatura, risulti perfettamente circolare e non ovalizzata. Le derivazioni verranno eseguite utilizzando curve a saldare tagliate a "scarpa". Le curve saranno posizionate in maniera che il loro verso sia concorde con la direzione di convogliamento dei fluidi; non sarà comunque ammesso per nessuna ragione l'infilaggio del tubo di diametro minore entro quello di diametro maggiore. Le giunzioni fra tubi di differente diametro (riduzioni) dovranno essere effettuate mediante idonei raccordi conici a saldare, non essendo permesso l'innesto diretto di un tubo di diametro inferiore entro quello di diametro maggiore. Le tubazioni verticali potranno avere raccordi assiali o, nel caso si voglia evitare un troppo accentuato distacco dei tubi dalle strutture di sostegno, raccordi eccentrici con allineamento su una generatrice. I raccordi per le tubazioni orizzontali saranno sempre del tipo eccentrico con allineamento sulla generatrice superiore per evitare la formazione di sacche d'aria.

Raccordi antivibranti

Le tubazioni che debbano essere collegate ad apparecchiature che possano trasmettere vibrazioni di origine meccanica alle parti fisse dell'impianto dovranno essere montate con l'interposizione di idonei giunti elastici antivibranti, raccordati alle tubazioni a mezzo giunzioni smontabili (flange o bocchettoni).

Pendenze, sfiati aria

Tutti i punti alti della rete di distribuzione dell'acqua che non possano sfogare l'aria direttamente nell'atmosfera, dovranno essere dotati di barilotti a fondi bombati, realizzati con tronchi di tubo delle medesime caratteristiche di quelli impiegati per la costruzione della corrispondente rete, muniti in alto di valvola di sfogo aria, intercettabile mediante valvola a sfera, o rubinetto a maschio riportato ad altezza d'uomo, oppure di valvola automatica di sfiato sempre con relativa intercettazione. Nei tratti orizzontali le tubazioni dovranno avere un'adeguata pendenza verso i punti di spurgo aria.

Verniciatura

Tutte le tubazioni in ferro nero, compresi gli staffaggi, dovranno essere pulite, dopo il montaggio e prima dell'eventuale rivestimento isolante, con spazzola metallica in modo da preparare le superfici per la successiva verniciatura di protezione antiruggine, la quale dovrà essere eseguita con due mani di vernice di differente colore. È facoltà ella Committente richiedere che le tubazioni non isolate ed in vista e relativi staffaggi siano verniciati con due mani di vernice a smalto di colore a scelta della D.L.

Targhette e colorazioni distintive

Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il circuito di appartenenza, la natura del fluido convogliato e la direzione del flusso.

I colori distintivi saranno quelli indicati nella seguente tabella:

- acqua fredda verde

- acqua calda rosso

- acqua fredda o calda alternativamente verde-rosso

- vapore acqueo grigio.

Diverse tonalità dello stesso colore dovranno indicare diverse temperature di uno stesso fluido. Il senso di flusso del fluido trasportato sarà indicato mediante una freccia situata in prossimità del colore distintivo di base. Nel caso le quantità siano indicate in metri lineari le stesse si intendono misure nette geometriche dell’asse delle tubazioni compresi i suddetti pezzi speciali, staffaggi, supporti tubazioni ecc. che si intendono compensati nei prezzi, esclusa qualsivoglia maggiorazione.
5.10 Tubazioni in multistrato 

Il tubo sarà realizzato con un particolare processo a 5 strati, sintetizzato in un unico prodotto con qualità chimico fisiche e praticità di un tubo in plastica, unitamente a quelle di stabilità dimensionale e di robustezza di un tubo metallico. La tubazione potrà essere fornita, nei diametri esterni di 16, 20, 26 mm. sia in rotoli sia in barre, mentre nei diametri esterni di 32, 40, 50 e 63 mm solo in barre. Come regola generale, tubi aventi diametro esterno minore di øe 20 mm. saranno ammessi solamente per il collegamento di un solo apparecchio e per percorsi non superiori a un metro, o per casi particolari da mettere in evidenza.

Sarà di tipo idoneo per collegamento tramite raccordi a compressione meccanica specifici per impianti di distribuzione dell’acqua ad uso potabile.
Caratteristiche del tubo.
Le principali caratteristiche del tubo sono:

- leggerezza;

- stabilità nella forma data e flessibilità;

- resistenza alla corrosione interna ed esterna;

- minima dilatazione termica;

- impermeabilità alla diffusione dell’ossigeno;

- elevata protezione contro i raggi ultravioletti
Struttura del tubo.

I vari strati costituenti il tubo sono:

- strato esterno protettivo in materia sintetica PE-HD;

- strato legante;

- strato intermedio in alluminio saldato longitudinalmente;

- strato legante;

- strato interno in materia sintetica PE-Xb.
Raccordi a compressione meccanica.

I raccordi a compressione meccanica, interamente progettati e realizzati dalla Casa produttrice del tubo, presentano caratteristiche di giunzione a pressare radiale inscindibile, approvata e adatta per l’impiantistica in vista e sotto traccia. La giunzione, sicura per mezzo di pressatura meccanica, sarà in grado di garantire una elevata durata nel tempo, un controllo della giunzione visibile, resistenza ai raggi UV.

Composizione della raccorderia a pressare:

1. raccordo in ottone o in materia sintetica (PVDF);

2. codolo guida per le ganasce della pressatrice;
3. rondella in materia sintetica (PE-LD), per evitare la corrosione elettrolitica (solo per

raccordi in ottone);

4. O-Ring di elastomero (EPDM).

[image: image17.emf]
5.11 Coibentazione Tubazioni 

La coibentazione delle tubazioni dovrà essere realizzata con materiale isolante flessibile estruso a celle chiuse, a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente le seguenti caratteristiche tecniche: conduttività termica utile a Tm = 0 °C: λ ≤ 0,040 W/mK fattore di resistenza alla diffusione del vapore: µ ≥ 5000 reazione al fuoco in Classe 1 con omologazione del Ministero dell’Interno marchio e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) Gli spessori della coibentazione dovranno rispettare le prescrizioni del DPR n. 412 del 26/08/1993 e comunque dovranno essere non inferiori a 10 mm. La coibentazione delle tubazioni percorse da fluido a bassa temperatura dovrà prevedere un’adeguata barriera al vapore.

Classe di Reazione al fuoco (BL-s2,d0),

5.12 Collettori di distribuzione acqua 
Per l'esecuzione dei collettori di distribuzione dell'acqua dovranno essere impiegati i tubi di acciaio nero senza saldatura UNI 7287 - 4991 con fondelli bombati, completi di attacchi flangiati con controflange, bulloni e guarnizioni, mensole di sostegno, rivestimento isolante idoneo alla natura del fluido contenuto con finitura in lamiera di alluminio. Ogni collettore dovrà essere dotato di due mani di vernice antiruggine come indicato nelle specifiche delle tubazioni. Il diametro dovrà essere generalmente di una misura superiore all'attacco più grande fino a DN 200 di due misure per DN superiori. Per quanto riguarda il dimensionamento si rimanda alla figura seguente:
e[image: image18.emf]
5.13 Staffaggi tubazioni 

I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con selle su mensola di acciaio. La distanza fra i supporti orizzontali dovrà essere calcolata sia in funzione del diametro della tubazione sostenuta che dalla sua pendenza al fine di evitare la formazione di sacche dovute all'inflessione della tubazione stessa. I collari di sostegno delle tubazioni dovranno essere dotati di appositi profili in gomma sagomata con funzione di isolamento anticondensa. L'interasse dei sostegni, delle tubazioni orizzontali, siano essi singoli o per più tubazioni contemporaneamente, dovrà essere quello indicato dalla seguente tabella in modo da evitare qualunque deformazione dei tubi.
In funzione del sistema di tubazioni utilizzato gli interassi dovranno comunque rispettare le indicazioni del costruttore.

[image: image19.emf]
È facoltà della Committente richiedere che tutte le tubazioni di qualsiasi diametro e per ogni circuito installato vengano staffate singolarmente e tramite sostegni a collare con tiranti a snodo, regolabili, dotati di particolari giunti antivibranti in gomma.
Vedi capitolo sicurezza antisismica.

5.14 Diffusori e griglie di ripresa 
5.14.1 Diffusori lineari a 4 feritoie
I diffusori di mandata lineari devono essere in alluminio anodizzato, completi di tutti gli accessori di montaggio per il tipo di installazione prevista. Possono essere ad una o più feritoie, completi di alette deviatrici, serrande di taratura a scorrimento, cornici di testa e supporti, plenum di raccordo con attacco circolare e captatore in lamiera forata per collegamento flessibile. Il plenum deve essere isolato internamente con lastra a cellule chiuse sia a scopo termico che a scopo acustico. Se alimentati da sistemi a portata variabile devono garantire una buona diffusione dell'aria anche ai valori minimi di portata previsti, tramite dispositivo automatico di regolazione. Se installati in ambienti modulari, devono soddisfare perfettamente alle esigenze di flessibilità distributiva dei locali

TIPOLOGIA DEFINITA TIPO 4 FERITOIE 

[image: image20.png]VSD35-4-AK-M-L/1050x198/C2/B00/1050x1050X0x0/0

nom g e .
o e
e e g foso e
pee 4 i enames
e, b wm
Lo o B

L= H e

vt [ro——
Srasga i mantaa
P, womm
Dz <om - S——
Dereax an
oy Tam 2
Somyartommaripeire 4K il o
st |
okt g .. s . |
Dsarean, -1 sim
Vet e, s |
f——, san
Vet azme
Tergeras s th 030K
ey aseme
Terperre e stlsh 931K
P
st

o S il el el T T e e e
e N 8 N S B B
E e O 0 0 B 0 T
e I T T





Rif:BL-4F 
5.14.2 Diffusori rettangolari 60x60 multidirezionale ad effetto elicoidale
Diffusori elicoidali da soffitto con superficie del diffusore quadrata o circolare..Faccia del diffusore con alette di controllo dell'aria regolabili individualmente manualmente per creare uno scarico dell'aria di mandata vorticoso orizzontale alti livelli di induzione. Per l'installazione in tutti i tipi di controsoffitti. Componente pronto per l'installazione che consiste nella faccia del diffusore con alette di regolazione dell'aria nere o bianche disposte radialmente, regolabili individualmente e di un plenum, elemento di equalizzazione (solo varianti di alimentazione dell'aria), attacco laterale o dall'alto, barra trasversale e fori di sospensione o alette di sospensione. La faccia del diffusore è fissata alla traversa con un centrale vite, nascosta da un tappo decorativo. Adatto per condotti secondo EN 1506 o EN 13180. Livello di potenza sonora del rumore rigenerato ad aria misurato secondo EN ISO 5135.
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Tipo 60x60 su uffici / laboratori 
Tipo 50x50 su corridoi 

5.14.3 Griglie di transito 

Griglia di transito passo 20 mm. Costruzione in alluminio anodizzato oppure alluminio naturale verniciato .Alette a “V” rovesciata. Fissaggio a mezzo di viti in vista
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5.14.4 Griglie di ripresa e di mandata 
Sarà in acciaio verniciato a forno (secondo quanto richiesto) ad un solo rango di alette fisse. Qualora non sia diversamente specificato nei disegni o in altri elaborati di progetto, sarà completa di serranda di taratura, ad alette controrotanti, manovrabile con apposita chiavetta. Qualora la griglia debba essere montata a muro, sarà provvista di contro telaio in lamiera zincata con zanche di bloccaggio; il fissaggio della griglia al contro telaio avverrà con clips o nottolini o viti ( a scelta della D.L.). Dietro la battuta della cornice sarà posta una guarnizione di tenuta. Il canale di ripresa dovrà arrivare, murato, fino al contro telaio. Qualora la griglia debba essere montata direttamente a fianco del canale ( anche trattandosi di un terminale) sarà collegata ad esso da un tronchetto in lamiera zincata (di lunghezza sufficiente a contenere griglia e serranda) con cornice piegata, cui andrà fissata con viti o nottolini la griglia, previa inserzione di guarnizione di tenuta. N.B.: Le griglie e le bocchette dovranno essere complete di tutti gli accessori necessari (serranda, contro telaio, filtro, se richiesto, ecc. ) il tutto compreso nel prezzo unitario in opera di offerta. Se necessario, potranno essere richieste esecuzioni speciali, per le quali dovranno comunque essere rispettate le caratteristiche aerauliche e costruttive riportate in quanto sopra descritto.

RIF: B1-B2
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5.14.5 Griglia di sovrapressione 
La griglia di sovrapressione sarà costituita da un telaio di lamiera in acciaio zincato e da alette indipendenti munite di perno eccentrico ruotante su boccole di ottone e teflon. La griglia dovrà essere completa di rete di protezione elettrosaldata zincata e di controtelaio. Le alette dovranno essere provviste di guarnizione di tenuta in gomma sul bordo del battente così da renderne più silenzioso il funzionamento.

5.15 Serrande da taratura 

Serranda costituita da telaio realizzato con profilati ad "U" in lamiera di acciaio zincata, e da una serie di alette multiple con i necessari levismi di azionamento. Le alette saranno munite di perno centrale ruotante su boccole di ottone o di nylon, avranno sezione aerodinamica e movimento contrapposto tramite ruote dentate in materiale plastico. L'azione di regolazione dovrà essere del tipo "proporzionale" ed in posizione di chiusura non dovranno essere presenti trafilamenti. Il movimento delle alette potrà essere di tipo manuale con apposita maniglia, completa di dispositivo di fine corsa e bloccaggio, oppure del tipo motorizzabile per l’accoppiamento a servomotori compatti. Sia per il tipo manuale che per quello motorizzabile, dovrà essere chiaramente riportata l'indicazione di "APERTO" e "CHIUSO".
5.16 Serrande tagliafuoco

Serranda tagliafuoco con classificazione di resistenza al fuoco secondo il D.M. del 16/02/2007 e rispondente alle norme europee armonizzate UNI/EN 13501-3 e UNI/EN 1366-2 per la chiusura delle compartimentazioni negli impianti di climatizzazione e ventilazione, in caso d’incendio. Involucro in lamiera di acciaio zincato con flange di raccordo dotate di fori oblunghi sugli angoli per un rapido allacciamento alla rete di canali. Superficie interna priva di battuta d’arresto della pala, atta a ottimizzare velocità frontali e conseguentemente perdita di carico e livello di potenza sonora. Lama tagliafuoco in lastra cementizia alleggerita e rinforzata con fibra di vetro, priva di amianto, con guarnizioni perimetrali ignifughe antiattrito; cornice di tenuta interna in piastre di silicato; doppio oblò d’ispezione sui lati. Guarnizioni perimetrali in materiale intumescente secondo norma UNI/EN 1366-2. Pressione massima di utilizzo 1000 Pa con velocità di attraversamento fino a 10 m/s, indipendentemente dalla posizione di montaggio. Serranda tagliafuoco è dotata di dispositivo di azionamento con motore elettrico AC/DC 24 V dotato di ritorno a molla. Il servomotore, alimentato elettricamente , porta la serranda in posizione di attesa e contemporaneamente carica la molla di ritorno. Con l’interruzione dell’alimentazione, il servomotore riporta la serranda in posizione di sicurezza tramite l’energia preaccumulata dalla molla. Un termofusibile interviene se la temperatura ambiente supera 72°C. Un secondo termofusibile interviene quando la temperatura interna al condotto supera 72° C. Due contatti ausiliari a punto d’intervento fisso, incorporati nel servomotore, permettono la segnalazione a distanza delle posizioni finali della pala della serranda. In pareti verticali in muratura o pareti divisorie di cartongesso.

Montaggio esterno/lontano dalle pareti. Lunghezza del condotto 500 mm. Classificazione di resistenza al fuoco: EI 120 (Ve i<->o) S.

5.17 Canali di distribuzione dell’aria

I canali a sezione parallelepipeda per il convogliamento dell'aria saranno realizzati utilizzando fogli o nastri in lamiera di ferro zincata a caldo, con processo "Sendzimir" o equivalente. Gli spessori da impiegare per le lamiere zincate saranno i seguenti:
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I canali verranno realizzati mediante piegatura delle lamiere e graffatura longitudinale dei bordi eseguita a macchina: non saranno pertanto ammessi canali giuntati longitudinalmente con sovrapposizione dei bordi e rivettatura. I canali, il cui lato maggiore superi 400 mm, dovranno essere irrigiditi mediante nervature trasversali, intervallate con passo compreso fra 150 e 250 mm oppure con croci di S. Andrea. Per i canali nei quali la dimensione del lato maggiore superi 800 mm l'irrigidimento dovrà essere eseguito mediante nervature trasversali. I vari tronchi di canale saranno giuntati fra di loro mediante flangiatura prefabbricata in officina ricavata dalla lamiera del canale stesso, imbullonata sui quattro angoli in cui sono inserite squadrette preforate con bulloni in acciaio zincato. Per assicurare la tenuta lungo i lati di giunzione del canale verranno inseriti dei morsetti di compressione meccanica con un passo di almeno 24 cm.

Le testate dei canali, in corrispondenza delle quattro pieghe a 90 gradi, dovranno essere sigillate all’interno in corrispondenza del taglio o della giunzione con silicone. Le giunzioni testa a testa dei canali dovranno essere sigillate con idonee guarnizioni, sugli angoli esterni della giunzione verrà inoltre eseguita una sigillatura con silicone. I cambiamenti di direzione verranno eseguiti mediante curve ad ampio raggio, con rapporto non inferiore ad 1,25 fra il raggio di curvatura e la dimensione della faccia del canale parallelo al piano di curvatura. Qualora per ragioni di ingombro fosse necessario eseguire curve a raggio stretto le stesse dovranno essere munite internamente di alette deflettrici per il convogliamento dei filetti di aria allo scopo di evitare fenomeni di turbolenza. Quando in una canalizzazione intervengano cambiamenti di sezione, di forma oppure derivazioni, i tronchi di differenti caratteristiche dovranno essere raccordati fra di loro mediante adatti pezzi speciali di raccordo costruiti secondo le normative. La costruzione dei canali dovrà inoltre seguire le indicazioni descritte dallo Standard SMACNA HVAC Duct

Construction Standard – Metal and flexible. Prima di essere posti in opera i canali dovranno essere puliti internamente e durante la fase di montaggio dovrà essere posta attenzione al fine di evitare l'intromissione di corpi estranei che potrebbero portare a malfunzionamenti o a rumorosità durante l'esercizio dell'impianto stesso. I supporti per i canali saranno costituiti da staffe formate da un angolare di sostegno, in profilato di ferro a C zincati, sostenuto da tiranti zincati regolabili ancorati alle strutture del soffitto. Fra le staffe ed i canali dovrà essere interposto uno strato di neoprene in funzione di antivibrante. Saranno ritenuti inaccettabili i supporti costituiti da fogli di lamiera ad "L" fissati al soffitto e rivettati al canale. La distanza tra i vari supporti, funzione delle dimensioni dei canali, sarà tale da evitare l'inflessione degli stessi e comunque non superiore a 2,50 m. Ove possibile ogni tronco di canale dovrà essere staffato singolarmente, così da permetterne lo smontaggio indipendentemente dalle restanti tratte di canalizzazione adiacenti. Nell'attacco ai gruppi di ventilazione, sia in mandata che in aspirazione, i canali dovranno essere collegati con interposizione di idonei giunti antivibranti del tipo a soffietto flessibile. Il soffietto dovrà essere eseguito in tessuto ininfiammabile e tale da resistere sia alla pressione che alla temperatura dell'aria convogliata.

Gli attacchi saranno del tipo a flangia o del tipo in lamiera graffata al tessuto stesso. Le canalizzazioni nelle vicinanze dei punti di attacco dovranno essere sostenute mediante supporti rigidi. Nell'attraversamento delle pareti i fori di passaggio entro le strutture dovranno essere chiusi con guarnizioni di tenuta in materiali fibroso o spugnoso. Tutte le canalizzazioni, anche se non correnti in vista, dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il loro circuito di appartenenza e la direzione del flusso dell'aria. La natura dell'aria convogliata sarà convenzionalmente indicata mediante apposizione attorno al perimetro dei canali di una striscia colorata, alta 5 cm. Si specifica che tutti gli isolamenti delle canalizzazioni, degli elementi speciali ed in generale di tutte le apparecchiature degli impianti dovranno rispettare la normativa nazionale.

5.17.1 Spaziatura degli staffaggi dei canali aria 
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5.17.2 Ispezione
 I canali saranno dotati degli appositi punti di controllo per le sonde anemometriche e di portelli per l'ispezione e la pulizia distribuiti lungo il percorso come previsto dalla EN 12097 e dalle “Linee guida pubblicate in G.U. del 3/11/2006 relative alla manutenzione degli impianti aeraulici”
5.17.3 Zincatura e classe di tenuta canali
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5.17.4 Isolamento termico dei canali

La presente specifica fornisce i criteri realizzativi e di accettazione per l’isolamento termico dei canali realizzato con lastre elastomeriche.

Normativa di riferimento

La normativa di riferimento è indicata con la data di pubblicazione aggiornata alla stesura della presente specifica. Nel caso in cui al momento della realizzazione siano intervenuti aggiornamenti ad alcune delle norme indicate o ne siano state pubblicate delle nuove è fatto obbligo di recepirne i contenuti.

- D.M. 15 marzo 2005 (e s.m.i.) – Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati

in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema

di classificazione europeo

- D.P.R. 26 Agosto 1993, n. 412 (e s.m.i.) - Regolamento recante norme per la progettazione,

l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del

contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 Gennaio

1991, n.10

Generalità costruttive

Il rivestimento dei canali di aria esterna, di mandata e ripresa dell'aria, al fine di evitare condensazioni e dispersioni termiche lungo i percorsi, sarà eseguito esternamente al canale mediante lastre flessibili di materiale elastomerico a cellula chiusa. L'isolamento su tutte le superfici sarà continuo, senza alcuna interruzione, gli staffaggi dovranno quindi essere eseguiti in modo da permettere tale operazione. Eventuali fori per l'attraversamento di muri, grigliati, solette, dovranno essere di dimensioni pari al diametro dei corpi isolati maggiorato di 40 mm. Il materiale isolante sarà non igroscopico, imputrescibile e chimicamente inerte.

Le lastre verranno incollate alle superfici e quindi sigillate in corrispondenza delle giunzioni tramite apposito collante così da ripristinare la barriera vapore. L'esecuzione dell'isolamento dovrà rispettare tassativamente il manuale di montaggio della ditta costruttrice dell'isolamento. Nei tratti in vista la finitura esterna sarà con lamierino di alluminio al 99,5% spessore 6/10 lucido semicrudo, lavorato a croce di Sant'Andrea e fissato mediante viti autofilettanti zincocromate 4,2x13 inox.
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Per i canali installati all’esterno si dovrà utilizzare lo spessore di 31 mm (conducibilità termica pari a 0,036 W/mK)

Materiali isolanti:

Interno edificio elastometro 

Esterno lana di vetro o roccia 

Classe di Reazione al fuoco (BL-s2,d0), (inerno)
5.17.5 Canali flessibili circolari isolati 

I canali flessibili a sezione circolare dovranno essere realizzati con tre strati interni di alluminio

alternati a due in materiale polimerico tra cui è inserita una spirale in acciaio armonico elettrozincato.

Nella versione flessibili isolati, l’isolamento sarà costituito da un materassino in lana minerale

spessore 25 mm (16kg/mc), protezione esterna anticondensa in alluminio rinforzato con poliestere.

Nella versione flessibili isolati fonoassorbenti, la parte interna sarà realizzata in alluminio microforato (tre strati). Le connessioni ai collari verranno realizzate con apposito adesivo e il fissaggio tramite fascette stringitubo in lamiera di acciaio tenute da viti autofilettanti. Prima di essere posti in opera i canali dovranno essere puliti internamente e durante la fase di montaggio dovrà essere posta attenzione al fine di evitare l'intromissione di corpi estranei che potrebbero portare a malfunzionamenti o a rumorosità durante l'esercizio dell'impianto stesso. Provvisto di omologazione alla classe 1 – 0 di reazione al fuoco (1 per il condotto flessibile, 0 per il relativo isolamento). I condotti dovranno essere omologati dal Ministero dell’interno secondo il DM. 26.06.89 e DM 03.09.01
Classe di Reazione al fuoco (BL-s2,d0),

5.18 Canali microforati 

DESCRIZIONE CANALI DIFFUSORI IN TESSUTO 

I canali diffusori per la distribuzione dell’aria a sezione circolare, sistema Jet-in, saranno in tessuto poliestere.  

Saranno in • Classe 1 di reazione al fuoco omologata dal Ministero degli Interni Italiano

La diffusione sarà determinata da un numero opportuno di file di fori calcolato in rapporto alla portata d’aria dell’unità ventilante ed alla pressione totale disponibile.

La stessa sarà sezionabile mediante cerniere zip a scomparsa che ne facilitano installazione e smontaggio per il lavaggio.

La distribuzione dell’aria in ambiente avverrà nel pieno rispetto della Normativa UNI 10339 - EN 13182 (velocità dell’aria ad altezza d’uomo).

Il sistema di pendinatura, compresa nella fornitura, è costituito da profilati in alluminio anodizzato.

KLIMAGIEL di G
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5.19 unità di trattamento aria
Le unità di trattamento aria dovranno essere realizzate in linea produttiva certificata in accordo agli standard qualitativi ISO 9001 – 2015 e dovranno seguire le seguenti normative e direttive

armonizzate:

- EN 13053-2006 Condizionamento – classificazione unità di trattamento aria, prestazioni

componenti e sezioni;

- EN 1886-2007 Condizionamento – prestazioni meccaniche unità di trattamento aria

Il dimensionamento delle unità e relativa componentistica integrata dovrà essere conforme alle

direttive di marchiatura CE:

- 2006/50/EC 1973/23/EC – Direttiva bassa tensione

- 2004/108/EC – Direttiva EMC compatibilità elettromagnetica

- 2006/42/EC – Direttiva machine

- 97/23/EG – direttiva machine sottopressione

Le unità dovranno essere conformi ai requisiti della norma EN 13053

Il costruttore delle unità di trattamento aria dovrà fornire schede tecniche dettagliate contenenti

almeno le seguenti informazioni:

- disegni in scala, dimensioni e pesi di ogni unità e di ogni modulo di trasporto

- prestazioni di ogni componente

- conformità in relazione alla normativa ecodesigne
- conformità EUROVENT

Porte d’accesso

Dovrà essere previsto un adeguato accesso con porte incernierate o asportabili per garantire accesso a tutti i componenti per la pulizia, controllo, manutenzione, etc. Le porte dovranno essere realizzate nella medesima costruzione dei pannelli della carpenteria, spessore 50 mm, completamente chiuse, internamente ed esternamente. Le porte dovranno essere previste in tutte le sezioni ove sia richiesta una manutenzione regolare, come sezioni ventilatore, filtro o umidificatore.

Le porte dovranno essere montate su telai in alluminio, con cerniere regolabili in alluminio per

impieghi gravosi, e maniglie PA6 rinforzate.

Le porte previste nelle sezioni in sovrapressione dovranno essere apribili verso l’interno o dotate di catena o blocco di sicurezza.

I telai porte dovranno avere guarnizione termosaldata in gomma progettata per assicurare l’ottimale tenuta d’aria per la durata di vita dell’unità.

Il sistema di bloccaggio delle maniglie deve essere fatto con cuscinetto resistente all’usura a rulli in plastica per prevenire graffi o danni al telaio porta.

Le porte previste nelle sezioni ventilanti dovranno essere munite di serratura a chiave.

Su sezioni strette o dove non sussiste necessita di accesso regolare i pannelli di accesso dovranno

essere previsti comunque rimovibili.

Telaio di base dell’unita’

Per motivi di rigidità e stabilità, ogni sezione di fornitura dovrà essere supportata da robusto telaio di base continuo realizzato in lamiera di forte spessore:

Telaio di base tiipo a “C”, realizzato in acciaio zincato, con altezza non inferiore a 100 mm con uno spessore minimo di 4mm

Il telaio di base dell’unità sarà previsto su tutto il perimetro della unità di trattamento aria e in prossimità delle giunzioni tra la sezioni di trasporto dovranno essere previsti opportuni fori di

fissaggio per i golfari di sollevamento
5.19.1 Caratteristiche tecniche UTA “AHU”
Centrale di trattamento aria Certificata Eurovent secondo EN1886 e EN13053 e presente nell’elenco delle Centrali di trattamento aria certificate. Classe Energetica di appartenenza certificata Eurovent. Idonea per l’installazione all’interno ; struttura portante in profilati estrusi di alluminio anticorodal (6060 T5 - UNI 9006/1) del tipo per viti a scomparsa a doppia alettatura con camera per garantire l’assenza di discontinuità nei profili aventi sezione da 60 mm; nodi d’angolo in nylon rinforzato con fibra di vetro (modulo elastico 5000N/m2), guarnizioni di tenuta del tipo a palloncino ad incastro nel profilo in classe 1 di reazione al fuoco.

Pannellature sandwich a doppia parete in lamiera di Acciaio zincato interna e lamiera di Acciaio preverniciato esterna, dello spessore di 46 mm con interposto isolamento termoacustico in poliuretano espanso a cellule chiuse iniettato della densità di 45 kg/m³. Fissaggio dei pannelli con viti autofilettanti non ossidabili alloggiate in bussole in nylon dotate di tappo di chiusura.

Basamento continuo sotto ogni sezione.

Carpenteria interna all’unità (escluso struttura sez.ventilanti, controtelai filtri) in lamiera di Acciaio zincato.

Portine di ispezione in corrispondenza delle varie sezioni dotate di maniglie antipanico con apertura sia dall’esterno sia dall’interno provviste di chiave di sicurezza in modo da consentire l’accesso al solo personale autorizzato.
COMPOSIZIONE DELLA MACCHINA SEGUENDO IL FLUSSO DELL’ARIA:

SEZIONE DI ASPIRAZIONE superiore dotata di serranda con movimento meccanico a mezzo ruote dentate o levismi ed alette contrapposte in alluminio predisposta per servocomando. 

SEZIONE FILTRANTE costituita da filtri a celle sintetiche classe G5 (EN 779),  ISO Coarse 55%  (ISO 16890), spessore 48 mm.   

SEZIONE FILTRANTE costituita da filtri multidiedro a tasche rigide in carta di fibra di vetro idrorepellente classe F9 con potere biocida Airsuite (EN 779) - ISO ePM1 80%  (ISO 16890) . Controtelai zincati con fissaggio a molla. Le celle sono estraibili da apposita portina.  

SEZIONE BATTERIA DI RECUPERO GEMELLARE sulla mandata a 10 ranghi con tubi in  12.45 x 0.35 Rame e alette in alluminio 0.11 mm, passo alette 2.5 mm, geometria P3012, facilmente estraibile. Collettori e terminale in Rame.

SEZIONE BATTERIA DI RISCALDAMENTO ad acqua, estraibile su guide, con tubi in 16.45 x 0.40 Rame e alette in alluminio 0.11 mm, passo alette 2.5 mm, geometria P60. Collettori e terminale in Rame.
SEZIONE BATTERIA DI RAFFREDDAMENT

Ad acqua con tubi in 16.45 x 0.40 Rame e alette in alluminio 0.11 mm, passo alette 2.5 mm, geometria P60, estraibile su guide. Collettori e terminale in Rame.

Bacinella di raccolta condensa in lamiera di acciaio inox AISI 304.

SEZIONE DI UMIDIFICAZIONE a vapore con produttore autonomo ad elettrodi immersi(400/3/50) e distributori in acciaio inox della portata di N° 1 x 130kg/h, controllo modulante con regolatore integrato e sonda ambiente, dotata di bacinella in lamiera di acciaio inox AISI 304 e separatore di gocce  in acciaio inox AISI 304.     Separatore a 1 piega

SEZIONE BATTERIA DI RISCALDAMENTO ad acqua, estraibile su guide, con tubi in 16.45 x 0.40 Rame e alette in alluminio 0.11 mm, passo alette 2.5 mm, geometria P60. Collettori e terminale in Rame.

SEZIONE VENTILANTE DI MANDATA composta da Ventilatore PLUG FAN EC BRUSHLESS centrifugo a singola aspirazione direttamente accoppiato a motore elettrico trifase.

Girante centrifuga con 7 pale curve indietro, energeticamente ottimizzate per funzionare senza coclea, grazie allo speciale design di pala con diffusore rotante, per il recupero dell’energia statica, per più elevata efficienza ed ottimale comportamento acustico.
Bilanciatura statica e dinamica dell’intero assieme (motore/girante), realizzata in accordo alla norma DIN ISO 1940. Grado di bilanciatura G6.3.

Motore a rotore esterno a commutazione elettronica (EC), con elettronica integrata e protetta dal sovraccarico grazie a gestione attiva della temperatura.

Controllo standard della velocità di rotazione tramite ingresso analogico 0-10V dedicato.

Alimentazione integrata 10V e 24V per dispositivi esterni.

Led di stato integrato.

Relay programmabile per segnalazione guasti. Protezione motore e funzionalità motor heating integrate. 

Motore con grado di protezione IP54, classe termica 155. 

Efficienze energetiche superiori agli obbiettivi della seconda fase (anno 2015) del regolamento UE 327/2011, sulle modalità di applicazione della direttiva europea 2009/125/CE.

Conforme alle norme EMC e CE di prodotto.

Motore e ventilatore sono fissati su robusta e compatta struttura in lamiera zincata comprensiva di boccaglio in aspirazione in acciaio zincato e sonda di pressione integrata per la misura della portata d’aria

Microinterruttore di sicurezza su portina di ispezione] Con presa di pressione Δp Filtri/funzionamento ventilatore  
Il grado di efficienza della sezione ventilante  è conforme alla direttiva ErP 1009/125/CE e conseguente Regolamento attuativo (UE) N. 327/2011 in materia di efficienza energetica.

SEZIONE VENTILANTE DI RIPRESA 

Composta da Ventilatore PLUG FAN EC BRUSHLESS centrifugo a singola aspirazione direttamente accoppiato a motore elettrico trifase.

Girante centrifuga con 7 pale curve indietro, energeticamente ottimizzate per funzionare senza coclea, grazie allo speciale design di pala con diffusore rotante, per il recupero dell’energia statica, per più elevata efficienza ed ottimale comportamento acustico

Con presa di pressione Δp Filtri/funzionamento ventilatore  

SEZIONE BATTERIA DI RECUPERO GEMELLARE 

Sull’espulsione a 10 ranghi con tubi in  12.45 x 0.35 Rame e alette in alluminio 0.11 mm, passo alette 2.5 mm, geometria P3012, facilmente estraibile. Collettori e terminale in Rame.
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SEZIONE FILTRANTE costituita da filtri a celle sintetiche classe G4 (EN 779),  ISO Coarse 55%  (ISO 16890), spessore 48 mm.   

Unità conforme secondo:
UNI EN 292

UNI EN 294

CEI EN 60204-1

UNI EN 563

UNI EN 1050

UNI 10893

UNI EN ISO 3744

ISO 3864
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5.20 Umidificatore a vapore
DESCRIZIONE

Apparato di umidificazione dell'aria per la produzione di vapore asettico, con tecnologia ad resistenze immerse, alimentato con acqua demineralizzata. 
L'acqua è riscaldata da resistenze immerse producendo vapore sterile a pressione atmosferica
produzione di vapore, scarico e reintegro dell'acqua devono essere gestiti dal programma di controllo in modo completamente automatico in funzione della effettiva conducibilità dell'acqua, senza bisogno di analisi e impostazioni preventive
AVORI NECESSARI 

Installazione secondo le specifiche del Costruttore, eseguita da personale tecnico validato dal Costruttore 

Primo avviamento impianto eseguito da personale tecnico del Costruttore, oppure personale tecnico abilitato dal Costruttore, a scelta del Committente.
CARATTERISTICHE GENERALI E COSTRUZIONE
· Struttura portante in acciaio verniciato, con sezioni separate per la parte idraulica e la parte elettrica, frontale rimuovibile per la manutenzione 

· Sezione elettrica separata da setto metallico, con quadro elettrico comprendente componenti elettrici di potenza e controllo elettronico 

· Cilindro per la produzione di vapore deve essere costruito in acciaio inossidabile AISI304. iv. Le resistenze elettriche devono essere in titanio per una migliore resistenza alla corrosione e una lunga vita operativa. 

· La quantità di vapore prodotto deve essere modulata applicando la potenza elettrica per intervalli variabili (duty-cycle) tramite relè a stato solido privi di contatti meccanici vi. 

ACQUA DI ALIMENTO E SCARICO

L’apparato deve poter usare come acqua di alimento: 

· acqua potabile di rete con conducibilità fino 1500 µS/cm 

· acqua demineralizzata (osmosi inversa) 

·  acqua addolcita 

· l’ammissione dell’acqua deve avvenire tramite elettrovalvola con salto in aria libera superiore a 25mm (1") o tramite valvola di tipo double-check per evitare la contaminazione a ritroso iii. lo scarico acqua deve essere attuato tramite una pompa; a richiesta deve essere disponibile un dispositivo di "drain tempering" per limitare la temperatura dell'acqua di scarico a 60°C

CONTROLLO 

L’ apparato deve essere gestito da un controllo elettronico a microprocessore in modo completamente automatico. 

La produzione di vapore deve essere modulata in modo continuo secondo il segnale di ingresso. 

I segnali di ingresso da sonda o regolatore esterno: 0-1V, 0-10V, 0-20mA, 4-20mA, contatto ON/OFF, 0-135 Ohm, 135-10.000 Ohm, NTC.

5.20.1 Silenziatori a setti per installazione da canale 
Silenziatore sarà essenzialmente costituito da una carcassa metallica contenente vari setti di

materiale fono-assorbente ignifugo. La carcassa sarà in lamiera zincata, spessore minimo 1 mm, con flange ad angolare preforate. I setti dovranno essere realizzati in lana minerale con rivestimento in lana di vetro ad alto coefficiente di assorbimento acustico. Dovrà essere possibile, se richiesto, rivestire i setti in lamierino zincato o in alluminio preforato. Le misure dei setti ed i passaggi dell'aria tra un setto e l'altro dovranno essere tali da garantire le attenuazioni sonore necessarie, senza provocare elevate perdite di carico e/o rumore proprio autogenerato dal silenziatore stesso.
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PER LA CENTRALE TERMICA/IDRICA
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Allinterno della centrale termica/idrica, saranno installati le seguenti apparecchiature:
- n.1 contatore di calore ad ultrasuoni per la contabilizzazione dell'energia termica a
servizio del circuito riscaldamento edificio
- n.1 contatore di calore ad ultrsuoni per la contabilizzazione dellenergia termica
utilizzata per produrre I'acqua calda sanitaria

TRASMISSIONE DATI
Rete di trasmissione dati realizzata mediante cavo bus (FROR 450/750 - 2x1 mm?) che
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colleghera tutti i contabilizzatori elettronici presenti allinteno di ogni modulo d'utenza, al Femom
concentratore in centrale termica.
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CENTRALE DI TELELETTURA e sze
Allinterno della centrale termica sara realizzata la postazione per la telelettura di tutti i consumi in
oggetto
La centrale di telelettura sara composta da

- controliore di dati dotato di display con modem GSM

- software di acquisizione e gestione dati

¢) Modulo d’utenza alloggi

Il modulo d'utenza a 2 o 3 vie per singolo alloggio & cosi costituito:
« cassetta in lamiera verniciata (RAL 9010), largh. = 600 mm, h = 650 mm, prof. = 110 s
(140) mm;

« coppia valvole intercettazione a sfera; R
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5.20.2 Valvola termostatica per radiatori 

Corpo e otturatore in ottone nichelato o cromato. Tenuta a O-ring in gomma sintetica. Esecuzione con attacchi diretti o a squadra, idonea al collegamento a tubazioni in ferro, rame o polietilene. Omologazione certificata secondo EN 215. Ogni valvola dovrà essere disponibile con testa termostatica a regolazione automatica con elemento termostatico incorporato o a distanza intercambiabile. Elemento termostatico a espansione di gas o a dilatazione di miscela cera-polvere di rame. Molle di richiamo in acciaio inox. Volantino, ghiera, calotta, supporto elemento termostatico in policarbonato. Dispositivo di blocco del volantino incorporato. Campo di regolazione 5÷26°C, banda proporzionale 2°C; pressione differenziale massima 100kPa, pressione nominale PN 10. Attacchi filettati gas M. Completa di raccordi e guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera compiuta.

5.20.3 Detentore per radiatori 
Corpo in ottone cromato, otturatore in ottone, volantino in ABS. Completo di scarico con attacco portagomma posizionato sotto il volantino. Attacchi filettati gas M idonei al collegamento a tubazioni in ferro, rame o polietilene. T. max 110°C. Pressione massima di esercizio PN 10. Completo di raccorderia, guarnizioni e ogni altro onere per dare l'opera finita.
5.21 Condizionatori di precisione sala ced 
ESECUZIONE : UNDER Mandata dal basso e ripresa dall’alto 

CIRCUITO E COMPRESSORE : DOPPIA ALIMENTAZIONE ACQUA + ESPANSIONE DIRETTA PER BACKUP

Pannelli di chiusura in lamiera di acciaio verniciati con resina epossidica colore grigio scuro Isolamento termoacustico autoestinguente ricoperto da film antiattrito.(A1- UNI/ISO 3795)
Regolazione a microprocessore Survey3 Modbus per il controllo di temperatura e umidità. Equipaggiato standard di scheda RS485 (Modbus RTU), scheda RJ45 (Modbus IP), morsetti per allarme fumo/fuoco e sonda di temperatura in mandata.
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 400V-3PH+N+PE-50Hz
SEZIONE FILTRANTE
Filtro aria pieghettato Pressotato differenziale per allarme di filtro sporco.

Quantita` [n] 2

Efficienza di filtrazione G4

Perdita di carico finale suggerita [Pa] 250

Dimensioni [mm] 700 x 570 x 48
CIRCUITO FRIGORIFERO
Circuito frigorifero in rame coibentato equipaggiato di valvola di espansione elettronica Refrigerante R410a
PRESTAZIONI CIRCUITO FRIGORIFERO

Prestazioni dichiarate secondo la Norma EN 14511 (al lordo del calore generato dal ventilatore)
Aria ripresa [°C] 24,0 

Aria uscita [°C] 14,0

Aria ripresa [%] 45,0 FK [°C] 16,2 

Aria uscita [%] 82,9

Temperature di condensazione [°C] 50,0

Potenza frigorifera totale [kW] 19,3 

Potenza frigorifera sensibile: [kW] 18,9

EER (Energy Effinciency Ratio) 2,75
SEZIONE VENTILANTE CIRCUITO FRIGORIFERO AD ESPANSIONE DIRETTA

Plug fan tipo EC a commutazione elettronica

Prevalenza statica utile [Pa] 30 
Potenza assorbita nominale [kW] 0,97

Portata aria totale [m3/h] 6.000
Velocita` rotazione ventilatore 62 %

Ventilatore [n] 1
CIRCUITO ACQUA REFRIGERATA

Batteria raffreddante ad espansione diretta

Valvola regolazione Valvola a sfera a 3 vie modulante
PRESTAZIONI SEZIONE RAFFREDDANTE

Prestazioni dichiarate secondo la Norma EN 14511 (al lordo del calore generato dal ventilatore)

Fluido Acqua + Glicole 0,0%

Aria ingresso batteria fredda [°C] 24,0 
Ingresso acqua [°C] 9,0

Aria ingresso batteria fredda [%] 45,0 FK [°C] 16,2 
Uscita acqua [°C] 14,0

Aria uscita [°C] 15,8 Portata acqua refrigerata [l/h] 2.840

Aria uscita [%] 76,1 Perdita carico batteria [kPa] 20,5

Potenza frigorifera totale [kW] 16,5 Perdita di carico valvola [kPa] 20,3

Potenza frigorifera sensibile: [kW] 16,5 Perdita carico batteria + valvola: [kPa] 40,8
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Tour | pAGINE | RsULTATI Per il condizionamento di questi due locali ¢ stato scelto un sistema a ridondanza totale con

1 Condionitermiche i progetto ] sistema di condizionamento di precisione di tipo “UNDER”.

-

IT"sistema Two Sources € molto flessibile e permette tre
diverse tipologie di impianto:

21 Contemporaneits di funziona, B
3 Uffici e altri ambienti SIVILARI
4 SERVER/ FREEZER ROOM

5 Calcolo della potenza di picco .

TWO SOURCES AD ACQUA REFRIGERATA +
ESPANSIONE DIRETTA

51 Centrale di trattamento zona.

52 Centrale di trattamento zona. §
53 CARICO DI PROGETTO
6BMs.
61 Laboratori
6.1 Uffic e altri ambienti

La fonte primaria dell’unita & ad acqua refrigerata collegata al
refrigeratore dell’edificio o al tele-raffreddamento (District
Cooling) e quella secondaria, di emergenza, & ad espansione
diretta collegata a condensatori ad aria remoti, o ad acqua
incorporati.

62 Sala seminari e sale iunioni B

7 Rete di scarico acque meteoriche.

71 rsultati di calcolo

8 Recupero acque meteoriche B

81 risultati di calcolo

TWO SOURCES AD ESPANSIONE DIRETTA + ACQUA
REFRIGERATA

La fonte primaria dell’unita & ad espansione diretta collegata
a condensatori ad aria remoti, 0 ad acqua incorporati, e quella
secondaria, di emergenza, & ad acqua collegata a un
refrigeratore dedicato oppure, a una rete di distribuzione di
acqua di falda o di acquedotto o al tele-raffreddamento
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CARATTERISTICHE FISICHE

Peso netto macchina standard (esclusi eventuali accessori) [kg] 280

Peso spedizione imballo standard (esclusi eventuali accessori) [kg] 290

Dimensioni di spedizione in imballo standard [mm] 960 x 980 x 2.200

CONDENSATORE AD ARIA 

Temperatura Ingresso Aria [°C] 35,0

Temperatura di condensazione [°C] 49,0

Temperatura del gas surriscaldato [°C] 84,0

Sottoraffreddamento [K] 0

Refrigerante R410A

Livello sul mare [m] 0

Montaggio Orizzontale
Ventilatori: [mm] 1 x 500 Peso [kg] 67

Poli : [n] 4 Attacchi Entrata [n] x [mm] 1 x 22

Passo alette [mm] 1,8 Uscita [n] x [mm] 1 x 22

Volume [dm3] 3,00 Circuito [n] 20 x 1

Superficie [m2] 44,8 Dimensione d'ingombro [mm] 1.222 x 850 x 1.100

Materiale Carenatura Lamiera zincata verniciata a polvere RAL 9003 Materiale Alette Al

Materiale Collettori Cu Materiale Tubi Cu
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5.22 Condizionatori di precisione sala frigo 

ESECUZIONE : OVER Mandata dall’alto  e ripresa dal basso 

CIRCUITO E COMPRESSORE : DOPPIA ALIMENTAZIONE ACQUA + ESPANSIONE DIRETTA PER BACKUP

Pannelli di chiusura in lamiera di acciaio verniciati con resina epossidica colore grigio scuro Isolamento termoacustico autoestinguente ricoperto da film antiattrito.(A1- UNI/ISO 3795)
Regolazione a microprocessore Survey3 Modbus per il controllo di temperatura e umidità. Equipaggiato standard di scheda RS485 (Modbus RTU), scheda RJ45 (Modbus IP), morsetti per allarme fumo/fuoco e sonda di temperatura in mandata.
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 400V-3PH+N+PE-50Hz
SEZIONE FILTRANTE
Filtro aria pieghettato Pressotato differenziale per allarme di filtro sporco.

Quantita` [n] 2

Efficienza di filtrazione G4

Perdita di carico finale suggerita [Pa] 250

Dimensioni [mm] 700 x 570 x 48
CIRCUITO FRIGORIFERO
Circuito frigorifero in rame coibentato equipaggiato di valvola di espansione elettronica Refrigerante R410a
PRESTAZIONI CIRCUITO FRIGORIFERO

Prestazioni dichiarate secondo la Norma EN 14511 (al lordo del calore generato dal ventilatore)
Aria ripresa [°C] 24,0 

Aria uscita [°C] 14,0

Aria ripresa [%] 45,0 FK [°C] 16,2 

Aria uscita [%] 82,9

Temperature di condensazione [°C] 50,0

Potenza frigorifera totale [kW] 19,3 

Potenza frigorifera sensibile: [kW] 18,9

EER (Energy Effinciency Ratio) 2,75
SEZIONE VENTILANTE CIRCUITO FRIGORIFERO AD ESPANSIONE DIRETTA

Plug fan tipo EC a commutazione elettronica

Prevalenza statica utile [Pa] 30 
Potenza assorbita nominale [kW] 0,97

Portata aria totale [m3/h] 6.000
Velocita` rotazione ventilatore 62 %

Ventilatore [n] 1
CIRCUITO ACQUA REFRIGERATA

Batteria raffreddante ad espansione diretta

Valvola regolazione Valvola a sfera a 3 vie modulante
PRESTAZIONI SEZIONE RAFFREDDANTE

Prestazioni dichiarate secondo la Norma EN 14511 (al lordo del calore generato dal ventilatore)

Fluido Acqua + Glicole 0,0%

Aria ingresso batteria fredda [°C] 24,0 
Ingresso acqua [°C] 9,0

Aria ingresso batteria fredda [%] 45,0 FK [°C] 16,2 
Uscita acqua [°C] 14,0

Aria uscita [°C] 15,8 Portata acqua refrigerata [l/h] 2.840

Aria uscita [%] 76,1 Perdita carico batteria [kPa] 20,5

Potenza frigorifera totale [kW] 16,5 Perdita di carico valvola [kPa] 20,3

Potenza frigorifera sensibile: [kW] 16,5 Perdita carico batteria + valvola: [kPa] 40,8
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Tour | pAGINE | RsULTATI Per il condizionamento di questi due locali ¢ stato scelto un sistema a ridondanza totale con

1 Condionitermiche i progetto ] sistema di condizionamento di precisione di tipo “UNDER”.

-

IT"sistema Two Sources € molto flessibile e permette tre
diverse tipologie di impianto:

21 Contemporaneits di funziona, B
3 Uffici e altri ambienti SIVILARI
4 SERVER/ FREEZER ROOM

5 Calcolo della potenza di picco .

TWO SOURCES AD ACQUA REFRIGERATA +
ESPANSIONE DIRETTA

51 Centrale di trattamento zona.

52 Centrale di trattamento zona. §
53 CARICO DI PROGETTO
6BMs.
61 Laboratori
6.1 Uffic e altri ambienti

La fonte primaria dell’unita & ad acqua refrigerata collegata al
refrigeratore dell’edificio o al tele-raffreddamento (District
Cooling) e quella secondaria, di emergenza, & ad espansione
diretta collegata a condensatori ad aria remoti, o ad acqua
incorporati.

62 Sala seminari e sale iunioni B

7 Rete di scarico acque meteoriche.

71 rsultati di calcolo

8 Recupero acque meteoriche B

81 risultati di calcolo

TWO SOURCES AD ESPANSIONE DIRETTA + ACQUA
REFRIGERATA

La fonte primaria dell’unita & ad espansione diretta collegata
a condensatori ad aria remoti, 0 ad acqua incorporati, e quella
secondaria, di emergenza, & ad acqua collegata a un
refrigeratore dedicato oppure, a una rete di distribuzione di
acqua di falda o di acquedotto o al tele-raffreddamento

] 5 CALCOLO DELLA POTENZA DI PICCO

5.1 CENTRALE DI TRATTAMENTO ZONA “A”
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CARATTERISTICHE FISICHE

Peso netto macchina standard (esclusi eventuali accessori) [kg] 280

Peso spedizione imballo standard (esclusi eventuali accessori) [kg] 290

Dimensioni di spedizione in imballo standard [mm] 960 x 980 x 2.200

CONDENSATORE AD ARIA 

Temperatura Ingresso Aria [°C] 35,0

Temperatura di condensazione [°C] 49,0

Temperatura del gas surriscaldato [°C] 84,0

Sottoraffreddamento [K] 0

Refrigerante R410A

Livello sul mare [m] 0

Montaggio Orizzontale
Ventilatori: [mm] 1 x 500 Peso [kg] 67

Poli : [n] 4 Attacchi Entrata [n] x [mm] 1 x 22

Passo alette [mm] 1,8 Uscita [n] x [mm] 1 x 22

Volume [dm3] 3,00 Circuito [n] 20 x 1

Superficie [m2] 44,8 Dimensione d'ingombro [mm] 1.222 x 850 x 1.100

Materiale Carenatura Lamiera zincata verniciata a polvere RAL 9003 Materiale Alette Al

Materiale Collettori Cu Materiale Tubi Cu
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Aria-uscita-[%)-76,1 Perdita-carico-batteria-[kPa]-20,59

Potenza frigorifera-totale [kW]-16,5 Perdita-di-carico-valvola-[kPa]-20,39

Potenza frigorifera-sensibile: [kW]-16,5 Perdita-carico-batteria+-valvola:-[kPa] 40,8
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5.23 Radiatori 

RADIATORI IN ACCIAIO

Dovranno essere prodotti con tubi in lamiera di acciaio del diametro di mm 25 e dello spessore di mm1,2 (1,5 nelle teste). Le teste avranno un raggio di curvatura di mm 25. Gli attacchi saranno con passo a vite da 1 ¼ gas destri e sinistri e ghiere mobili autocentranti. Dovranno essere “nippabili” tra di loro con un minimo di due elementi e completamente reversibili.
La tenuta delle batterie dovrà essere verificata con collaudo con aria a 18/20 bar. La pressione massima di esercizio dovrà essere di 12 bar per radiatori fino a 4 colonne, 8 bar per radiatori da 5 colonne, 6 bar per radiatori da 6 colonne.
I radiatori dovranno essere pretrattati con procedimento di fosfosgrassaggio e quindi verniciati

con smalti a polveri epossidiche. Il colore sarà a scelta della DL.

5.24 Manometri 

Strumento in grado di fornire un'indicazione visiva continua del valore di pressione del segnale. Scala graduata espressa in bar o kPa a seconda del campo di misura, con fondo scala pari ad almeno 2 volte la pressione nominale del circuito. Completo di indice rosso con vite di fissaggio. Montaggio a fronte pannello o in linea. Tubo bourdon in bronzo fosforoso. Cassa in lamiera d'acciaio. Quadrante in alluminio fondo bianco. Anello frontale in ottone cromato.
5.25 Termometri con pozzetto

Termometro a bimetallo completamente in acciaio inox. La variazione di temperatura viene misurata sfruttando la dilatazione di una spirale bimetallica alla cui estremità è posta la lancetta indicatrice con scala in funzione della temperatura del fluido misurato. Indicativamente il centro scala indicherà detta temperatura. Il pozzetto conferisce al bulbo una protezione meccanica e da effetti corrosivi. La conduzione termica tra bulbo e pozzetto dovrà essere assicurata con olio minerale o polveri d’alluminio. Precisione: classe 1 - Cassa e anello a baionetta in AISI 304 - Gambo in AISI 316 con diametro 8/9 - Lunghezza da 80 a 600 m/m - Lancetta in alluminio ossidato nero con azzeramento micrometrico - Trasparente in vetro - Guarnizione in neoprene –
5.26 Valvole VAV ad uso laboratorio 

Regolatore di portata VAV, di forma cilindrica per sistemi a portata variabile, per mandata o ripresa dell’aria. Costituito da involucro con serranda di regolazione, sensore di pressione differenziale ed elementi di regolazione. Serranda di regolazione a chiusura ermetica in conformità con quanto previsto dalla norma EN 1751, classi 4 o 3.
Posizione della serranda di regolazione riconoscibile dall’esterno, in base all’asse.
Caratteristiche speciali:

– Sensore della pressione differenziale per la determinazione dei valori medi, con fori di misurazione di 3 mm, quindi resistente allo sporco.

– Regolazione e programmazione di fabbrica e controllo aeraulico di ogni singolo dispositivo su speciale banco di prova, documentazione dei dati con targhetta di controllo applicata sul dispositivo.

Raccordo al canale idoneo per canalizzazioni a norma EN 1506 o EN 13180, con scanalatura per guarnizione a labbro. Perdite di aria dall’involucro secondo classe A, EN 1751.

Intervallo di pressione differenziale da 20 a 1500 Pa, intervallo di portata a seconda del regolatore, circa 10:1.
Regolazione:
– Regolazione della portata tramite unità di controllo elettronica tipologia Labcontrol, con attuatore elettrico a corsa-rapida (fino a 3 secondi)

– La misura di portata è effettuata per mezzo di un trasduttore di pressione di tipo statico (a membrana).

– Integrata funzionalità di controllo pressione ambiente, con collegamento diretto a sensore di pressione ambiente e al pannello di controllo ambiente.

– Tensione di alimentazione 24V AC/DC (opzionale 230V AC);

Materiale:
Involucro in lamiera di acciaio zincato, serranda di regolazione con guarnizione in plastica TPE, tubi sensore in alluminio, cuscinetto radente in plastica.
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5.27 Misuratore di portata per laboratorio 

Misuratore di portata d’aria, di forma cilindrica per sistemi a portata variabile, per mandata e ripresa, con 6 taglie nominali. Costituito da involucro, sensore di pressione differenziale ed elettronica di controllo. 
Caratteristiche speciali:
– Sensore della pressione differenziale per la determinazione dei valori medi resistente allo sporco.

– Programmazione di fabbrica e controllo aeraulico di ogni singolo dispositivo su speciale banco di prova, documentazione dei dati con targhetta di controllo applicata sul dispositivo.

Raccordo tubo idoneo per linee aria a norma DIN EN 1506 o DIN EN 13180, con scanalatura per guarnizione a labbro. Perdite di aria dall’involucro secondo classe B o C, DIN EN 1751.

Intervallo di pressione differenziale da 5 a 1500 Pa, intervallo di portata a seconda del misuratore, circa 6:1.

Controllo:

– Tensione di alimentazione 24 V AC/DC (opzione 230V AC)

– Misurazione statica della pressione differenziale Materiale:

– Involucro in polipropilene (PP) ignifugo;

– Sensore di pressione differenziale (con corpo sporgente o tubo di Venturi) in polipropilene (PP).
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5.28 Valvole VAV ad uso standard 
Unità terminali circolari VAV per sistemi a volume d'aria variabile e costante, adatte per aria di mandata o di ripresa, disponibili in cinque grandezze nominali. Elevata precisione di regolazione anche in caso di condizioni sfavorevoli a monte. Campo di regolazione almeno 1:25. Rilevamento della pressione differenziale e controllo tramite la pala della serranda di regolazione. Trasmissione della pressione effettiva senza tubi di pressione attraverso il canale della pressione differenziale nell'albero.

Flusso d'aria disperso con pala della serranda chiusa, secondo EN 1751, almeno classe 3. Perdita d'aria dell'involucro secondo EN 1751, classe C.

Dispositivo pronto per la messa in servizio costituito dai componenti meccanici e dal componente di controllo elettronico installato in fabbrica. La posizione della pala della serranda è visibile dall'esterno sul componente di controllo. La pala della serranda è impostata in fabbrica sulla posizione di apertura che consente il flusso d'aria di ventilazione anche senza controllo.
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5.29 Regolatori CAV per sistemi a portata costante 

Regolatore di portata d’aria in esecuzione circolare per sistemi a portata costante, funzionamento meccanico automatico senza energia ausiliaria, per mandata o ripresa, campo di pressione differenziale da 50 a 1000 Pa, idoneo per l’installazione in canali circolari secondo DIN. Supporti a bassissimo attrito per l’alloggiamento della serranda di regolazione, soffietto di regolazione con funzione di smorzatore ad azione pneumatica, campo di portata 4:1. Alta precisione della portata, con scala graduata esterna per la regolazione e la variazione dei valori, esente da necessità di manutenzione, funzionamento in qualsiasi posizione di montaggio.

Materiale: involucro di lamiera d’acciaio zincata, cuscinetti a strisciamento di materiale plastico. Soffietto di regolazione in poliuretano.
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5.30 Pannello di controllo per gestione sistema laboratorio (opzionale)

Pannello di controllo locale di stanza per sistemi Labcontrol, per installazione a parete.

Utilizzato per visualizzare e controllare i requisiti aeraulici e di sicurezza di una stanza. Il pannello include un display retroilluminato da 40 caratteri, bottoni di funzionamento, un display di allarme a 3 colori, un allarme uditivo e una presa di comunicazione di servizio.
Funzioni:

· Configurabile, segnalazione visiva e acustica delle funzioni di sicurezza (portata d’aria e/o pressione ambiente).

· Visualizzazione del testo su display LCD retroilluminato in diverse lingue.

· Display luminoso di stato allarme a 3 colori; verde, giallo o rosso con testo LOW oppure HIGH (rosso sia lampeggiante che fisso).

· Monitoraggio continuo della comunicazione con i regolatori di portata.

· Presa di comunicazione di servizio per la configurazione e diagnosi.

· Monitoraggio della pressione ambiente impostata e misurata.

· Monitoraggio dell’aria totale estratta dall’ambiente impostata e misurata.

· Allarme di stanza.

Funzioni attivabili attraverso i bottoni:

· Portata d’aria ALTA

· Portata d’aria BASSA

· Spegnimento portata d’aria

Involucro in plastica ABS, colore griglio chiaro perla (RAL9022), frontale grigio antracite (RAL 7016).

Alimentato direttamente da regolatore VAV Labcontrol, cavo di connesione plug-in fornito da 5 metri, estendibile fino a 40m con cavo patch SF-UTP).

Livello di protezione IP 20.

6 Antincendio 

6.1 Attraversamenti pareti e solai REI

Tutte le volte che un canale o una tubazione impiantistica attraversa una struttura “REI” di compartimentazione antincendio, dovranno essere realizzate tutte le opere necessarie a garantire il mantenimento delle caratteristiche “REI” in corrispondenza dell’attraversamento.

I prodotti che verranno utilizzati nel ripristino delle compartimentazioni verticali ed orizzontali dovranno essere certificati ai sensi della norma UNI EN 1366-3, tenendo conto delle modalità di posa in opera (a parete o a soffitto), della tipologia di struttura attraversata (in cls, in muratura, in parete leggera), della tipologia di impianto (tubazioni combustibili, tubazioni incombustibili, tubazioni combustibili coibentate ecc.) e della resistenza al fuoco da garantire. Eventuali modalità applicative differenti rispetto a quelle previste dal rapporto di prova, dovranno essere conformi alle specifiche per l'applicazione estesa riportate nel fascicolo tecnico messo a disposizione dal produttore ai sensi del punto B.8.4 del D.M. 16/02/2007 e successive integrazioni.

In ogni caso, prima del loro utilizzo, l’impresa dovrà sottoporre alla D.L. e a chi è preposto all’ottenimento del C.P.I., i materiali che intende impiegare ed i loro certificati di prova e solo dopo l’approvazione dei suddetti soggetti potrà procedere alla loro posa in opera. La messa in opera dei suddetti materiali deve essere eseguita da personale specializzato e qualificato.

Il costo di tali opere (fornitura e posa in opera dei materiali necessari) si intende compensato nei prezzi unitari delle tubazioni, dei canali e delle loro coibentazioni. Le indicazioni sono di carattere generale ed esemplificativo, il dettaglio costruttivo dei vari attraversamenti dovrà essere sviluppato dall’esecutore degli impianti con il proprio fornitore di materiali da impiegare per i ripristini.
COMPARTIMENTAZIONE REI CASI PRATICI 

In corrispondenza di tutti gli attraversamenti di compartimentazione RE o REI è prevista l’istallazione di pezzi speciali che garantiscano in caso di incendio la completa chiusura delle colonne di scarico. Tali pezzi speciali saranno costituiti da appositi manicotti termodilatanti tipo

“chiusura antincendio” 
Nel caso di tubazioni posate entro cavedi tecnici:

- se il cavedio stesso è compartimentato REI, non occorre provvedere alla posa dello

speciale manicotto;

- se il cavedio non è compartimentato, in corrispondenza dell’attraversamento di ogni compartimentazione si dovrà provvedere alla interruzione dello stesso con una chiusura di adeguate caratteristiche e installare sulle tubazioni il pezzo speciale suddetto.
6.2 Gruppo di pressurizzazione antincendio pre-assemblato 
GENERALITA’
Gruppo antincendio di tipo prefabbricato (motopoma + jokey + riserva idrica) secondo  Norme UNI EN 12845:2020 - UNI 10779 – UNI 11292:2019 

Completo degli accessori richiesti dalle normative e descritti all’interno del fascicolo 

La macchina è interamente prodotta presso lo stabilimento secondo i criteri stabiliti dalla: Direttiva Europea 2006/42/CE – Direttiva macchine 

Il fascicolo tecnico è redatto interamente dallo staff tecnico ed è conservato presso la sede della società 

Tutte le macchine sono collaudate presso lo stabilimento.
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA 
Centrale idrica a norme UNI 11292:2019 con gruppo di pressurizzazione antincendio a norme UNI EN 12845:2020 composto da N° 1 pompe principali diesel, pompa pilota e riserva idrica integrata con capacità utile di 6000 litri.
TIPO DI INSTALLAZIONE : Sottobattente

FUNZIONAMENTO 
Il funzionamento del modulo della pompa principale (PUMP SET) è completamente indipendente. Se è previsto anche il modulo dell’elettropompa pilota, in caso di caduta della pressione nel circuito, l’elettropompa pilota viene avviata ed arrestata automaticamente mediante un pressostato e mantiene in pressione il circuito antincendio.

In caso di caduta della pressione non compensabile dalla limitata portata della elettropompa pilota, si avvia in modo automatico la pompa principale.

Lo spegnimento della pompa principale, è solo manuale, tramite interruttore posto sul relativo quadro di comando – come previsto dalla UNI EN 12845:2020. Solo nel caso di gruppi al servizio esclusivo di impianti ad idranti secondo UNI 10779, è possibile lo spegnimento automatico delle pompe principali, secondo i criteri previsti da UNI 10779 A 1.2. Tale opzione è implementabile senza ulteriori costi a richiesta del cliente.
SPECIFICHE TECNICHE DELLA CENTRALE IDRICA ANTINCENDIO 
Il locale è costituito da un modulo prefabbricato antincendio per esterno FIREBOX, di costruzione Idroelettrica spa, realizzato in pieno accordo alle norme : 
· • UNI EN 12845:2020 

· • UNI EN 11292:2019 

· • UNI EN 10779:2021 
· • UNI EN 1090 - Classe di esecuzione EXC2 (Maggiori informazioni su questa norma disponibili a pag. 15) 

Il FIREBOX® è costruito e collaudato completamente all’interno dello stabilimento Idroelettrica spa ed è essenzialmente composto da: 

• Struttura in profilati di acciaio di adeguato spessore protetti con vernice intumescente in modo da realizzare una resistenza al fuoco di 60 minuti (R60) - UNI EN 12845:2020 10.3.1 
• Tamponamenti verticali ed orizzontali realizzati con pannello sandwich con isolamento interno in lana di roccia per uno spessore totale di 80 mm (reazione al fuoco secondo classe A2 s1 d0 - UNI 11292:2019 5.1) 

• Tetto realizzato con pannello sandwich del tipo adatto per impieghi strutturali 

• Tamponamenti orizzontali che realizzano su tutti i lati del modulo dalle pareti mobili; consentendo l’apertura completa del locale e un agevole accesso ai sistemi antincendio contenuti all’interno, sia in fase di funzionamento dell’impianto che in caso di manutenzione. 

• Unità di pompaggio delle pompe principali completamente indipendenti l’una dall’altra (PUMP SET); le unità di pompaggio sono quindi modulari e realizzate secondo quanto stabilito da UNI 11292 : 2019 3.15 
• PUMP SET predisposti per essere ancorati direttamente a terra in modo indipendente; in questo modo viene evitata la trasmissione delle vibrazioni alle strutture del locale e ad ogni altro componente e/o struttura, che si trovi all’interno del FIREBOX; nel rispetto di UNI 11292: 2019 6.6 
• Dimensioni dello spazio di lavoro intorno ad ogni PUMP SET che rispetta quanto richiesto da UNI 11292 : 2019 5.2.2 
• Altezza minima interna utile di 2,4 m – UNI 11292:2019 5.2.2 

• Tubazioni di mandata all’interno dello spazio di lavoro poste ad un’ altezza minima di 2 m – UNI 11292:2019 5.2.2 
• L’assenza di scale e di ambienti confinati lo rende perfettamente rispondente a quanto richiesto da: 

Testo Unico sulla Sicurezza D.Lgs 81/08 

Guida operative ISPESL 12/06/2008 

• Nel caso di presenza di almeno una pompa principale azionata da motore diesel, una ventilazione del locale realizzata da un aspiratore assiale, alimentato dalla rete elettrica e in caso di emergenza dall’UPS dotato di batterie ausiliarie con 6 ore di autonomia come previsto dalla norma. La portata del ventilatore è calcolata sulla base di UNI 11292: 2019 5.4.2, ed è ampiamente in grado di garantire il ricambio d’aria richiesto dalla norma. 

• Protezione antincendio secondo UNI EN 12845:2020 10.3.2 con: o N.1 sprinkler con bulbo a risposta standard 141°C 

o N.1 flussostato diam. 2” per rilevamento funzionamento sprinkler a marchio CE e conforme alla norma EN 12259-5. Sono rispettate le lunghezze dei tratti rettilinei liberi a monte e a valle del flussostato. 

o N. 1 circuito di prova e scarico con diametro nom.>15mm 

• Componenti di completamento come richiesto dalle norme UNI EN 12845:2020 e UNI 11292:2019 i singoli componenti sono elencati e descritti all’interno di questo documento 

• Il locale ha una colorazione standard RAL 7035 (light gray) 
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« Batteria con caricabatieria integrato;

+ N°2 Contati puliin scambio di allarme tipo *A";

+ N°2 Contati puliiin scambio di allame tipo '8";

+ Sezionatore generale con blocco porta;

Involucro in materiale termoplastico;
Morsettiera;
Manuale duso;

'+ Schema eleftrico e dichiarazione CE.

KIT MISURATORE PER FIREBLOCK DN 50 UNI EN 12845:2020 8.5.2

Misuratore di portata a letiura rinviata, per installazione verticalelorizzontale. Precisione ~ 5% su valore
fondo scala. Circuto intemo i ricircolo con funzione di auto pulizia

Consente a misura dela portata delle pompe principali, durante i collaudo e le veriiche periodiche UNI

EN 128452020 20.3.25 - 20.342

Tubazione a monte del misuratore di portata

Kit che permette il collegamento del misuratore di portata sul collettore di mandata del gruppo, avente
diametro analogo a quello del misuratore di portata stesso e lunghezza tale da garantire fassenza di
turbolenze che falsino Ia leftura delia portata.
Completo di-

« Valvola intercettazione a monte
« Bulloneria

« Guamizioni

DN 50

STA A MONTE DEL MISURATORE DI PORTATA
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6.3 Attacchi per autopompa VV.F.
Gruppo per attacco autopompa di mandata per installazione orizzontale o verticale, con collettore di dimensioni e numero di attacchi in accordo alla UNI10779:2014 e come riportato negli elaborati grafici, completo di:

· -Attacchi DN70 con girello UNI 804, filettato secondo UNI 810, sagomati in modo da poter essere rimossi con chiave unificata UNI 814;

· Valvola di sicurezza regolata a 1,2 MPa (salvo diversamente indicato) per sfogare l’eventuale eccesso di pressione dell’autopompa;

· Valvola di ritegno atta ad evitare la fuoriuscita d’acqua dall’impianto in pressione;

· Valvola di intercettazione, in posizione normalmente aperta conforme alla UNI 11443 (e dotata di cinghia e lucchetto di sicurezza o piombino ove richiesto), che consenta l’intervento di manutenzione sui componenti senza vuotare l’impianto;

· Dispositivo di drenaggio automatico, ove sussista la possibilità di gelo;

· Tappi filettati maschio per protezione di attacchi DN70 contro l'ingresso di corpi estranei;

· Controflange PN16 (salvo diversamente indicato) di connessione alla rete antincendio;

· Cartello regolamentare di segnalazione in accordo a UNI EN ISO 7010 e/o D.Lgs. 81/08, in acciaio verniciato o robusta materia plastica, installato nelle immediate vicinanze; dimensioni indicative 50x50 cm; di tipo bifacciale ove necessario
6.4 Naspi
NASPO ORIENTABILE A PARETE DA INTERNO UNI EN 671-1
Composto da:

· Cassetta a parete a bordi arrotondati “Basic Line” e bobina in acciaio al carbonio, verniciate in poliestere rosso RAL 3000. Dim. cassetta mm H 650 x 700; profondità mm 200 per tubazione di lunghezza 20 e 25 m. e mm 250 per tubazione da 30 m.; bobina diametro mm 535. Telaio portavetro in alluminio anodizzato

· Tubazione semirigida a norma UNI EN 694 raccordata 

· Lancia a effetti multipli 

· Valvola intercettazione a sfera in ottone da 1” Gas ed erogatore in ottone con manometro per misurazione pressione.
· Lastra “FIRE GLASS”, dimensione mm 590 x 640
Coefficiente di erogazione k = 28 

La cassetta per naspo completa di tutti gli accessori d'uso, verrà posata in nicchia, murata e sigillata con malte cementizie, oppure verrà installata a parete con gli appositi supporti. Il rubinetto di intercettazione a comando rapido verrà montato sulla rete idrica, e collegato alla manichetta mediante appositi raccordi UNI in ottone. La manichetta semirigida dovrà essere opportunamente arrotolata sul rullo e raccordata alla lancia frazionatrice. La cassetta verrà ubicata in posizione facilmente accessibile, preferibilmente in vicinanza delle porte di accesso dall'esterno, nei corridoi principali.

6.5 Tubazioni per impianti antincendio 
Tubazioni per installazioni fuori terra 

Le tubazioni per installazione fuori terra sono conformi alla specifica normativa vigente e installate in modo da essere sempre accessibili per interventi di manutenzione. Sono utilizzate tubazioni di acciaio non legato che hanno spessori minimi conformi alla norma UNI EN 10255 serie media, essendo poste in opera con giunzioni filettate.  I raccordi, le giunzioni e i pezzi speciali sono utilizzati tenendo conto delle caratteristiche di resistenza meccanica ed alla corrosione che assicuri la voluta affidabilità dell'impianto, in conformità alla specifica normativa di riferimento ed alle prescrizioni del fabbricante, rispettando gli spessori minimi riportati nel seguente prospetto:
	Diametri esterno (mm)
	Tubazioni in rame /acciaio legato (mm)

	Fino a 28
	1.0

	Fino a 54
	1.5

	Fino a 88.4
	2.0

	Fino a 108
	2.5

	Oltre 108
	3.0


Tubazioni per installazione interrata
Le tubazioni per installazione interrata sono conformi alla specifica normativa vigente e scelte tenendo conto delle caratteristiche di resistenza meccanica ed alla corrosione che assicurino la voluta affidabilità dell'impianto.

Le diramazioni in acciaio, di diametro minore di DN100 sono conformi alla UNI EN 10255 serie media e sono esternamente protette contro la corrosione mediante rivestimento normalizzato.

Installazione delle tubazioni 
Le tubazioni sono installate tenendo conto dell'affidabilità richiesta all'impianto anche durante le fasi di manutenzione per eventuali riparazioni e modifiche. Non saranno annegate in pavimenti o soffitti in calcestruzzo. 
Drenaggio 
Tutte le tubazioni sono svuotabili senza dover smontare componenti significativi dell'impianto. 
Protezione meccanica delle tubazioni 
Le tubazioni sono installate in modo da non risultare esposte a danneggiamenti per urti meccanici. 
Alloggiamento delle tubazioni fuori terra 

Le tubazioni fuori terra sono di materiali conformi alle normative di riferimento, con le relative specifiche valide nel luogo in cui è utilizzato l’impianto. Le tubazioni sono installate in conformità con le raccomandazioni del fornitore, sono posate a vista o, se in spazi nascosti, accessibili per eventuali interventi di manutenzione; non attraversano locali e/o aree che presentano significativo pericolo di incendio o, in questi casi, la rete è adeguatamente protetta. 
Alloggiamento delle tubazioni interrate 

Le tubazioni interrate sono di materiali conformi alle normative di riferimento, con le relative specifiche valide nel luogo in cui verrà utilizzato l’impianto. Le tubazioni sono posate in conformità con le raccomandazioni del fornitore, hanno una sufficiente resistenza alla corrosione e a possibili danni meccanici e risultano sempre ispezionabili. In generale la profondità di posa non è minore di 0.8 m dalla generatrice superiore della tubazione. 
Attraversamento di strutture verticali e orizzontali 
Per l'attraversamento di strutture verticali e orizzontali, quali pareti o solai, sono attuate le necessarie precauzioni per evitare la deformazione delle tubazioni o il danneggiamento degli elementi costruttivi derivanti da dilatazioni o da cedimenti strutturali. Negli attraversamenti di compartimentazioni è mantenuta la caratteristica di resistenza al fuoco del compartimento attraversato.
6.6 Staffaggi 
Per gli impianti gli elementi di sostegno, quando mettono a rischio l’incolumità degli occupanti, devono essere progettati e previsti secondo la legge sismica vigente. Gli impianti non dovranno essere vincolati all’edificio contando solo sull’effetto attrito. Dovranno essere soggetti a verifica sia i dispositivi di vincolo che gli elementi strutturali con cui gli impianti sono fissati. Gli impianti potranno essere vincolati all’edificio con dispositivi di vincolo rigidi o flessibili, gli impianti a dispositivi di vincolo flessibili sono quelli che hanno un periodo di vibrazione T maggio re o uguale a 0.1 sec. Se si adottano dispositivi di vincolo flessibili i collegamenti di servizio dell’impianto dovranno essere flessibili e non dovranno far parte del meccanismo di vincolo.

I sostegni deve essere verificato per un carico pari a 5 volte il peso della tubazione ad esso ancorato piena d’acqua, cui deve essere sommato un carico accidentale di 120 kg secondo norma UNI 10779.

Oltre a prevedere il sostegno di tipo statico le tubazioni dovranno prevedere un sistema di staffaggio di tipo antisismico (vedi capitolo dedicato).
6.7 Valvole di intercettazione 

Le valvole saranno conformi alla UNI EN 1074 e UNI 11443. Le valvole devono avere PN compatibile con le caratteristiche degli impianti. Le valvole saranno costruite in modo che sia possibile individuare con immediatezza se sono aperte o chiuse; su di esse sarà chiaramente indicato il senso di chiusura. Le valvole installate su tubazioni con DN 110 o superiore saranno esclusivamente a saracinesca con cunei in gomma.
6.8 Sistema antincendio “Clean Agent”

Sistema di spegnimento di tipo “clean agent” con gas di tipo Inergen IG-541 ( N2 52 % - Argon 40% - Co2 8% ) secondo norma UNI EN 15004-10 / UNI/TS 11512 /EN 12094 vedasi figura sotto. 
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Descrizione del sistema 

L'impianto sarà un sistema di estinzione incendi tipo  INERGEN iFLOW o similare, con certificato prestazionale di sistema come da UNI/TS 11512:2013, a pressione costante e con agente INERGEN a saturazione totale.

Il sistema garantirà una concentrazione di agente minima per il tipo di rischio in conformità ai requisiti della norma di progettazione applicabile INERGEN iFLOW utilizza come agente estinguente una miscela di Argon, Azoto ed una piccola parte di Anidride Carbonica, il quale agisce sull’incendio, facendo diminuire la percentuale di ossigeno dal 20.9% al di sotto del 15%, che è la soglia sotto la quale l’incendio teoricamente si spegne. 

Quando viene utilizzato un sistema “total flooding”, dovrà essere prevista un’area a rischio con un volume sigillato, in grado di permettere il raggiungimento di una concentrazione di INERGEN che dovrà poi essere mantenuta fissa per un determinato periodo di tempo.

Il sistema sarà completo sotto ogni aspetto e comprenderà un impianto meccanico ed elettrico, tutti i dispositivi di rilevazione e controllo, contenitori di stoccaggio dell'agente, ugelli di scarico, tubi e raccordi, dispositivi di erogazione manuale e ritardo, allarmi visivi e sonori, comandi e dispositivi ausiliari, dispositivi di arresto, interfaccia allarme, segnali di avvertimento, collaudi e verifiche funzionali, guida all'utilizzo e tutte le altre operazioni necessarie per il sistema di estinzione incendi iFLOW con agente pulito.

Il funzionamento automatico del sistema di estinzione incendi iFLOW con agente pulito per ciascuna area protetta dovrà prevedere quanto segue:

a) L'azionamento di un rilevatore all'interno della zona di pericolo:

· Indicazione visiva sul pannello di controllo del sistema.

· Farà scattare l'allarme sonoro.

·  Trasferirà i contatti ausiliari, in grado di eseguire funzioni di sistema ausiliarie quali:

attivazione fermaporta / chiusura porta d'accesso; trasmissione segnale a sistema antincendio; arresto impianto HVAC (riscaldamento, ventilazione e climatizzazione).

·  Illuminerà una spia singola su un'unità di stato.
b) L'azionamento di un secondo rilevatore in una seconda area all'interno della zona di pericolo:

· Offrirà un'indicazione di pre-erogazione sul pannello di controllo del sistema.

· Farà scattare l'allarme sonoro di pre-erogazione, che sarà diverso dall'allarme relativo al funzionamento del primo rilevatore.

· Arresterà l'impianto HVAC e/o chiuderà le valvole di regolazione del flusso, se non si sono arrestate con l'attivazione del primo rilevatore.

· Avvierà la sequenza di ritardo temporale (solitamente non superiore a 30 secondi).

· Attiverà funzionalità di sospensione o inibizione.

· Illuminerà una spia singola su un'unità di stato (facoltativo).

c) Una volta completata la sequenza di ritardo temporale, il sistema di estinzione incendi iFLOW con agente pulito avvierà l'erogazione e dovrà verificarsi quanto segue:

- Indicazione di erogazione del sistema sul suo pannello di controllo (attivata dal pressostato del sistema).

- Illuminazione di uno o più indicatori visivi al di fuori della zona di pericolo in cui si è verificata l'erogazione.

- Attivazione del dispositivo sonoro "SYSTEM RELEASED".

e) Il sistema può essere dotato di un dispositivo di sospensione o inibizione per l'interruzione della sequenza di erogazione.

I dispositivi di sospensione arresteranno la sequenza di erogazione, se tenuti premuti.

In coincidenza con l'erogazione, il ritardo temporale inizierà nuovamente da zero.

La progettazione, l'installazione, il collaudo e la manutenzione del sistema di estinzione incendi a gas inerte tipo INERGEN iFLOW avverranno nel rispetto dei requisiti applicabili indicati nell'edizione aggiornata dei codici e delle normative seguenti (applicabili ai requisiti di progetto):

Nel caso in cui il sistema abbia approvazioni diverse da quelle sopra evidenziate esso dovrà essere sottomesso per  visione ed approvazione di Data Sheet e certificazioni alla DL.

Viene richiesta l’approvazione dell’intero sistema di spegnimento da parte di ente terzo riconosciuto a livello internazionale VDS/LPCB o equivalente, per garantirne le prestazioni con gas INERGEN. Vedi UNI/TS 11512:2013 ed UNI 15004 appendice C ed H .

Tutti i componenti del sistema lavorano quindi a pressioni più basse (manichetta di scarica, collettore di scarica, valvola di ritegno, valvola di smistamento), garantendo maggiore sicurezza e durata.

La pressione costante si traduce in una minore area di sfogo (serrande di sovrapressione) richiesta. Tale caratteristica risulta necessaria per la particolare configurazione del locale oggetto dello spegnimento.

NOTE: Per questo tipo di impianto si rimanda al produttore la stesura dello schema e il calcolo delle tubazioni in quanto trattasi di sistema proprietario. 

7 GAS TECNICI
Le linee gas verranno saldate con lega cadmio 34% argento sotto flusso di azoto.

Prima dell’ingresso nell’edificio è posizionato un quadro di intercettazione con valvole a sfera.

GAS TECNICI DI RIFERIMENTO

Sono stati progettate linee per i seguenti di gas tecnici:

· Azoto N2 (gas);

· CO2; 

· Aria compressa; 

· Linea N2L per banca criogenica.

7.1 Rete di distribuzione 
Le tubazioni per la distribuzione dei gas tecnici saranno in rame crudo o ricotto, saranno idonee all’utilizzo per gas in base alle norme UNI 5649 - 6507 DIN 1786 – 1787 - tale dichiarazione dovrà essere rilasciata dal produttore dei tubi -. In particolare i tubi di rame saranno prodotti con materie prime ricavate da minerale e non da rottame, in modo da garantire alta qualità e pulizia interna del tubo: 60 mg. / mq. Residuo non solubile 40 mg. / mq. Residuo solubile Residuo totale di Carbonio interno inferiore a 20 mg. / mq., conforme alla norma DIN 8905 e ASTM – B 280, che rendono il tubo di rame idoneo per i gas medicinali. 

Le tubazioni saranno installate nei corridoi o nei passaggi REI 120.Saranno poste in opera da personale tecnico specializzato e rispetteranno le distanze di sicurezza dalle tubazioni di altri fluidi o dagli impianti elettrici, come previsto dalle norme in materia di prevenzione incendi. Le giunture saranno realizzate utilizzando raccorderia in rame stampato per saldobrasature con temperature di fusione della lega superiori a 450°C e materiale d’apporto ad alto tenore d’argento con cadmio non superiore al 0,025 %, questo secondo la EN ISO 7396-1. Le tubazioni installate saranno sottoposte a prove come stabilite dalla norma UNI EN ISO 7396-1; tra cui per brevità si citano le prove di tenuta con pressione di collaudo pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio, la verifica di non intercambiabilità tra i gas, del processo di lavaggio delle tubazioni con opportuni solventi ecologici, del processo di relativo strippaggio con Azoto puro ad alta pressione, delle verifiche delle perdite di carico di prese e valvole, del controllo delle portate di erogazione in rispetto ai dati di progetto, della verifica degli allarmi ed, infine, al carico delle tubazioni con i gas ad essi destinati con relativa verifica del titolo. Con quest’ultima operazione si verificherà il corretto funzionamento dell’impianto.
Rete primaria : 8 ÷ 10 bar

Grado di purezza media 5.0 per i gas
7.2 Box di contenimento “bombole gas compressi”

Struttura cabinet 
Cabinet prefabricato per lo stoccaggio bombole gas compressi da posizionare nel luogo indicato dal cliente. .
Prefabbricato in cemento armato vibrato per deposito bombole gas tecnici, costituito da pannelli e colonne assemblati tra loro mediante bulloneria zincata, porte in lamiera zincata e copertura in lastre di fibrocemento ecologico. Doppia parete perimetrale e travetti paraschegge. Viene fornito smontato in elementi da assemblare in loco, completo di schema di montaggio e di tutta la bulloneria necessaria. A richiesta può essere fornita la base prefabbricata di appoggio in calcestruzzo 

7.3 centrale di scambio automatico 
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CARATTERISTICHE SPECIALI 
• Fornitura di gas senza interruzioni grazie allo scambio semiautomatico 

• Immediata individuazione della bombola in esercizio in base all’orientamento della leva di scambio 

• Segnale di allarme gas in esaurimento con manometri a contatto 

• Estensione fino a 2×4 bombole 
DESCRIZIONE 
La diminuzione della pressione nella bombola in esercizio al di sotto di un valore prestabilito attiva automaticamente l'entrata in funzione della bombola di riserva. Questo meccanismo e ottenuto grazie a 2 riduttori settati ad una pressione di uscita leggermente diversa. Spostando la leva verso la bombola piena, si può scollegare e sostituire la bombola vuota senza interrompere l'alimentazione gassosa. La posizione della leva indica la bombola in esercizio. L'uso del manometro a contatto (accessori) in combinazione con la centralina di allarme (accessori) facilita il monitoraggio delle riserve di gas. BMD 500-34 ha uno spurgo esterno del gas, BMD 500-35 ha uno spurgo interno del gas. La centrale tipo -35 può essere fornita su richiesta con sistema di convogliamento dello scarico del gas nella linea della valvola di sicurezza (incluso per il tipo -34). 
DATI TECNICI

Corpo: acciaio inox 316L (1.4404) appositamente pulito ed elettrolucidato o ottone

CW614 (CuZn39Pb3) appositamente pulito, nichelato e cromato

Valvola di sicurezza: Uscita NPT 1/4"f

Guarnizioni corpo: PCTFE (SS), PVDF (ottone)

Guarnizioni sede: PCTFE

Guarnizioni sede valvola

di sicurezza: FKM, (EPDM, FFKM)*, EPDM, (FKM)*

Gamma manometro: -1 – 18 bar (-15 – 260 psi)/ 0 – 315 bar (0 – 4500 psi) /0– 400 bar (0 – 5800 psi)

Dimensioni (L×A×P): circa 400×155×200 mm

Peso: circa 5.5 kg (BMD 500-35)

Pressione a valle preimpostata: 14 bar +/-2 bar ; 200 +/- 30 psi

Portata: 25 Nm3/h N2 (14 bar - tipo con pressione in ingresso 29 bar.)

Ingresso e uscita spurgo: Raccordo per tubi 6 mm (BMD 500-34)

Ingresso: NPT 1/4"f , M 14×1.5 (opzionale)

Uscita: NPT 1/4"f, raccordo per tubi opzionale
7.4 Sensori ambientali 

Con  display dove è possibile rilevare la percentuale di ossigeno e anidride carbonica in ambiente.  Per cui l’operatore presente all’interno del laboratorio saprà sempre la percentuale di ossigeno presente in ambiente, 

Inoltre il fondo del display cambia a seconda del valore di ossigeno rilevato: 

- verde quando il sensore non rileva carenza di ossigeno 

- gialla pre-allarme quando la percentuale di ossigeno scende a 19,5%, ed emette un 

- verde quando il sensore non rileva carenza di ossigeno 

- gialla pre-allarme quando la percentuale di ossigeno scende a 19,5%, ed emette un 

- gialla pre-allarme quando la percentuale di ossigeno scende a 19,5%, ed emette un allarme sonoro 

- rosso quando scende al di sotto del valore di 18,5% e continua ad mettere un allarme sonoro. 

Il sensore invia il segnale alla centralina che a sua volta emette un allarme visivo e sonoro 
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7.5 Indicatore di stato / allarme 
Il dispositivo è provvisto di luce rossa per segnalare condizioni di allarme, alcune versioni sono dotate anche di luce gialla per avvisare gli utenti riguardo situazioni di potenziale pericolo e di luce verde per indicare condizioni normali e sicure. L’indicatore acustico può essere temporaneamente tacitato per mezzo del pulsante installato sulla parete frontale. Per disabilitare permanentemente tale avvisatore acustico, è possibile agire sull’interruttore a chiave fornito in opzione. 

Il dispositivo è tipicamente installato a muro, a circa 200 cm dal pavimento, in modo che le condizioni di pericolo possano essere facilmente e prontamente identificate dagli operatori. 

Caratteristiche principali: alimentazione 24V=, indicatori visivi fissi o intermittenti, lampade piatte o rotonde in opzione
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7.6 Sistema di controllo allarmi gas (esaurimento)
Dispositivo medico impiegato per il controllo degli allarmi negli Impianti di distribuzione gas medicali. È conforme alle Direttive 93/42/CEE e 2007/47/CE, identificato in Classe IIb in base alle prescrizioni dell’Allegato IX, regola 9, e soddisfa inoltre i requisiti della norma EN7396-1.
·  possibilità di inviare, sulla rete GSM, le segnalazioni di allarme sotto forma di messaggi vocali, SMS ed e-mail; inoltre può essere “chiamato” da remoto al fine di conoscere lo stato dell’impianto o per attivare le uscite relè. Queste operazioni sono effettuate tramite password, per ragioni di sicurezza. 
· Il modulo dispone di 8 ingressi che possono essere singolarmente impostati come analogici oppure digitali dall’installatore dell’impianto tramite una tastiera frontale comoda e intuitiva. Per ciascuno degli ingressi è possibile associare una dicitura della condizione di allarme che verrà usata all’occorrenza. 
· l’ingresso è impostato come analogico, si possono associare 2 soglie di allarme che, in caso di superamento, attivano la chiamata telefonica, oltre che i segnalatori locali. Gli eventi legati alle due soglie sono remotizzabili sulle 8 uscite digitali (per collegare ad esempio altri segnalatori acustici e/o visivi oppure per remotizzare i segnali ad una centrale di controllo). 
·  pannello frontale possiede le segnalazioni acustiche e visive conformi alla norma EN60601-1-8. Un segnalatore giallo per indicare allarmi di media priorità, un segnalatore rosso per indicare allarmi di alta priorità e un avvisatore acustico che può essere tacitato dall’operatore per un tempo programmabile (max 15 min). 
· L’operatore ha a disposizione fino a 69 messaggi vocali personalizzabili. Un ulteriore messaggio, comune a tutti gli allarmi, indica l’ubicazione dell’impianto durante la chiamata. 
· può funzionare in stand alone oppure come dispositivo facente parte di una rete di altri moduli collegati su un bus RS485. Tramite questa porta di comunicazione è possibile tele gestire il modulo collegandolo al sistema di supervisione SINTESY.eagle® (S200.smart, S300.smartPLC). Può anche essere parte di un complesso sistema di telemetria basato sul protocollo TCP/IP utilizzando server fisici forniti dall’architettura web basata sul software SINTESY.eagle.telemetry. 
· Software SINTESY.eagle.wizard è possibile programmare da PC tutte le funzioni disponibili. È inoltre possibile archiviare la configurazione di un singolo modulo S140 oppure di un intero impianto, aumentando l’efficienza in caso di riprogrammazione e facilitando la tracciabilità dei dispositivi installati. 
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7.7 Dispositivo per alimentazione sensori ambientali 
Dispositivo per applicazioni di rilevazione gas, supervisione di impianti, laboratori e criobanche, che consente un’installazione molto semplice usando cavi standard CAT5/FTP LAN. 
Le porte di uscita possono essere collegate a moduli S185 o a comuni indicatori acustico/luminosi a 24V DC. 

Questa configurazione innovativa assicura una diretta connessione all’alimentazione e al bus comunicazione RS485, facilitando il cablaggio. 
Utilizzando l’interfaccia LAN/Ethernet è possibile modificare la configurazione del modulo collegando il proprio PC alla stessa rete LAN o direttamente tramite un cavo LAN/cross.
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
· Alimentazione 230V~, 55VA 

· Quattro relé programmabili con contatti NC/NO; 250V~/5° + filtro snubber RC inseribile a livello hardware 

· Fusibili di protezione 

· Due uscite digitali da 24V/50mA ciascuna 

· Due porte RJ45 esterne per la comunicazione seriale RS485; morsettiera interna e dip switch per impostazione a 2/4 fili 

· Porta LAN/Ethernet 10/100 Mb 

· Sensore di temperature e umidità interno che può attivare il ventilatore per la regolazione della temperatura all’interno del box plastico 
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7.8 Azoto liquido
7.8.1 Normative di riferimento 

Standard ISO DIS 20387 Biotechnology — Biobanking — General requirements for biobanking; 

- LINEE GUIDA per la Biobanca di un istituto dei tessuti, approvate dal Centro Nazionale Trapianti; 

- DIRETTIVA 2004/23/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 31 marzo 2004 sulla definizione di norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani. 

- DIRETTIVA 2006/17/CE DELLA COMMISSIONE dell’8 febbraio 2006 che attua la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani. 
-DIRETTIVA 2006/86/CE DELLA COMMISSIONE del 24 ottobre 2006 che attua la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani. 

- DECRETO LEGISLATIVO 06-11-2007, n. 191 - Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani. 

- DECRETO LEGISLATIVO 25 gennaio 2010, n. 16 - Applicazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti e  cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani. 

• JACIE. 

• FACT-NETCORD. 

• GMP. 

• GAMP. 

• ISO 9001:2015. 

• Manuale SOL Sistema di Gestione Qualità, Sicurezza e Ambiente. 

• Norme del Gruppo SOL inerenti e applicabili al Servizio CryoManagement. 

7.8.2 Linea criogenica sottovuoto
Tutte le sezioni della linea criogenica sottovuoto sono più volte testate durante le fasi di produzione e sono sottoposte ad un test finale di conformità effettuato con un sistema di cerca fughe ad elio e spettrometro di massa con accettabilità minima <1.10-9 mbar l/s.
Caratteristiche costruttive: 
• costruzione saldata in acciaio inox antimagnetico; 

• giunti super-isolati combinabili per maggior flessibilità e possibilità di ampliamento; 

• giunti a inserimento facilmente smontabili e giunti saldati fissi; 

• vuoto a lunga durata grazie agli speciali materiali adsorbenti e getter (setacci molecolari); 

• test di tenuta del vuoto ermetico sia per la tubazione esterna che per quella interna; 

• tubazione interna, per il passaggio di azoto liquido, in acciaio inossidabile criogenico AISI 304 (X5CrNi18-10), completamente saldato; 

• dispositivo di chiusura ermetica del vuoto e di sicurezza a protezione del compartimento sottovuoto da pressioni troppo elevate (valvola per la creazione del vuoto); 

• compensatori di dilatazione termica per riequilibrare le variazioni in lunghezza dovute al mutare della temperatura interna alla linea; 

• sostegno radiale per il mantenimento della concentricità fra tubo interno realizzato mediante supporti autocentranti a bassissima conducibilità termica. 
Ogni troncone sarà testato con test di fuga in elio e spettrometro di massa con componente in vuoto e grado di accettabilità del test migliore di 1*10-9 mbar*l/s. 
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7.8.3 Impianto Di Rilevazione Ossigeno
I sensori di ossigeno vengono utilizzati in ambienti dove gas inerti possono ridurre la percentuale di ossigeno in aria, che normalmente è indicata intorno al 21%.

Il sensore è normalmente situato nella stessa scatola dove è alloggiato un trasmettitore 4-20 mA, che eroga un segnale in corrente proporzionale alla quantità di ossigeno presente in aria. 

Il posizionamento dei sensori è nel caso di AZOTO LIQUIDO a circa 70 cm dal suolo dal suolo, in quanto l’azoto liquido inizialmente tende a depositarsi verso il basso.
La concentrazione ambientale di ossigeno nella sala criobiologica sarà controllato tramite i due sensori dedicati e trasmesso alla centralina BioLogger che mostrerà, in modalità always-on la percentuale di ossigeno ambientale e, in caso di sotto-ossigenazione lieve o grave, segnala l’emergenza ed attiva la ventilazione extra di emergenza (verificare presenza contatto pulito per attivazione extra-ventilazione). Il BioLogger mostrerà inoltre i valore di temperatura e umidità della sala trasmessi dal sensore dedicato e riceverà i segnali di pressione e livello del serbatoio di azoto esterno (sensori pressione e livello di tipo 4-20mA, non forniti).
8 Sistema di TERMOREGOLAZIONE E BMS
8.1 Lista punti 
Di seguito si riporta la lista punti di progetto:
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HVAC 10 36 47 15 14 280 402

Centrale Termica "Piastra" - Produzione fluidi 0 9 13 0 2 120 144

Dispositivi di campo 0 9 13 0 2 120 144

Allarmi generici 0 0 5 0 0 0 5

Temperatura Esterna 0 1 0 0 0 0 1

Temperature Primario Mandata e Ritorno Freddo LATO A

0 2 0 0 0 0 2

Temperature Primario Mandata e Ritorno Freddo LATO B

0 2 0 0 0 0 2

Temperature Primario Mandata e Ritorno Caldo LATO B 0 2 0 0 0 0 2

Temperature Primario Mandata e Ritorno Calddo LATO A

0 2 0 0 0 0 2

Contabilizzatore circuito Freddo Lato A (Integrazione 

seriale) Integrazione Seriale 0 0 0 0 0 0 0

Contabilizzatore circuito Freddo Lato B (Integrazione 

seriale) Integrazione Seriale 0 0 0 0 0 0 0

Contabilizzatore circuito Caldo Lato A (Integrazione 

seriale) Integrazione Seriale 0 0 0 0 0 0 0

Contabilizzatore circuito Caldo Lato B (Integrazione 

seriale) Integrazione Seriale 0 0 0 0 0 0 0

-------------- GF01 ---------------- 0 0 0 0 0 0 0

Gruppo frigo 01 (Integrazione + Comando/Stato/Allarme)

0 0 2 0 1 20 23

Flussostato - GF01- Circuito Freddo (Dispositivo elscuso 

dalla fornitura) 0 0 1 0 0 0 1

Pompe Gemellari Ritorno GF01 - Circuito Freddo 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Flussostato - GF01- Circuito Caldo (Dispositivo elscuso 

dalla fornitura) 0 0 1 0 0 0 1

Pompe Gemellari Ritorno GF01 - Circuito Caldo 

(Integrazione Seriale) 0 0 0 0 0 20 20

-------------- GF02 ---------------- 0 0 0 0 0 0 0

Gruppo frigo 02 (Integrazione + Comando/Stato/Allarme)

0 0 2 0 1 20 23

Flussostato - GF02 - Circuito Freddo (Dispositivo elscuso 

dalla fornitura) 0 0 1 0 0 0 1

Pompe Gemellari Ritorno GF02 - Circuito Freddo 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Flussostato - GF02- Circuito Caldo (Dispositivo elscuso 

dalla fornitura) 0 0 1 0 0 0 1

Pompe Gemellari Ritorno GF02 - Circuito Caldo 

(Integrazione Seriale) 0 0 0 0 0 20 20
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Centrale di pompaggio Circuiti Zona "A" + Centrale Idrica

0 7 5 3 0 80 95

Dispositivi di campo 0 7 5 3 0 80 95

Allarmi generici 0 0 5 0 0 0 5

-------------- CIRCUITI FREDDI ZONA "A" --------------- 0 0 0 0 0 0 0

Temperature Mandata + Ritorno da circuito primario 

Freddo 0 2 0 0 0 0 2

Pompe Gemellari Circuito Freddo UTA A (Integrazione 

seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Valvola Spillamento Circuito Freddo Cassette a 4 vie 0 0 0 1 0 0 1

Temperatura Mandata Spillamento Circuito Freddo 

Cassette a 4 vie 0 1 0 0 0 0 1

Pompe Gemellari Circuito Freddo Cassette a 4 vie 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20

-------------- CIRCUITI CALDI ZONA "A" --------------- 0 0 0 0 0 0 0

Temperature Mandata + Ritorno da circuito primario 

Caldo 0 2 0 0 0 0 2

Pompe Gemellari Circuito Caldo UTA A (Integrazione 

seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Valvola Spillamento Circuito Caldo Cassette a 4 vie 0 0 0 1 0 0 1

Temperatura Mandata Spillamento Circuito Caldo 

Cassette a 4 vie 0 1 0 0 0 0 1

Pompe Gemellari Circuito Caldo Cassette a 4 vie 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20

--------------------- SPILLAMENTO CENTRALE IDRICA ---------

------------- 0 0 0 0 0 0 0

Valvola 3 vie ACS 0 0 0 1 0 0 1

Temperatura Mandata ACS 0 1 0 0 0 0 1

Contabilizzatore ACS Integrazione Seriale 0 0 0 0 0 0 0
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Centrale di pompaggio Circuiti Zona "B" 0 6 5 2 0 80 93

Dispositivi di campo 0 6 5 2 0 80 93

Allarmi generici 0 0 5 0 0 0 5

-------------- CIRCUITI FREDDI ZONA "B" --------------- 0 0 0 0 0 0 0

Temperature Mandata + Ritorno da circuito primario 

Freddo 0 2 0 0 0 0 2

Pompe Gemellari Circuito Freddo UTA B (Integrazione 

seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Valvola Spillamento Circuito Freddo Cassette a 4 vie 0 0 0 1 0 0 1

Temperatura Mandata Spillamento Circuito Freddo 

Cassette a 4 vie 0 1 0 0 0 0 1

Pompe Gemellari Circuito Freddo Cassette a 4 vie 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20

-------------- CIRCUITI CALDI ZONA "B" --------------- 0 0 0 0 0 0 0

Temperature Mandata + Ritorno da circuito primario 

Caldo 0 2 0 0 0 0 2

Pompe Gemellari Circuito Caldo UTA B (Integrazione 

seriale) 0 0 0 0 0 20 20

Valvola Spillamento Circuito Caldo Cassette a 4 vie 0 0 0 1 0 0 1

Temperatura Mandata Spillamento Circuito Caldo 

Cassette a 4 vie 0 1 0 0 0 0 1

Pompe Gemellari Circuito Caldo Cassette a 4 vie 

(Integrazione seriale) 0 0 0 0 0 20 20
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UTA A 5 7 12 5 6 0 35

Dispositivi di Campo 5 7 12 5 6 0 35

Temperatura Aria Esterna 0 1 0 0 0 0 1

Pressostati diff.le controllo intasamento filtri mandata 0 0 2 0 0 0 2

Temperatura Aria di Miscela 0 1 0 0 0 0 1

Pompa recuperatore (Comando/Stato/Allarme) 0 0 2 0 1 0 3

Valvola batteria Preriscaldo 0 0 0 1 0 0 1

Termostato Antigelo 0 0 1 0 0 0 1

Valvola batteria Fredda 0 0 0 1 0 0 1

Sonda Temperatura Saturazione 0 1 0 0 0 0 1

Umidificatore (Comando/Stato/Allarme) 0 0 2 0 1 0 3

Valvola batteria Postriscaldo 0 0 0 1 0 0 1

Ventilatore Mandata (Comando/Stato/Allarme/Reg. 

Inverter) 0 0 2 1 1 0 4

Pressione differenziale mandata 1 0 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Mandata 1 1 0 0 0 0 2

Pressione differenziale ripresa 1 0 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Ripresa 1 1 0 0 0 0 2

Pressostato diff.le controllo intasamento filtri ripresa 0 0 1 0 0 0 1

Ventilatore Ripresa (Comando/Stato/Allarme/Reg. 

Inverter) 0 0 2 1 1 0 4

Temperatura Aria Espulsione 0 1 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Esterna 1 1 0 0 0 0 2

Valvole a 2 vie Batterie caldo 0 0 0 0 2 0 2
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UTA B 5 7 12 5 6 0 35

Dispositivi di Campo 5 7 12 5 6 0 35

Temperatura Aria Esterna 0 1 0 0 0 0 1

Pressostati diff.le controllo intasamento filtri mandata 0 0 2 0 0 0 2

Temperatura Aria di Miscela 0 1 0 0 0 0 1

Pompa recuperatore (Comando/Stato/Allarme) 0 0 2 0 1 0 3

Valvola batteria Preriscaldo 0 0 0 1 0 0 1

Termostato Antigelo 0 0 1 0 0 0 1

Valvola batteria Fredda 0 0 0 1 0 0 1

Sonda Temperatura Saturazione 0 1 0 0 0 0 1

Umidificatore (Comando/Stato/Allarme) 0 0 2 0 1 0 3

Valvola batteria Postriscaldo 0 0 0 1 0 0 1

Ventilatore Mandata (Comando/Stato/Allarme/Reg. 

Inverter) 0 0 2 1 1 0 4

Pressione differenziale mandata 1 0 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Mandata 1 1 0 0 0 0 2

Pressione differenziale ripresa 1 0 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Ripresa 1 1 0 0 0 0 2

Pressostato diff.le controllo intasamento filtri ripresa 0 0 1 0 0 0 1

Ventilatore Ripresa (Comando/Stato/Allarme/Reg. 

Inverter) 0 0 2 1 1 0 4

Temperatura Aria Espulsione 0 1 0 0 0 0 1

Temperatura e Umidità Esterna 1 1 0 0 0 0 2

Valvole a 2 vie Batterie caldo 0 0 0 0 2 0 2


Insieme ai punti sopracitati nell’appalto degli impianti meccanici è compresa l’ingegnerizzazione e la messa a sistema BMS di 96 quadri elettrici, cabina di trasformazione BT/MT e gruppo elettrogeno.

8.2 Sonda combinata di temperatura e umidità da canale 

Trasmettitore elettronico combinato di temperatura e umidità relativa. Dovrà avere elementi sensibili alla temperatura ed all'umidità, alloggiati nella stessa custodia. Sensore elettronico di temperatura con alto coefficiente di variazione della resistenza a fronte di una variazione unitaria della temperatura, allo scopo di assicurare un'alta risoluzione della misura. Trasmettitore elettronico di umidità relativa, elemento sensibile costituito da un condensatore in grado di assorbire il vapore acqueo dell'ambiente e di variare in conseguenza la sua capacità
Sensore di umidità:

Alimentazione: 24 VAC +15/-10%

Campo di misura: 10...90% UR per temperature comprese tra 0...70 gradi

Precisione di misura: 5%

Tempo di risposta: 5 minuti

Segnale in uscita: 0...10 VDC

Sensore di temperatura:

Campo di misura: -50...100 gradi

Classe di isolamento: III

Tipo di protezione: IP30, secondo norme IEC 144 DIN 40050

Temperatura ambiente:

-in esercizio 0...50 gradi

-di magazzinaggio -25...70 gradi
-Temperatura ammissibile nel canale: 0...85 gradi

-Funzionamento : sensore a capacità variabile ed elemento di misura al silicio con coefficiente temp. positivo

Costruzione: custodia in materiale sintetico guaina in materiale sintetico
8.3 Valvole a 2/3 vie modulanti 

Valvola servocomandata per acqua calda e refrigerata, a due o tre vie, modulante, corpo in ghisa PN16, flangiata. Servocomando di tipo elettronico o elettroidraulico, dotato di ritorno a molla e comando manuale. Premistoppa a perfetta tenuta, sia a caldo che a freddo, sede ed otturatore in acciaio. Le valvole saranno del tipo bilanciato, la caratteristica di lavoro sarà equipercentuale.

Capacità di regolazione KVS/ KVR > 50

Alimentazione: 24 VAC +/- 15%
Segnale di comando: 0...10 VDC

Tipo di protezione: IP54

Materiali:

corpo valvola ghisa GG20

sede e otturatore acciaio Inox

Pressione nominale: PN16

Pressione di esercizio: 1,6 MPa (16 bar)

Trafilamento: max. 0,02% del KVS

Temperatura acqua: 2...110 gradi

Caratteristica valvola: equipercentuale.

Montaggio: verticale oppure orizzontale
8.4 Servocomandi serranda 
Servocomando per serranda con movimento rotatorio, per regolazione on-off o modulante, con o senza ritorno a molla. Accoppiamento diretto alla leva di comando della serranda, senza aste intermedie.
Tipo on-off con ritorno a molla

Tensione di alimentazione: 24 VAC +/- 20%

Collegamento: bipolare

Potenza assorbita: 6 W

Momento torcente: 15 Nm

Classe di isolamento: I

Tipo di protezione: IP54

Temperatura ambiente:

- in esercizio -20...50 gradi

- in magazzinaggio -20...70 gradi

Funzionamento: Con tensione viene caricata la molla. A molla carica il servocomando può ruotare nei due sensi secondo il segnale dato
8.5 Valvola a tre vie miscelatrice modulante – flangiata 
La valvola servocomandata sarà del tipo per acqua calda e refrigerata a tre vie miscelatrice, corpo in ghisa PN 10, (PN 16 se richiesto) flangiata. Il premistoppa dovrà essere a perfetta tenuta, sia a caldo che a freddo; sede ed otturatore in acciaio. La valvola sarà fornita completa di servocomando modulante munito di comando manuale e di eventuale dispositivo di ritorno in posizione di riposo, in caso di mancanza di alimentazione elettrica, quando richiesto. La valvola dovrà essere del tipo bilanciato. Caratteristiche di lavoro lineare.

Capacità di regolazione: KVS/KVR ≥ 50.
Il termostato dovrà essere installato a parete possibilmente ad una altezza di circa 1,5 m, su di una scatola incassata. È comunque possibile il montaggio esterno su basetta in materiale dielettrico per installazione a parete. Devono essere evitate posizioni che risentano di fonti di calore o di umidità oppure dove non sia garantito una libera circolazione dell’aria.
8.6 Pressostato differenziale per liquidi 
Il pressostato differenziale sarà costituito da recipiente a pressione in acciaio con 2 camere a

soffietto. La dilatazione del soffietto viene trasmessa a un commutatore. Il pressostato sarà completo di due raccordi filettati per attacchi alta e bassa pressione fluido. Contatti in commutazione. Campo di regolazione 0-1600 kPa. All'interno del suddetto campo di misura dovranno essere disponibili campi di misura più ristretti da utilizzarsi in rapporto all'applicazione richiesta. Se richiesto il pressostato dovrà avere un contatto pulito per segnalare a distanza lo scatto. I punti di misura della pressione verranno posizionati ove il flusso del liquido possa ragionevolmente definirsi uniforme e privo di forti componenti turbolente.
8.7 Flussostato acqua 
Il flussostato per acqua sarà del tipo a paletta. L'elemento sensibile sarà costituito da paletta in

acciaio inox e microswitch. Custodia in plastica. Alimentazione elettrica. T. max. 120°C, P. max. 1100 kPa. Montaggio su tubazione, attacco filettato 1" conico. Idoneo al montaggio su tubazioni da DN 25 a DN 200. Se richiesto, il flussostato dovrà essere dotato di contatto per segnalare la scatto a distanza. Il flussostato verrà montato in una posizione ove il flusso del liquido possa ragionevolmente definirsi uniforme e privo di forti componenti turbolente. Devono essere evitati montaggi in prossimità di valvole di regolazione e taratura, curve e componenti generatori di turbolenze.
8.8 Sensore ambientale CO2 -  Air Quality Sensors
Sensori di qualità dell'aria per gli ambienti abitativi space è una piattaforma multisensore flessibile da utilizzare con i controller BAS progettato per accettare uscite BACnet o Modbus. 

Caratteristiche

- Alloggiamento bianco opaco medio o pannello in vetro ottimale

custodia disponibile in bianco o nero

- Sensore di CO2 a infrarossi non dispersivo calibrabile sul campo

- Elemento RH sostituibile disponibile in 1% e 2% con NIST

certificato

- Uscita di temperatura su tutti i modelli

- Indicazione digitale dell'umidità (risoluzione display 0,1% UR)

- Indicazione digitale della CO2 (risoluzione del display da 0 a 2000 ppm)

- Setpoint di temperatura, umidità relativa e velocità della ventola selezionabili

- Blocco schermo/pulsante configurabile e timeout del display

- Uscite BACnet MSTP e Modbus selezionabili tramite RS-485

- Morsetti a vite 18-24 AWG
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Potenza in ingresso Classe 2; da 20 a 30 Vcc, 24 Vca, da 50 a 60 Hz

Uscita protocollo BACnet o Modbus tramite RS-485, selezionabile

Operativo

temperatura intervallo da 0 a 50 °C (da 32 a 122 °F)

Operativo

intervallo di umidità da 0 a 95% UR senza condensa

alloggiamento

materiale Plastica ABS ad alto impatto

Sensore di CO2

Tipo di sensore Infrarosso non dispersivo (NDIR), campionamento a diffusione

Gamma di uscita da 0 a 2000 ppm

Precisione ±30 ppm ±3% del valore misurato

Ripetibilità ±20 ppm ±1% del valore misurato

Tempo di risposta <60 secondi per variazione graduale del 90%

8.9 Controllore ambiente 

Controllore per applicazioni specifiche con mascherina e colori dello schermo personalizzabili. Il sistema consiste in un controllore per apparecchiature terminali e fan-coil in combinazione con un modulo relè. 
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Caratteristiche tecniche:

• Touch screen con interfaccia utente personalizzabile

• 2 opzioni telaio

• 10 opzioni Cornice

• Possibilità di selezionare 5 colori schermo in modo semplice e immediato

• Caricamento di una schermata standby personalizzata

• Supporta la visualizzazione di messaggi personalizzati in caso di integrazione con un sistema BACnet

• Possibilità di selezionare diverse lingue, tra cui inglese, francese, spagnolo ed italiano

• Possibilità di modificare l’unità di misura °C/°F in modo semplice e immediato Opzioni e accessori

• Relè Pack SC3000 da interfacciare con fancoil alimentati da tensione di rete

• Sensore di rilevamento del movimento PIR (opzionale)

• Sensore UR con controllo deumidificazione (opzionale)

• Possibilità di utilizzare sensori di contatto wireless per porte e finestre (opzionale) Integrazione

• Opzioni multiple per l’integrazione con altri sistemi 
8.10 Pressostato differenziale per aria 

Pressostato differenziale per il rilevamento del grado di intasamento dei filtri e la mancanza di flusso in canali d'aria. Dotato di sistema di taratura e scala di indicazione dei valori.
Caratteristiche tecniche:

Campo di misura: fino a 0...100 mbar

Differenziale: regolabile

Contatti: 1 x SPDT

Pressione massima di

esercizio: 300 mbar

Temperatura ambiente: max. 65 gradi

Protezione: IP54

Costruzione: custodia e coperchio in materiale sintetico, membrana in

EPDM
8.11 Supervisione 

Il sistema previsto deve consentire di riportare in un ambiente software personalizzato tutte le informazioni che possono essere reperite dai sistemi previsti per questa realizzazione; nel particolare:

- HVAC

- Monitoraggio Punti elettrici

- Gestione Luci

- Controllo Accessi

- TVCC
- Allarmi gas

- Allarmi antincendio 

L’implementazione di una gestione unica e centralizzata delle informazioni ricevute dai vari sistemi deve essere possibile grazie alla tecnologia multiprotocollo dei dispositivi di controllo e deve consentire di realizzare interazioni fra i diversi sistemi volti ad aumentare la qualità delle condizioni di funzionamento globali dell’edificio.

Il sistema, nel suo complesso, deve essere suddiviso in componenti hardware installati sul campo e componenti software, sfruttare in modo completo i servizi di condivisione dati, tendenze,

programmazione, allarmi e gestione delle periferiche. Dalla postazione dell’operatore, al più semplice controllore di campo, il sistema deve fornire la massima interoperabilità ed apertura ad ogni livello.

Tutti i componenti hardware e software del sistema devono essere in grado di comunicare utilizzando i seguenti protocolli standard di mercato:

·  BACnet, come definito da ASHRAE Standard 135-2004

·  LonTalk ™

·  Modbus.
Così il sistema potrà sfruttare in modo completo la condivisione di dati, tendenze, programmazione, allarmi fra le sue varie periferiche e tutte quelle di altri costruttori diversi, purché utilizzino anche loro i sopraindicati protocolli aperti, assicurando la massima interoperabilità ed apertura ad ogni livello di sistema.
Il livello di funzionalità delle apparecchiature di campo, deve permettere una scalabilità delle funzioni dalla sola acquisizione e memorizzazione dei dati, al comando (anche orario), alla regolazione e alle relative logiche di gestione degli impianti (quali: gestione set-point di climatizzazione, rilevazione presenza, gestione del livello di illuminazione ed relativa integrazione a livello di logiche di controllo).

Premesso che il software del sistema potrà essere installato su macchine virtuali indipendentemente dal sistema di virtualizzazione.
Dovrà essere possibile accedere al sistema da una qualsiasi interfaccia web multi-utente; previa

configurazione dei livelli di sicurezza ed accesso con username e password.

Tutte le operazioni di selezione dei campi in fase di introduzione dati potranno essere effettuate sia con il mouse che con la tastiera.

Le seguenti funzioni potranno essere eseguite tramite l’interfaccia operatore:

1. Gestione della sicurezza di accesso al sistema.

2. Visualizzazione e controllo delle apparecchiature in campo
Da questa visualizzazione dovrà essere possibile:

- Visualizzare tutti i valori delle sonde in campo

- Visualizzare e modificare tutti i set point relativi

- Visualizzare e modificare tutti i comandi delle pompe dei gruppi frigo/caldaie

- Visualizzare tutti gli stati delle pompe dei gruppi frigo/caldaie

- Visualizzare i consumi energetici associati alle apparecchiature.

Le pagine grafiche relative alle planimetrie dell’edifico o parti di esso, potranno essere in forma a 2Do 3D a seconda delle immagini a supporto fornite dal cliente per la creazione di tali pagine.
In generale il sistema dovrà essere in grado di far fronte alle funzioni minime normative della classe CLASSE B della UNI EN 15232 e secondo l’allegato 1 cap.3.2 comma 10 del DM 26/6/2015. 

Per quanto riguarda le funzioni minime prescrittive per una classificazione di tipo B si dovranno ottenere le prescrizione minime riportate nella tabella di seguito.
	IMPIANTO
	Descrizione funzione

	Riscaldamento Raffrescamento
	· Controllo automatico di ogni ambiente con comunicazione

· Compensazione con temperatura esterna

· Controllo pompe 

· Controllo automatico partenza/arresto

· Controllo sequenziale dei generatori /basato sulla richiesta termica

	Acqua calda sanitaria 
	· Controllo automatico on/off, controllo temporale e gestione con sensori multipli di temperatura

· Controllo della pompa di ricircolo con sequenza temporale

	Ventilazione 
	· A richiesta con sensori CO2 “UFFICI”

· Per UTA controllo portata / prevalenza 

· Raffreddamento meccanico gratuito (free cooling)

· Set-point variabile

· Controllo dell’umidità

	ILLUMINAZIONE 
	· Controllo presenza con rivelamento automatico 

· Controllo luce diurna automatico 


	CONTROLLO AUTOMATICO 
	FUNZIONE 

	Gestione degli impianti tecnici 
	· Rivelazione guasti 

	Rapporto su consumi energetici 
	· Presenza di contatori 


I PLC dovranno essere in grado di funzionare autonomamente, e dovranno essere corredate anche di file system e WEB server, sul quale dovranno essere implementate le pagine grafiche necessarie per la gestione autonoma di ogni singola sottostazione. Dovranno essere realizzate ulteriori pagine grafiche personalizzate, rappresentative degli impianti stessi, per semplificare l’interfaccia macchina/utente e rendere accessibile e fruibile il sistema.

Il sistema di supervisione e controllo permetterà di avere in tempo reale il monitoraggio continuo

dell’impianto e dei consumi, evidenziando il periodo di malfunzionamento, minimizzando e velocizzando le operazioni di comprensione degli eventuali guasti
9 Collaudi

9.1 Oneri di collaudo

Durante la realizzazione delle opere e alla ultimazione delle stesse, devono essere effettuate le necessarie prove e verifiche di conformità delle forniture con le norme di riferimento e con le prescrizioni e specifiche tecniche del presente CSA. L’appaltatore dovrà a proprio onere fornire mezzi, personale, strumenti ed energia per l’esecuzione dei collaudi.

9.2 Generalità sulle prove e verifiche in corso d’opera e in sede di collaudo degli impianti 
Durante il corso dei lavori, l’Appaltatore potrà eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti di impianto in modo da poter intervenire tempestivamente qualora non fossero rispettate le condizioni del presente C.S.A. o comunque le norme, regolamenti e disposizioni. Tutte le verifiche e prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con la D.L. ed alla presenza dei rappresentanti dell’Appaltatore. Le verifiche dovranno essere eseguite in modo che esse risultino complete prima dell’ultimazione delle opere. Si elencano, di seguito, le principali prove e verifiche da eseguire sugli impianti, anche prima dell’ultimazione delle opere, ove necessario. L’elenco delle sottocitate verifiche non è esaustivo, eventuali ulteriori verifiche potranno essere richieste dalla D.L.

a) Controlli – Verifica quantitativa, qualitativa e funzionale per accertare la conformità alle caratteristiche fondamentali dell’impianto, specialmente per le apparecchiature di più difficile accesso a montaggio ultimato. 

b) Tenute – Verifica delle tenute delle tubazioni e delle canalizzazioni.

 c) Bilanciamenti – I circuiti acqua e aria dovranno essere perfettamente bilanciati ed equilibrati, in modo che ogni sezione intermedia o finale riceva la quantità di fluido come richiesto da progetto e le perdite di carico siano conformi a quanto stabilito. d) Controllo del funzionamento della regolazione e di tutte le sicurezze installate nonché di tutti gli automatismi e gli interblocchi. 

e) Controllo dei quadri elettrici e degli impianti elettrici a servizio degli impianti meccanici. 

f) Controllo della rumorosità degli impianti. 

g) Verifica del sistema di regolazione automatica, degli interblocchi, delle logiche e della sicurezza.

h) Controllo di tutte le segnalazioni di allarme.

i) Controllo della rispondenza dei dati tecnici e prestazionali delle apparecchiature fornite.

Si intende che nonostante l’esito favorevole delle prove suddette l’impresa rimane responsabile delle eventuali deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito fino al collaudo.

9.3 Impianti di riscaldamento e condizionamento.

Durante l’esecuzione dei lavori ed in modo che risultino completate subito dopo l’ultimazione dei lavori stessi, si devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui sotto:

a) prova idraulica a freddo, mano a mano che si eseguono gli impianti ed in ogni caso ad impianti ultimati, prima di effettuare sia le prove che i collaudi finali, e prima dell’installazione del rivestimento coibente. Si ritiene positivo l’esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni. Le prove di pressione sulle sole tubazioni saranno eseguite alla pressione di 1200 kPa lasciando gli impianti sotto pressione per almeno 24 ore. Le prove di pressione generali sugli impianti e sui vari circuiti saranno eseguite alla pressione di prova uguale ad 1,5 volte la pressione di esercizio lasciando il tutto sotto pressione per 12 ore.

b)  Prove preliminari di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti dopo che sia stata eseguita la prova di cui sopra. Per gli impianti ad acqua calda, portando alla temperatura di progetto e alla pressione di esercizio l’acqua nelle reti di distribuzione e negli apparecchi utilizzatori. Il risultato della prova sarà positivo solo quando in tutti i punti delle reti e negli apparecchi utilizzatori l’acqua e il vapore arrivino alla temperatura stabilita ed i ritorni siano ugualmente caldi, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o deformazioni permanenti e quando i vasi di espansione contengano a sufficienza le variazioni di volume dell’acqua contenuta nell’impianto. Per i fluidi di raffreddamento la prova consisterà nella verifica della regolare circolazione e dell’efficienza del vaso di espansione. Dovranno essere verificate le portate e le prevalenze dell’acqua nei sistemi a portata variabile in tutti i regimi di funzionamento così da garantire il regolare flusso dei fluidi termofrigoriferi a tutti gli utilizzatori e in tutte le condizioni di carico.

c) Per gli impianti di condizionamento invernale e termoventilazione dopo aver effettuato le prove di cui sopra, si procederà ad una prova preliminare di circolazione di aria portando la temperatura dell’acqua ai valori massimi previsti.

d) Per gli impianti di condizionamento d’aria estivi dopo aver effettuato le prove di cui ai precedenti punti, si procederà anche alla prova preliminare della circolazione dell’aria raffreddata, portando la temperatura dell’acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti al massimo carico dell’impianto.
e) Portata d’aria – Controllo di tutte le portate di aria sia in mandata che in ripresa per ogni locale e totale sui tronchi principali.
f) Controllo funzionale degli impianti con i rilievi di temperatura e di umidità.
g) Verifica della silenziosità di funzionamento degli impianti.
h) Verifica della manovrabilità di tutto il valvolame. Per le parti soggette ai regolamenti vigenti (ISPESL, Ispettorato del Lavoro, ecc.) l’Appaltatore dovrà provvedere a fare eseguire tutte le prove e verifiche necessarie al fine di ottenere l’autorizzazione al regolare esercizio. Per la realizzazione dei collaudi, prove, verifiche vale inoltre quanto richiesto, citato, descritto dalle normative indicate nel presente CSA e dalla buona pratica di esecuzione degli stessi.

i) Collaudi stagionali Per gli impianti di condizionamento e riscaldamento degli ambienti tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo dovranno essere eseguiti i collaudi stagionali che saranno svolti secondo le norme UNI relative (UNI 5364-UNI 5104). Per i collaudi si rispetteranno i seguenti periodi: collaudo invernale dal 1° Dicembre al 10 Febbraio collaudo estivo dal 10 Luglio al 10 Agosto.

9.4 Impianti idricosanitari

Durante l’esecuzione dei lavori ed in modo che risultino completate subito dopo l’ultimazione dei lavori stessi, si devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui sotto:

a) Prova idraulica delle condutture, prima dell’applicazione degli apparecchi e della chiusura delle tracce e prima della costruzione del pavimento e dei rivestimenti delle pareti, senza rivestimento isolante. La prova idraulica per le condutture dell’acqua calda e fredda ad impianto ultimato prima di effettuare le prove di cui sotto, verrà effettuata ad una pressione di 1200 kPa e mantenuta per 24 ore. Si ritiene positivo l’esito della prova quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti. 

b) Prova di tenuta a caldo con dilatazione per controllare gli effetti della dilatazione nelle condutture degli impianti di acqua calda con una temperatura di 80°C e mantenendovela per tutto il tempo necessario per una accurata ispezione delle condutture e dei serbatoi. Si ritiene positivo il risultato quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe e deformazioni permanenti. 

c) Prova preliminare di circolazione dell’acqua (dopo aver effettuata quella di cui sopra) alla temperatura di esercizio: Si ritiene positivo l’esito della prova quando a tutti indistintamente gli sbocchi di erogazione acqua calda, questa arrivi alla temperatura prescritta. 

d) Verifica della portata e della pressione di erogazione secondo i coefficienti di contemporaneità previsti nei dati tecnici di progetto. 

e) Verifica e prove dei serbatoi in pressione in conformità a quanto prescritto dalle normative vigenti. 

f) Verifica preliminare intesa ad accertare che il montaggio degli apparecchi, rubinetteria, ecc. sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, rubinetterie, ecc. con le condutture sia perfetta e che il funzionamento di ciascuna parte di ogni singolo apparecchio, rubinetto, presa, ecc. sia regolare e corrispondente ai dati prescritti.

g) Prova di tenuta delle reti di scarico e controllo dell’effettiva capacità di scarico. In particolare la D.L. al termine dei lavori verifichera' che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di conformita' le prove seguenti:

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova puo' essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarita', senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta;

-  tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi).

h) Verifica della silenziosità di funzionamento sia delle reti di adduzione che di scarico.

i) Verifica della manovrabilità di tutto il valvolame.

9.5 Impianto gas tecnici

Durante l’esecuzione dei lavori ed in modo che risultino completate subito dopo l’ultimazione dei lavori stessi, si devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui sotto:
a) Prove di pressione generali sugli impianti e i vari circuiti saranno eseguite alla pressione di prova uguale a 1,5 volte la pressione di esercizio per la durata di 12 ore, verificando che non ci siano perdite o deformazioni. 
b) Verifica delle portate e della pressione di erogazione in condizioni di esercizio secondo i coefficienti di contemporaneità previsti nei dati tecnici di progetto.
c) Verifica della rispondenza fra il gas erogato e il tipo di presa.

9.6 Impianto antincendio

a) Prove idrauliche mano a mano che vengono eseguite le reti. Si ritiene positivo l’esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni. Le prove di pressione sulle sole tubazioni saranno eseguite alla pressione di 1800 kPa lasciando gli impianti sotto pressione per almeno 24 ore. Le prove di pressione generali sugli impianti e sui vari circuiti saranno eseguite alla pressione di prova uguale ad 1,5 volte la pressione di esercizio lasciando il tutto sotto pressione per 12 ore. 

b) Verifica portata sull’idrante e cassetta più sfavoriti in condizioni di esercizio secondo i coefficienti di contemporaneità previsti nei dati tecnici di progetto.

c) Verifica manovrabilità valvolame. 

d) Verifica portate, prevalenze e sequenze di funzionamento della centrale antincendio

9.7 Apparecchiature 

Sia durante le fasi di approvvigionamento che nella fase di installazione ed avviamento dovranno essere effettuate le necessarie prove e verifiche della conformità delle apparecchiature principali, qui di seguito elencate, alle specifiche tecniche del presente CSA.

Scambiatori di calore

( Potenzialità termica 

( Temperatura fluidi

( Pressione e temperatura vapore prodotto 

- Unità trattamento ad espulsione aria 

( Portata aria

( Prevalenza statica utile

( Potenzialità delle batterie di scambio termico

( Temperatura ingresso/uscita fluidi 

( Livello sonoro

- Centrale antincendio / idrica

( Portata e prevalenza 

( Sequenze di funzionamento 

( Livello sonoro

Centrali gas:

( Portata e pressione gas erogati 

( Sequenze di funzionamento

( Livello sonoro

Potranno essere accettati, come documenti di collaudo, certificati delle ditte costruttrici di specifiche apparecchiature, eseguiti da Enti ufficialmente riconosciuti. Dette certificazioni potranno essere accettate a insindacabile giudizio della D.L

9.8 Collaudi di rumorosità impianti 

Di particolare importanza, nell’ambito dei collaudi di alcune apparecchiature e degli impianti in corso d’opera, risulta la verifica della rumorosità dei componenti e degli impianti stessi nel loro complesso (con insonorizzatori inseriti, ecc.). Resta inteso, al riguardo, che per la rumorosità indotta nei vari ambienti e verso l’esterno, il massimo livello di pressione sonora non dovrà mai essere superiore a quanto indicato dalle normative vigenti. Nel caso in cui la macchina o l’impianto siano stati insonorizzati per rientrare nei limiti di livello sonoro prescritti, l’Appaltatore fornirà i calcoli relativi alla determinazione dell’attenuazione così ottenuta. L’Appaltatore dovrà certificare il livello sonoro di fondo esistente nel luogo della rilevazione di rumore e l’attenuazione sonora corrispondentemente calcolata per gli impianti. Per la misura del livello sonoro di fondo.
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